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IL PRESIDENTE IN CARICA GETTA LA SPUGNA: NON SARÀ LUI A CORRERE PER LA CASA BIANCA. SOSTEGNO ALLA SUA VICE. TRUMP ESULTA: «È STATO IL PEGGIORE, PER ME PIÙ FACILE VINCERE» 


«MIriuro 
Cc appoggio 
Harris» 


Kamala Harris abbraccia Joe Biden: il presidente incarica si è arreso alle sue fragilità e ha indicato la sua vice quale candidata alternativa 


ILCOMMENTO 
RENZOGUOLO 


LA STRADA 
IN SALITA 
DI KAMALA 


iden getta la spugna. Il presi- 
dente Usa si ritira dalla corsa 
per la Casa Bianca. Scelta attesa, 
ineluttabile, dopole crescenti pres- 
sioni dei parlamentari dem - certi 
di perdere il controllo di entrambi i 
rami del Congresso se il “vecchio 
Joe” fosse rimasto in lizza -, dei fi- 
nanziatori, dei maggiorenti del par- 
tito come Nancy Pelosi, del riserva- 
tomanon meno influenteObama. 
Troppo fragile, troppo confuso, 
Biden, come ha mostrato impieto- 
samente la sfida tv di Atlanta, per 
vincere la sfida con Trump, ora an- 
che “unto del Signore” salvatosi mi- 
racolosamente dall’attentato di Bu- 
tler/APAG.4 


/ALLEPAGG.2E3 


TORINO, ESPLODE IL CASO 
Filma il raduno: 
cronista picchiato 
dai militanti 

di CasaPound 


Un'aggressione in strada, a Tori- 
no, subita dal giornalista de La 
Stampa Andrea Joly, davanti a un 
circolo frequentato da esponenti 
diestrema destra. BUSSA / A PAG. 7 


ILCOMMENTO 
FRANCOBELCI/APAC.17 


MS5S, SE È L’ORA 
DI PENSARE 
AUN CONGRESSO 


passato quasi inosservato un 
fatto che può avere riflessi nel- 
lapolitica italiana. 


LE RICADUTE DEL DECRETO SUL FRIULI VENEZIA GIULIA: ALMENO UNMIGLIAIO | CASI 


Salva-casa, Il conto 
degli abusi da sanare 


La stima della Regione: recepiremo le norme entro settembre 


In Friuli Venezia Giulia le sanato- 
rie previste dal decreto Salva-casa 
possono interessare almeno un mi- 
gliaio di strutture, tra abitazioni e 
pertinenze realizzate prima dell’en- 
trata in vigore del Piano rischi allu- 
vione avvenuta nel 2022. Questo è 
solo un esempio dei casi che secon- 
do l’assessore regionale alle Infra- 
strutture Cristina Amirante, saran- 
no interessati dal decreto Salva-ca- 
sa. Entro domenica prossima il te- 
sto sarà approvato in Senato. PEL- 
LIZZARI /ALLEPAGG.8E9 


L'UNITÀ MILITARE 


LE VISITE ALLA NAVE 
Cittadini 

e turisti, 

tutti a vedere 
la Palinuro 


RETRIBUZIONE: 280 FIRME 
«Asugi, disparità 
di trattamento» 
Protestano 

i medici triestini 
Asugi: diverso trattamento economi- 


co, ritenuto ingiusto, tra aree giulia- 
naeisontina. TALLANDINI /APAG.11 


DOPO UNA RISSA 

Scalo Legnami, 
camionista turco 
accoltellato 

da un collega 


Primale urla, poi gli spintoni e quin- 
diicalcieipugni. Infine, è spuntato 
uncoltello. SARTI /APAG.20 


Untriestino difficilmentesa re- 
sistere al fascino che una nave 
porta consé. BERCIC/APAG.19 
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Gli alabardati festeggiano il pari LAsoRTE 


I wu _ 66o.. 
Triestina, un bel pariconla Lazio 


GUIDO ROBERTI 


P er l’ottava estate consecutiva Lazio 
eTriestina rinnovano il patto diami- 
cizia ai piedi delle Tre Cime di Lavare- 
do. Una tradizione ripristinata nel 2017 
al ritorno degli alabardati in serie C. 
Cappucci e ombrelli protagonisti, con i 
tifosi esposti alla pioggia ma più che 
mai disposti al sacrificio per gustarsi 
una bella Triestina capace di fermare la 
Lazio sull’1-1./ALLEPAGG.30E31 
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Biden si ritira 
cappoggia Harris 
«E nell'interesse 
del nostro Paese» 


Il presidente sceglie il passo indietro e cede alle richieste 
Il pressingdopolamagra performance nel primo dibattito 


Serena Di Ronza /NEW YORK 


Joe Biden getta la spugna e si 
ritira dalla corsa alla Casa 
Bianca, appoggiando la vice- 
presidente Kamala Harris co- 
me sua sostituta per «battere 
Donald Trump». Dopo setti- 
mane di passione e di pres- 
sing da parte del partito, il lea- 
der americano ha annunciato 
inunalettera postata asorpre- 
sa su X il suo passo indietro, 
dopo aver assicurato fino a 
qualche ora prima che non 
avrebbe mollato. «E stato il 
più grande onore della mia vi- 
ta servire come presidente. E 
anche se era mia intenzione 
cercare la rielezione, credo 
che sia nel miglior interesse 
del mio partito e del Paese riti- 
rami e concentrarmi solamen- 
te sui compiti da presidente 
per il resto del mandato», ha 
scritto Biden nella missiva in- 
dirizzata agli americani, ai 
quali parlerà la prossima setti- 
mana per spiegare le motiva- 
zioni del suoritiro. 


LE RICHIESTE 

Il pressing sul presidente è ini- 
ziato dopo la sua disastrosa 
performance al dibattito tv 
con Donald Trump del 27 giu- 
gno. Da allora è stato un cre- 
scendo di richieste. Dall'ex 
speaker della Camera Nancy 
Pelosi all'ex presidente Ba- 
rack Obama, passando per i 
leader del Congresso Chuck 
Schumer e Hakeem Jeffries. 
Una pressione divenuta inso- 
stenibile con il passare dei 
giorni. Il Covid che lo ha poi 
costretto all'isolamento negli 


ultimi giorni, strappandolo al- 
la campagna elettorale, è sta- 
toilcolpo definitivo, mostran- 
do un presidente fragile e de- 
bole e rafforzando l'idea che 
le sue chance di vincere in no- 
vembre fossero ormai ridotte 
al lumicino. Durante l'isola- 
mento aRehoboth Beach, nel- 
la sua casa al mare del Dela- 
ware, Biden ha riflettuto nel- 
la sua solitudine. E solo que- 
sta mattina ha comunicato al 
suo staff la sofferta decisione 
di ritirarsi: fino a sabato infat- 
ti il presidente aveva pubbli- 
camente annunciato di essere 
determinato a continuare a 
correre, o quantomeno ad at- 
tendere la visita a Washing- 
ton del premier israeliano Be- 
nyamin Netanyahu. I due lea- 


«È stato il più grande 
onore della mia vita 
servire come 
presidente» 


der dovrebbero incontrarsi 
martedì alla Casa Bianca, 
mentre mercoledì Netanyahu 
è atteso intervenire in Con- 
gresso. Schumer ha lodato il 
passo indietro del presidente, 
definendolo un «grande pa- 
triota». L'ex capo dello staff di 
Biden Ron Klain invece ha 
puntato il dito contro i «dona- 
tori che hanno spinto fuori 
dalla corsa l'unico candidato 
che ha mai battuto Trump». 
Mentre l'ex presidente e or- 
mai anche ex rivale verso no- 
vembre nonha perso un minu- 


to perattaccare Biden e l'esta- 
blishment che l'ha avuta vin- 
ta elo ha spinto a lasciare. «Il 
disonesto Joe Biden non era 
idoneo a candidarsi alla presi- 
denza, e certamente nonè ido- 
neo a servire - e non lo è mai 
stato! Ha raggiuntola posizio- 
ne di presidente solo grazie a 
bugie, notizie false e senza la- 
sciareilsuo seminterrato. Tut- 
ti coloro che lo circondavano, 
compreso il suo medico e i me- 
dia, sapevano che non era in 
grado di essere presidente, e 
non lo era», ha tuonato 
Trump sul suo social Truth. 
Lo speaker repubblicano del- 
la Camera, Mike Johnson, ha 
chiesto invece a gran voce le 
dimissioni immediate di Bi- 
den dalla presidenza perché 
«se non è in grado di correre, 
allora nonè in grado neanche 
di servire da presidente». I ri- 
flettori ora sono tutti puntati 
su Harris, la vicepresidente 
mai tanto amata dal suo parti- 
toedagli elettorieche ora èla 
candidata in pole, se le varie 
anime del partito democrati- 
co non le faranno la guerra. 
Uno dei primi e maggiori no- 
di da sciogliere è chi sarà il 
suovice. Alcuni donatori dem 
hanno già iniziato a finanzia- 
re un processo di valutazione 
dei possibili numeri due. Nel- 
la lista dei papabili ci sarebbe- 
roigovernatori della Pennsyl- 
vania Josh Shapiro e del Ken- 
tucky Andy Beshear. L'interes- 
seè anche sui governatori del- 
la North Carolina Roy Cooper 
e del Michigan Gretchen 
Whitmer, ma anche sul sena- 
tore dell'Arizona Kelly. — 


LE POSSIBILI ALTERNATIVE 


L'occasione di Kamala 
Sarebbe la prima donna 


NEW YORK 


Kamala Harris potrebbe rac- 
cogliere l'eredità di Joe Bi- 
den. Il commander in chief 
ha annunciato il suo ritiro 
dalla corsa alla Casa Bianca 
e appoggiato la sua numero 
due per la nomination, 
aprendole la strada alla pos- 
sibilità di diventare la prima 
presidente donna e di colo- 
re, dopo aver toccato questo 
soffitto di cristallo come vi- 
cepresidente. In caso invece 
di mini primarie, come ave- 
va auspicato nei giorni scor- 


si l'ex speaker della Camera 
Nancy Pelosi, potrebbero 
scendere in campo alcuni go- 
vernatori, nomi che even- 
tualmente potrebbero an- 
che fare da vice a Harris: Jo- 
sh Shapiro (Pennsylvania), 
J.B. Pritzker (Illinois), Tony 
Evers (Wisconsin) e Andy 
Beshear (Kentucky). Più im- 
probabili il governatore del- 
la California Gawin New- 
som (considerato troppo li- 
beraledi uno Stato già salda- 
mente dem) e la governatri- 
ce del Michigan Gretchen 
Whitmer, pare perché non 


vorrebbe bruciarsi le chan- 
ce di correre nel 2028. Nonè 
da escludere neppure il se- 
gretario ai Trasporti Pete 
Buttigieg. Nata nel 1964 a 
Oakland, in California, Ka- 
mala Harris non ha brillato 
nei panni di vice, deludendo 
probabilmente chi si aspet- 
tava molto di più da lei. Lau- 
reata alla prestigiosa univer- 
sitàHoward, era stata saluta- 
ta forse un po’ troppo sempli- 
cisticamente come ’l'Oba- 
ma donna‘ per la sua capaci- 
tà oratoria e di trascinare le 
folle, almeno fino a qualche 
tempo fa. Prima di conqui- 
stare un seggio al Senato nel 
2016 è stata procuratrice di 
San Francisco, quindi della 
California. Ora si gioca la 
battaglia della vita, perché 
seriuscisse a diventare presi- 
dente sarebbe la prima don- 
naafarlo. — 


IL PROFILO 


Termina così l’epopea di Joe 
Per 50 anni sull’onda politica 


Quattro anni sulle montagne 
russe da numero uno del Paese, 
tra l'uscita dalla pandemia 

e la ripresa economica 

fino alle difficoltà fisiche 


WASHINGTON 


Con il ritiro dalla corsa alla 
Bianca, l'81enne Joe Biden va 
in pensione mettendo fine ad 
una carriera politica di oltre 
mezzo secolo tra l'aula del Se- 


nato e la Casa Bianca, prima 
come vice di Barack Obama e 
poi come presidente (il più an- 
ziano di sempre) per un solo 
mandato, dopo aver tentato 
per ben tre volte la scalata alla 
carica più importante. Quat- 
tro anni sulle montagne russe, 
dopo che la sua netta vittoria 
nel 2020 era stata contestata 
da Donald Trump con un'offen- 
siva culminata nell'assalto al 
Capitol dei suoi fan, uno dei 
giorni più bui della democra- 


zia americana. Ma la luna di 
miele è durata solo cento gior- 
ni, prima del caotico ritiro 
dall'Afghanistan, seguito da 
due guerre inattese, in Ucrai- 
na ea Gaza. Nel frattempo lo 
‘zio buono d'America’ è diven- 
tato il ‘nonno buono d'Ameri- 
ca’, logorato einvecchiato avi- 
sta d'occhio, sino alle sempre 
più frequenti e preoccupanti 
defaillance fisiche e mentali 
che lo hanno costretto a fare 
un passo indietro. Uomo di 


Il presidente degli Stati Uniti, Joe Biden, esua moglie Jill Biden ansa 


straordinaria resilienza e di 
profonda empatia in quanto 
segnato daterribili tragedie fa- 
miliari, Biden è stato un mode- 
rato arrivato con titubanza ai 
vertici dell'esecutivo: devasta- 
to dalla morte per tumore al 
cervello del figlio Beau, nel 
2016 aveva rifiutato di candi- 
darsi, e avrebbe avuto forse 
più chance contro Trump di 
Hillary Clinton, come dimo- 
strato con la vittoria del 2020: 
oltre 81 milioni di elettori a fa- 
vore, il 51,3%, e quel che con- 
ta, 306 voti elettorali contro i 
232 del rivale uscente. Presi- 
dente per tre lustri della com- 
missione Esteri del Senato, poi 
braccio destro di Barack Oba- 
ma fino al 2016, Biden diven- 
ta presidente nel 2020, dopo 
aver sconfitto l’uscente Do- 
nald Trump. — 
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Il presidente degli Stati Uniti, Joe Biden Ansa 


GLI SCENARI 


Cosa succede adesso 
L'iter in casa dei Dem 


Joe Bidensièritirato dalla cor- 
saehadato il suo endorsement 
alla vice presidente Kamala 
Harris ma il percorso per lei, 
daqui alla convention, è tutt'al- 
tro che in discesa e sulla sua 
strada verso la candidatura al- 
la Casa Bianca ci sonovari osta- 
coli. Innanzitutto c'è la scaden- 
za del 7 agosto, ovvero la dead- 
line dell'Ohio perla registrazio- 
ne dei candidati. A giugno il go- 
vernatore dello Stato, Mike 
DeWine, ha firmato una legge 
che sposta la scadenza a set- 
tembre ma, poiché ilprovvedi- 
mento di fatto entrerà in vigo- 


re proprio quel mese e non pri- 
ma, i democratici vogliono ac- 
celerare il processo. In secon- 
do luogo da qui al 19agostoBi- 
den dovrebbe assicurarsi il so- 
stegno di tutto il partito, così 
da poter essere in grado di pro- 
porre ai 3.894 delegati riuniti 
a Chicago di votare per lei. A 
quel punto si porrebbe solo il 
problema di scegliere il suo vi- 
ce, sempre alla kermesse. Se ci 
fossero, invece, forti e aperti 
contrasti su una candidatura 
Harris, si rischia lo scenario di 
una convention aperta, dove si 
sfiderebberovari candidati. — 


I RETROSCENA 

Le spinte 
del partito 
cisondaggi 
horror 


NEW YORK 


Tre settimane di pressing 
sfrenato. Prima usando la 
moral suasion dietro le 
quinte, poi allo scoperto 
di fronte alla sua determi- 
nazione ad andare avanti 
a tutti i costi. I leader del 
partito democratico e i 
donatori sono riusciti al- 
la fine a mettere Joe Bi- 
den all'angolo, spingen- 
dolo a ritirarsi dopo il di- 
sastroso dibattito contro 
Donald Trump. Dal 27 
giugno del faccia a faccia 
con il rivale, il presidente 
si è battuto come un leo- 
ne perrilanciarelasuaim- 
magine agli occhi degli 
americani e del partito. I 
suoi sforzi non hanno pe- 
rò sortito l'effetto spera- 
to: le richieste per il ritiro 
non sono rallentate, anzi 
sono aumentate. E se Bi- 
denèstatoin grado di reg- 
gere al pressing di alcuni 
deputati, nulla ha potuto 
contro Nancy Pelosi, Ba- 
rack Obama, Chuck Schu- 
mer e Hakeem Heffries. 
Loro, i pesi massimi del 
partito, preoccupati da 
sondaggisempre più cata- 
strofici che assegnano a 
Trump praticamente tut- 
ti gli Stati chiave in vista 
di novembre, hanno se- 
gnato il destino di Biden, 
riaccendendo in lui quel 
rancore che si portava 
dietro dal 2016, quando 
lo convinsero anon corre- 
re preferendogli Hillary 
Clinton. Pubblicamente 
non si sono mai schierati 
contro il presidente: han- 
no mantenuto il silenzio, 
come quello assordante 
di Obama, o hanno man- 
dato avanti altri. La loro 
campagna coordinata - 
solo i Clinton erano con 
Biden - ha però ottenuto 
l'effetto desiderato, com- 
plice anche lo zampino 
dei donatori che hanno 
chiuso i rubinetti facen- 
do mancare alla campa- 
gna del presidente la lin- 
fa per proseguire. — 


LO SFIDANTE 


«Il peggior presidente» 
Trump attacca e sl vede 
sia alla Casa Bianca 


Donald Trump durante la campagna elettorale in Michigan ANSA/AFP 


Secondo il tycoon la vice 
Kamala Harris, probabile 
avversaria nella corsa alla 
presidenza, «sarà ancora 
più facile da battere» 


Claudio Salvalaggio / WASHINGTON 


Joe Biden sarà ricordato «co- 
me il peggior presidente nel- 
la storia del nostro Paese» e 
la sua vice Kamala Harris 
«sarà ancora più facile da 
battere». Pochi minuti dopo 
l'annuncio del ritiro del suo 
rivale nella corsa alla Casa 
Bianca, Donald Trump affi- 
da la sua prima reazione ad 
unatelefonata alla Cnn, la tv 
americana alui più ostile. 


L'OFFENSIVA 

Poi marca il punto anche sul 
suo social Truth, sostenendo 
che tutti sapevano sin dall'i- 
nizio dell'inadeguatezza del 
leader dem a guidare il Pae- 
se: «Il disonesto Joe Biden 
non era idoneo a candidarsi 


alla presidenza, e certamen- 
te non è idoneo a servire - e 
non lo è mai stato! Ha rag- 
giunto la posizione di presi- 
dente solo grazie a bugie, no- 
tizie false e senza lasciare il 
suo seminterrato. Tutti colo- 
rochelo circondavano, com- 
preso il suo medico e i me- 
dia, sapevano che non era in 
grado di essere presidente, e 
non lo era». Un j'accuse con- 


The Donald era in 
vantaggio nei 
sondaggi ma ora deve 
rivedere la strategia 


tro l'entourage, la stampa e 
il medico personale del com- 
mander in chief. Quindi un 
attacco su uno dei suoi caval- 
li di battaglia, l'invasione 
dei migranti alla frontiera 
col Messico: «E ora, guarda 
cosaha fatto al nostro Paese, 
con milioni di persone che at- 


i traversano il nostro confine, 


totalmente incontrollate, 
molte provenienti da carce- 
ri, istituti psichiatrici e un 
numero record di terroristi. 
Soffriremo molto a causa 
della sua presidenza, ma ri- 
medieremo molto rapida- 


| menteaidanniche ha causa- 


to. Facciamo l'America di 
nuovo grande». Il tycoon ne 


} haapprofittato anche perin- 


crementare la raccolta fondi 
tra i suoi fan, con una email 


1 della sua campagna in cui 


chiede a «milioni di patrioti 
pro-Trump di contribuire» 
con donazioni alla sua cor- 
sa. «Oggi facciamo la sto- 
ria», si legge nel messaggio. 
Il presidente in carica «ha la- 
sciato la corsa in completa 
disgrazia. L'establishment 
di Washington, i media che 
odiano l'America e il corrot- 
to deep State hanno fatto tut- 
to il possibile per proteggere 
Biden, ma il vostro sostegno 
lo ha semplicemente messo 
fuori gara! Adesso avanti a 
tutta velocità!». Trump era 
in vantaggio su Biden non so- 
lo nei sondaggi, compresi gli 
Stati in bilico (7% in Michi- 
gan dove ha tenuto l'ultimo 
comizio), ma anche nei fon- 
di elettorali, avendo raccol- 
to 431,2 milioni di dollari 
fra aprile e giugno, 98,9 mi- 
lioni in più dei gruppi pro-Bi- 
den fermi a 332,4 milioni. 
Ma ora deve rivedere la sua 
strategia, non dovendo af- 
frontare più l'avversario che 
riteneva più debole ma con 
ogni probabilità Kamala 
Harris. E vero che la vicepre- 
sidente non è mai uscita 
dall'ombra di Biden e non ha 
mai bucato lo schermo, ma 
di recente ha recuperato ter- 
reno e immagine sualcuni te- 
mi, come quello chiave 
dell'aborto. E con i suoi 59 
anni ela sua fermezza dietro 
un sorriso abbagliante - an- 
che se volte eccessivo - po- 
trebbe far apparire The Do- 
naldvecchio eiroso. — 


LE PRIME REAZIONI A ROMA 


Tajani: l’Italia lavorerà bene 
con Washington comunque 


ROMA 


Il presidente degli Usa Joe Bi- 
den rinuncia a correre per la 
Casa Bianca e la prima reazio- 
ne del governo italiano e della 
sua maggioranza è quella di di- 
re che comunque «mnulla mute- 
rà nei rapporti tra Italia e Stati 
Uniti». A dichiararlo, tra i pri- 
mi, il ministro degli Esteri, An- 
tonio Tajani, e quello della Di- 
fesa, Guido Crosetto. Seguiti 
dalla responsabile Esteri di FI, 


Debora Bergamini, che, dopo 
aver sottolineato come gli Usa 
saranno sempre per l'Italia «un 
interlocutore irrinunciabile», 
ritiene che il recente attentato 
aTrumpabbia fatto da «accele- 
ratore». Pertutti e tre una deci- 
sione «che era nell'aria». «Non 
tocca a noi infilarci nella cam- 
pagna elettorale degli Usa», af- 
ferma Tajani, anche perché 
«noi siamo amici degli Usa a 
prescindere» e«lavoreremo be- 
ne sia con Trump sia con Har- 


ris». Ma «la scelta che ha fatto 
Biden probabilmente è quella 
giusta peril suo partito e per lo 
schieramento che ha guidato fi- 
no ad oggi». «Non credo co- 
munque - sostiene Crosetto - 
che il cambio in corsa possa 
cambiare di molto l'esito delle 
elezioni. Staremo a vedere...) 
La rinuncia, incalza Berga- 
mini, è però «il sintomo di una 
democrazia in sofferenza». Co- 
me dimostra anche il racconto 
chesi è fatto nelle ultime «setti- 


mane delle condizioni psico-fi- 
siche» di Biden che «mon ha da- 
to una buona immagine» per 
quanto riguarda «la solidità 
nella guida della nazione pila- 
stro dell'Occidente». E anche 
per il presidente di Noi Mode- 
rati, Maurizio Lupi, gli Usa «so- 
noesaranno sempre unalleato 
strategico per l'Italia indipen- 
dentemente da chi guiderà la 
Casa Bianca». L'auspicio che si 
coglie nei commenti è che si do- 
vrebbero «abbassare i toni». 

Il passo indietro del candida- 
to Democratico, è, per il presi- 
dente M5S, Giuseppe Conte, 
«un atto di responsabilità», 
mentre peril responsabile Este- 
ri del Pd Peppe Provenzano, è 
un gesto «coraggioso e saggio, 
degnodi chi ha servito e istitu- 
zioni per tutta la vita». Ora, è 
l'appello che arriva un po’ da 


tutte le opposizioni, è quello di 
«battere Trumpesalvare la de- 
mocraziain America». 

Di tutt'altro avviso il post af- 
fidato ai social dal vicepre- 
mier Matteo Salvini che invita 
i followera dire come la pensa- 
no sulla candidata indicata da 
Biden, Kamala Harris, ora che 
«il “peggior presidente Usa del- 


Crosetto: «Non credo 
che il mutamento 
possa portare a variare 
di molto gli esiti» 


la storia”, come lo ha definito 
Trump», ha «finalmente an- 
nunciato il ritiro alla corsa per 
la Casa Bianca». «Farlo arriva- 
re fin qui, umiliandolo fino in 


fondo, per poi farlo ritirare. È 
un partito senza morale», scri- 
ve su X il senatore leghista 
Claudio Borghi. «Il futuro de- 
gli Usa si chiama Donald 
Trump», dice un altro parla- 
mentare della Lega, Paolo For- 
mentini. «Biden - è il giudizio 
del deputato di Avs Angelo Bo- 
nelli - ha fatto la cosa giusta» 
perché, se vincesse Trump, «sa- 
rebbe unasciagura per il piane- 
ta intero» visto che «fermerà le 
politiche sul clima e sarà il ne- 
mico del popolo palestinese». 
«Bidenè stato simbolo di debo- 
lezza nonostante la sua volon- 
tà di rimanere incampo», affer- 
ma il capogruppo di FI in Sena- 
toMaurizio Gasparri e«mai co- 
me in questo momento vale 
l'invocazione “God bless Ame- 
rica» perché «il bene dell'Ame- 
rica sarà il nostro bene». 


EaS 
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LA STRADA IN SALITA DI KAMALA 


RENZO GUOLO 


iden getta la spugna. Il presidente 

Usa si ritira dalla corsa per la Casa 

Bianca. Scelta attesa, ineluttabile, 

dopole crescenti pressioni dei parla- 
mentari dem - certi di perdere il controllo di 
entrambi i rami del Congresso se il “vecchio 
Joe” fosse rimasto inlizza -, dei finanziatori, 
dei maggiorenti del partito come Nancy Pe- 
losi, del riservato ma non meno influente 
Obama. 

Troppo fragile, troppo confuso, Biden, co- 
me ha mostrato impietosamente la sfida tv 
di Atlanta, per vincere la contesa con 
Trump, ora anche “unto del Signore” salva- 
tosi miracolosamente dall’attentato di Bu- 
tler. Semmai è da chiedersi - ma questo attie- 
ne a un sistema politico in cui i partiti sono 
tali solo formalmente, e a contare sono non 
gli organi dirigenti di una struttura colletti- 
va bensì i comitati elettorali, i detentori di 
cariche istituzionali, quanti dispongono di 
ingenti risorse necessarie per finanziare i 
candidati - comesia stato possibile che la de- 
cisione giunga solo ora, a pochi mesi dal vo- 
to. Situazione che certo non favorisce chi sfi- 
derà Trump, in corsa da quattro anni, con 
un collaudato seguito nel Paese e il pieno 
controllo del mutato geneticamente Partito 
repubblicano. 

Nel messaggio su X in cui anticipa la deci- 
sione—cosacheerariluttantea fare prima di 


incontrare Netanyahu, ora prevedibilmen- 
te ancora meno attento alle esigenze di un 
presidente uscente -, Biden fa un endorse- 
ment per la sua vice Kamala Harris. Non era 
scontato. Alcuni dei maggiorenti dem, a par- 
tire dalla Pelosi, preferivano, nonostante i 
buoni rapporti con la californiana (come 
lei) Harris, fossero i delegati alla convention 
a scegliere chi dovrà sfidare Trump. Ma sul 
punto Biden ha resistito. Inoltre, mancava 


un’alternativa credibile. Non si può chiede- 
re a papabili governatori dem, come Gret- 
chen Whitmer del Michigan, tentata dal cor- 
rere ma concentrata sul 2028, di assumere 
in tempo breve un ruolo nazionale, di gode- 
re di notorietà nella vastissima platea di elet- 
tori: elemento essenziale per vincere un’ele- 
zione di quel tipo in un Paese così grande e 
socialmente, etnicamente, differenziato, co- 
me l’America. Nessuno vuole bruciarsi pri- 


ma del tempo, tanto più davanti a evidenti 
responsabilità del partito. Le candidature 
vanno costruite per tempo, e questo è stato 
il peccato capitale dell’Asinello: doveva 
spingere Biden a lasciare almeno un anno 
fa, quando tutto sarebbe stato meno ansioge- 
noe politicamente spendibile. 

Se sarà Harris, avrà comunque un compi- 
todifficile: certo, è una donna giovane e que- 
sto trasforma Trump nell’anziano in corsa. 
Ma Kamala non ha dato brillante prova co- 
me vice di Biden. Idossierche le sonostati af- 
fidati, come l'immigrazione, sono tra i più 
discussi. Anche chi la apprezza la ritiene 
“un diamante grezzo”, definizione in cui ciò 
che conta è la seconda parola, che rimanda 
al non essere ancora politicamente matura 
perl’incarico di vertice. Anche se, come è no- 
to, la“grazia di stato” potrebbe investire an- 
chelei, se vincesse. In fin dei conti, prima an- 
cora che il leader, nella democrazia america- 
naa contare è la squadra del presidente. Ma 
questo quando si governa, nonin campagna 
elettorale. 

Trump reagisce alla notizia denigrando 
l’ormai ex rivale, chiedendo le sue dimissio- 
ni dalla Casa Bianca, dicendo che sarà più 
semplice battere Harris. Si vedrà. Intanto la 
scena americana da assume da oggi i conno- 
tati diuna nuova pastorale.— 
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KamalaHarris, avvocatessa e politica, è nata a Oakland. La madre è indiana immigrata, il padre ha radici giamaicane 


Quei misteriosi fastidi ai nervi 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


I ricercatori hanno sviluppato un complesso nutritivo unico 


I fastidi alla schiena o 
il formicolio ai piedi 
e alle gambe mettono 
spesso a dura prova 
la vita quotidiana di 
chi ne viene colpito. 
Quello che molti non 
sanno è che dietro 
questi fastidi spesso si 
celano i nervi. I ricer- 
catori hanno scoperto 
che speciali micronu- 
trienti sono essenziali 
per la salute dei nervi. 
Questi sono contenuti 
in un complesso nu- 
tritivo unico nel suo 

enere (Mavosten, 
in libera vendita in 
farmacia). 


COSA SI CELA DIETRO AI 
FASTIDI AI NERVI? 

Sono numerosi gli italiani 
che accusano fastidi alla 
schiena o che provano una 
sensazione di bruciore, 
formicolio o di intorpidi- 
mento, soprattutto a piedi 
e gambe. Altri riportano 
sensazioni simili a dolori 
muscolari senza aver pra- 
ticato attività fisica. Spes- 
so questi misteriosi fastidi 
si manifestano perché ai 
nervi non vengono forni- 
ti nutrienti a sufficienza. 


Gli scienziati sono riu- 
sciti a combinare in una 
compressa speciale un 
complesso di 15 micro- 
nutrienti essenziali per 
nervi sani (Mavosten, in 
farmacia). 


LO STRATO PROTETTIVO 
DEI NERVI E DECISIVO 

Il sistema nervoso dell’uo- 
mo è un articolato tessuto 
di miliardi di neuroni, il 
cui compito principale è 
la trasmissione di stimoli 
e segnali. A tale scopo, ri- 


veste un ruolo importante 
lo strato protettivo ricco di 
grassi che circonda le fibre 
nervose (guaina mielini- 
ca). Infatti, solo con una 
guaina mielinica intatta 
la fibra nervosa è protetta 
e può trasmettere corret- 
tamente stimoli e segnali. 
Mavosten contiene la co- 
lina, che contribuisce al 
normale metabolismo dei 
lipidi: ciò è importante 
per il mantenimento del- 
le funzioni della guaina 
mielinica. 


15 MICRONUTRIENTI 
SPECIALI 

Ma non è tutto: questo 
avanzato complesso nu- 
tritivo di Mavosten con- 
tiene, oltre la colina, an- 
che l’acido alfa-lipoico e 
molti altri micronutrienti 
importanti per i nervi 
sani. Ad esempio, la tia- 
mina e la riboflavina 
contribuiscono al nor- 
male funzionamento del 
sistema nervoso. Inoltre, 
Mavosten contiene anche 
il calcio che contribuisce 


alla normale neurotra- 
smissione. In aggiunta, 
la vitamina E contribui- 
sce alla protezione del- 
le cellule dallo stress 
ossidativo. Tutti questi 
micronutrienti sono stati 
calibrati specificatamente 
l’uno con l’altro all’inter- 
no di Mavosten. 


Il nostro consiglio: pren- 
dete una compressa di 
Mavosten al giorno, con 
micronutrienti speciali 
per supportare nervi sani. 


BUONO A SAPERSI 


La colina (contenuta 
in Mavosten, in far- 
macia) contribuisce 
al normale metabo- 
lismo dei lipidi. Ciò è 
essenziale per il man- 
tenimento della strut- 
tura e della funzione 


dello strato protettivo 
ricco di grassi attor- 
no alle fibre nervose, 


noto come guaina 
mielinica. Solo con 
una guaina mielinica 
intatta la fibra nervo- 
sa è protetta e può tra- 
smettere correttamen- 
te stimoli e segnali. 


‘La tiamina, la riboflavina, la vitamina B12 e la biotina contribuiscono al normale funzionamento del sistema nervoso. La colina è un minerale essenziale della cosiddetta guaina mielinica, ossia lo strato protettivo ricco di grassi che circonda le fibre nervose. Se lo strato protettivo è 


contribuisce invece alla normale neurotrasmissione. € Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. 


Mavosten 


Complesso 
intelligente di 
micronutrienti per la 
salute dei nervi 


> Con 13 micronutrienti 
selezionati, acido 
alfa-lipoico e colina 


> Speciali micronutrienti 
che contribuiscono 
al normale 
funzionamento del 
sistema nervoso, 
alla protezione delle 
fibre nervose e alla 
normale trasmissione 
dei segnali' 


Per la farmacia: 


Mavosten 
(PARAF 975519240) 


Mavosten 


www.mavosten.it 
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PRIMOPIANO 5 


La polveriera Medio Oriente 


La minaccia del leader dei miliziani yemeniti, alleati dell'Iran, dopo il raid sul porto di Hodeida: «Non siete al sicuro» 


Israele, s'inflamma il nuovo fronte 
Tel Aviv nel mirino degli Houthi 


TELAVIV 


Loscontro con gli Houthi, allea- 
ti dell’Iran, si infiammae l’eser- 
cito israeliano è convinto che 
questo diventerà sempre più 
centrale nella guerra multi 
fronti innescata dall’attacco di 
Hamas del 7 ottobre scorso. Il 
leader dei miliziani yemeniti 
Abdul Malik al Houthi, citato 
da Mayadeen news, ha minac- 
ciato che «il nemico israeliano 
nonè più al sicuro in quella che 
vienechiamataTelAviv». 

«Gli Houthi dello Yemen con- 
tinueranno ad attaccare Israe- 
le, non ci saranno linee rosse 
nella risposta a Israele», ha ag- 
giunto ad Al Jazeera Moham- 
med Abdulsalam, portavoce 
del gruppo. Nella prima reazio- 
ne al raid dell’Idf sul porto ye- 
menita di Hodeida- che ha fat- 
t06 mortie circa 80 feriti—la tv 
AlMasirah degli Houthi ha rife- 
rito che sono stati lanciati mis- 
sili balistici verso il porto di Ei- 
lat, estrema punta sud di Israe- 
le sul Mar Rosso. E che— ha ag- 
giunto l'emittente — un’opera- 
zione navale, aerea e missilisti- 


IL PREMIER NETANYAHU 
NELL'IMMAGINE GRANDE IN ALTO 
UN SOLDATO HOUTHI (FOTO ANSA EPA) 


Intanto Netanyahu 
domani sarà da Biden 
e giovedì i mediatori 
torneranno ai colloqui 
per la tregua a Gaza 


ca, ha colpito la nave america- 
naPumba nel Mar Rosso. 

Israele ha fatto sapere di 
averintercettato un missile ter- 
ra-terra diretto verso il territo- 
rioisraeliano lanciato dallo Ye- 
men. Secondoil portavoce mili- 
tare il missile non ha raggiunto 
il territorio israeliano e le sire- 
ne di allarme sono risuonate 
nella zona nell’eventualità che 
potessero ricadere frammenti 
causati dall’intercettazione. 
Proprio per evitare che si possa 
ripetere quanto avvenuto, nel- 
la notte tra giovedì e venerdì, 
quando senza che le sirene suo- 
nassero un drone esplosivo — 
dopo aver percorso dallo Ye- 
men circa 2.600 chilometri sul 
MarRosso e sul Mediterraneo — 
è caduto a Tel Avivtra due edifi- 
ci non lontani dall’ambasciata 
Usa, facendo unavittima. 

L’Idf e, in particolare l’avia- 
zione israeliana, stanno pren- 
dendo in seria considerazione 
il dossier Houthi. E si sta prepa- 
rando alla possibilità di dover 
attaccare altri obiettivi in Ye- 
men. Per far fronte alle nuove 
minacce da Sanaa — dopo gli ol- 


tre 200 tra missili e droni lan- 
ciati contro Israele — l’aviazio- 
neèall’opera perallargare la di- 
fesa aerea, in particolare nella 
zona di Eilat e nel sud. La con- 
vinzione dei vertici militari 
israeliani è che gli Houthi conti- 
nueranno ad avere un ruolo at- 
tivo nella guerra, oramai passa- 
tada Hamasa Gaza agli Hezbol- 
lahlibanesi, alle milizie pro Ha- 
masdi Irage Siria. La decisione 
di colpire il porto di Hodeida, 
da una parte è dovuta — è stato 
spiegato da fonti militari — al 
fatto che gli Houthi avevano ap- 
pena ricevuto armi fresche 
dall’Iran e, dall’altra perché 
quello scalo è una fonte di fi- 
nanziamento economico per il 
gruppoterroristico. 

L’Idf ha diffuso un video 
sull’attacco a Hodeida di saba- 
to che mostra i missili lanciati 
dagli aerei da guerra israeliani 
colpire 4 grandi gru per contai- 
ner nel porto utilizzate per sca- 
ricare le spedizioni. Diffuse an- 
che foto dei jet da guerra rifor- 
niti di carburante durante l’o- 
perazione e il rientro di aerei 
dopo l’attacco. Sulla situazio- 


ne di estrema tensione è inter- 
venuto il segretario generale 
dell’Onu Antonio Guterres che 
si è detto «profondamente pre- 
occupato» per le notizie di at- 
tacchi aerei dentro e intorno al 
porto di Hodeida. E ha esortato 
tutti a dar prova della massima 
moderazione. Lo stesso ha fat- 
to l'Arabia Saudita il cui mini- 
stero degli Esteri ha invitato al- 
la «massima moderazione». 
Per Riad «il raid aggrava l’at- 
tuale tensione nella regione e 
ferma glisforzi incorso per por- 
re finealla guerra di Gaza». 

Nel frattempo proseguono i 
tentativi per spegnere l’incen- 
dio principale a Gaza che con 
le sue scintille ha dato fuoco al- 
la regione. Il premier Benya- 
min Netanyahu, alla vigilia del 
suo viaggio negli Usa- domani 
l’incontro con il presidente Joe 
Biden e mercoledì l’intervento 
al Congresso —ha deciso il ritor- 
nodi una delegazione al tavolo 
dei negoziati tenuti dai media- 
tori di Usa, Egitto e Qatar per 
un cessate il fuoco e il rilascio 
degli ostaggi. — 
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LA GUERRA IN UCRAINA 


Mosca prende 
due villaggi 
Tensioni 
nelcielo artico 


KIEV 


Da un lato Volodymyr Ze- 
lensky annuncia che nella 
notte i suoi «difensori del 
cielo» sono stati capaci di 
contrastare la pioggia di 
droni lanciata dall’esercito 
russo, dall’altro Mosca ri- 
vendica di aver preso il con- 
trollo di altri due villaggi 
ucraini: Andriivka nella re- 
gione orientale di Lugan- 
sk,e Pishchane nella regio- 
ne nord-orientale di Khar- 
kiv. E intanto fa sapere di 
aver fatto alzare in volo 
Mig russi per contrastare 
l’avvicinarsi di due bom- 
bardieri strategici statuni- 
tensi. Il ministero russo del- 
la Difesa ha reso noto che 
le sue unità hanno «libera- 
to» i due insediamenti in 
Ucraina e hanno «occupa- 
tolineee posizioni più favo- 
revoli». Ancora una volta 
Andriivka è caduta, dopo 
chele forze ucrainel’aveva- 
no riconquistata quasi un 
anno fa. Da allora sono sta- 
ti incessanti gli appelli agli 
alleati affinché forniscano 
armi, appelli ai quali si ag- 
giunge quello di poter am- 
pliare «il raggio d’azione» 
per poter colpire i bombar- 
dieri nemici. «Quando l’a- 
viazione russa lancia ogni 
giorno più di cento bombe 
guidate contro le nostre cit- 
tà, abbiamo bisogno di una 
protezione affidabile con- 
tro di esse», si legge nel 
messaggio su Telegram in 
cui si plaude all’abbatti- 
mento dei droni nella not- 
te. «Questoè possibile se di- 
struggiamo i vettori delle 
bombe: gli aerei militari 
russi. Un nostro sufficiente 
raggio d’azione dovrebbe 
essere una giusta risposta 
al terrore russo», conclude 
Zelensky. Intanto lungo il 
confine artico l’esercito di 
Vladimir Putin ha inviato 
degli aerei per respingere 
due bombardieri Usa che 
stavano per violare lo spa- 
zio aereo russo, ha reso no- 
to il ministero della Difesa 
di Mosca. — 


IL MESSAGGIO DEL LEGATO PONTIFICIO 


Parolin: «L’Ucraina 


nel buio del 


BERDYCHIV 


«Per l’intercessione della Ma- 
dre di Dio vogliamo pregare 
per la pace nella cara Ucrai- 
na». Cosìil cardinale segreta- 
rio di Stato Pietro Parolin, 
nella messa presieduta nel 
santuario di Berdychiv, in 
Ucraina, comelegato pontifi- 
cio a conclusione del pellegri- 
naggio nazionale. Parolin, 
che ha concelebrato col pri- 
mate della Chiesa greco-cat- 
tolica ucraina Sviatoslav 


calvario» 


Shevchuk, ha invitato «a non 
perdere la fiducia in Dio, so- 
prattutto oggi, quando sem- 
bra che il male abbia il so- 
pravvento». E ha concluso: 
«l'Ucraina sta vivendo l’ora 
buia del calvario. E strazian- 
te pensare che in un’altra par- 
te del Paese divampano batta- 
glie. La morte non avrà l’ulti- 
ma parola. Il miracolo della 
risurrezione di Cristo è la con- 
ferma più grande che ciò che 
è impossibile agli uomini è 
possibile a Dio». — 
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\CCO. nti, esperieni 


Pagina dopo pagina, tutti i consigli per rendere un’escursione 
davvero indimenticabile. Un manuale pratico, originale e 
avvincente per chi non vede l’ora di scattare splendide fotografie 
di montagna. 


Chi non ha desiderato immortalare in fotografia la bellezza di un Ò fai 
paesaggio, l'attimo fugace dell'incontro con un animale nel suo ambiente dre rico ina 
naturale, l’efimera magia della luce fra cime e nubi? Per riuscirci, 
l'escursionista-fotografo deve acquisire le competenze tecniche, avere 
occhio per il colore, la composizione, l'atmosfera, e soprattutto una 
buona esperienza di luce naturale, che in montagna spesso presenta 
condizioni estreme e mutevoli. Attraverso una straordinaria serie di 
esempi, che sono altrettanti racconti d'autore relativi alla realizzazione 
di singole fotografie o di veri e propri progetti fotografici, Cesare Re 
propone un modo nuovo di apprendere tecniche, tecnologie utilizzate, 
tempi e contesti ambientali, ma anche e soprattutto consente al lettore 
di capire che dietro ogni efficace fotografia dimontagna c'è un pensiero, 
un'emozione, un'esperienza. 
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ATTUALITÀ 7 


IL PESTAGGIO A TORINO 


Cronista filma il raduno di Casa Pound 
Imuilitant lo accerchiano e lo picchiano 


«Sei dei nostri?», poi l'aggressione al giornalista de La Stampa. Meloni: «Violenza inaccettabile». Opposizioni all'attacco 


Anna Laura Bussa /ROMA 


Un'aggressione in piena rego- 
la, inmezzo alla strada, a Tori- 
no, con tanto di calci e pugni. 
Adaverla subita è il giornali- 
sta de La Stampa, Andrea Jo- 
ly, davanti al locale chiamato 
L'Asso di Bastoni. Un circolo 
solitamente frequentato da 
esponenti di estrema destra, 
dove si stavano festeggiando 
i 16 anni dall'apertura. I vi- 
deo diffusi sui social e che so- 
no poi arrivati nelle mani de- 
gli inquirenti consentendo di 
identificare subito due affilia- 
ti di Casa Pound, sono piutto- 
sto eloquenti. Prima, si vede 
un gruppodi persone che fuo- 


Il Viminale ha fatto 
sapere di aver 
individuato 

due sospettati 


ri dal locale intona inni al Du- 
ce e si abbandona a foto di 
gruppo tra saluti romani, fu- 
mogenie fuochi d'artificio. 


LA DINAMICA 

Poi, un gruppo più piccolo 
che attacca il giovane in ber- 
muda e sniker al quale si ten- 
ta di strappare il cellulare, do- 
poaverlo preso a pugni e a cal- 
ci. «Sono tutti contro uno!» 
grida una bambina dalla fine- 
stra dove evidentemente c’è 
qualcuno che riprende la sce- 
na. C'èchitiene il giovane per 
i capelli e lo stringe al collo e 
chilo strattona elo butta a ter- 
ra. Alla fine, Andrea Joly rie- 
sce a liberarsi e ad andare in 
ospedale a farsi medicare. Vo- 
leva documentare la festa 
che durava da oree che aveva 
già attirato l'attenzione dei vi- 


Un fermo immagine dell'aggressione al giornalista Andrea Joly 


cini per la musica, i bengala, 
le luci e i fuochi d'artificio. 
Ma quando si è avvicinato, è 
il suo racconto, gli hanno su- 
bito chiesto: «Sei dei nostri?». 
Ealrifiuto di consegnare il te- 
lefonino, sono partiti calci e 
pugni. Quando la notizia è fi- 
nita sui siti di quasi tutti i me- 
dia italiani, i responsabili del 
circolo Asso di Bastoni sulle 
prime hanno provato a dire 
che era stato Joly ad «averli 
spintonati». Ma i video poi 
hanno inchiodato tutti alla ve- 
rità. I primi a condannare so- 
no stati il sindaco di Torino 
Lo Russo che ha parlato di ge- 
sto «vile e intollerabile» e il 
presidente del Piemonte Al- 
berto Cirio che ha definito 
«inaccettabile» la violenza su- 
bita dal cronista. Poi si è alza- 
ta la protesta delle opposizio- 


La visita 


Il presidente del Consiglio Ue Costa 
sceglie Roma perla prima missione 


Una missione non scontata 
con un obiettivo, innanzitut- 
to: creare le condizioni per 
un primo disgelo tra Roma e 
Bruxelles. Il presidente del 
Consiglio europeo in pectore, 
Antonio Costa vola in Italia 
all'indomani della conferma 
di von der Leyen lla testa del- 
la Commissione e, soprattut- 
to, del «no» dei meloniani. Un 
voto contrario che, lo scorso 
giugno, l’Italia ha certificato 
anche sullo stesso Costa, scel- 
to favorevolmente, invece, 
da tutti gli altri Paesi mem- 


bri. Ma avere contro uno Sta- 
to importante come l’Italia 
sin dall’inizio del mandato 
non conviene a nessuno. Da 
qui, partirà innanzitutto la vi- 
sita dell’ex premier portoghe- 
se nella capitale. Costa è noto 
per il suo atteggiamento in- 
clusivo e per essere un politi- 
co dalle posizioni ferme. La 
missione in Italia di Costa è 
quindi un segno ulteriore del 
modusoperandi che Costa po- 
trebbe avere quando, dal 
prossimo dicembre, dirigerà 
il Consiglio europeo. 


ni con la segretaria Pd Elly 
Schlein che si è detta «preoc- 
cupata» per il «clima di impu- 
nità» che ormai si respira in 
Italia visto che le organizza- 
zioni «neofasciste» nonostan- 
te gli episodi di «violenza» 
non vengono sciolte e con il 
leader del M5S Giuseppe Con- 
te che ha chiesto l'intervento 
del governo contro «l'attacco 
squadrista». E il governo in- 
terviene, con la presidente 
del Consiglio Giorgia Meloni 
che «condanna con fermez- 
za» l’«atto di violenza» augu- 
randosi che «i responsabili 
siano individuati il più rapi- 
damente possibile». «Ho chie- 
sto al ministro Piantedosi di 
essere aggiornata sugli svilup- 
pi del caso», dichiara, mentre 
il Viminale, dopo averringra- 
ziato la questura di Torino 


per «aver identificato subito» 
«due individui fortemente so- 
spettati» assicura che con l’at- 
tuale «governo, non ci sarà 
mai spazio per la violenza di 
qualsiasi matrice, soprattut- 
to se perpetrata con finalità 
discriminatorie o ai danni di 
soggetti fragili o di chi svolge 
particolari e fondamentali 
funzioni». Anche i presidenti 
delle Camere, Ignazio La Rus- 
saeLorenzo Fontana, così co- 
me molti altri esponenti di 
centrodestra, dai capigruppo 
di FdI, Tommaso Foti e Lucio 
Malan, ai ministri della Cultu- 
ra Gennaro Sangiuliano e 
dell'Agricoltura Francesco 
Lollobrigida, esprimono «so- 
lidarietà» a Joly, condanna- 
no il «gravissimo episodio» e 
chiedono rispetto per la «li- 
bertà di stampa». — 


L'USCITA DEL PARTITO DELLA PREMIER 
Scintille tra alleati 
FdI mette in chiaro 
«Basta bandierine» 


ROMA 


Il duello tra Tajani eSalvini im- 
pensierisce il partito di Gior- 
gia Meloni, che ora guarda con 
attenzione alle prossime mos- 
se in Aula. Lo scontro tra gli al- 
leati sul posizionamento euro- 
peo, nel quartier generale di 
FdI viene guardato per lo più 
con distacco, annoverato co- 
me l'onda lunga della campa- 
gna elettorale, come il dover 
spiegare ai propri elettori il ri- 
spettivo posizionamento. Ma 
il clima arroventato in maggio- 
ranza ha fatto subito accende- 
reiriflettori suquanto accadrà 
in Parlamento, dove - a fronte 
dei numerosissimi decreti an- 
cora da convertire - è necessa- 
rio che i numeri restino solidi e 
le fibrillazioni non rallentino 


e i 


Matteo Salvini e Antonio Tajani 


l'iter dei provvedimenti. Le 
scintille tra Salvini e Tajani? 
Meloni ufficialmente non par- 
la, malo fanno i suoi. A spiega- 
re apertamente la posizione 
che assumerà ilpartito è il vice- 
capogruppo di FdI al Senato 
Speranzon: «Registriamo una 
certa fibrillazione determina- 


ta dalla campagna elettorale 
per le europee. Noi faremo il 
possibile affinché ci sia la pie- 
na disponibilità da parte degli 
alleati a realizzare il program- 
maelettorale percui siamo sta- 
ti eletti nei tempi previsti. Ab- 
biamo uncalendario d'Aula fit- 
tissimo e delle riforme da por- 
tare avanti. Se dovessimo ri- 
scontrare una direzione diver- 
sa da questa, porremo una que- 
stione politica all'interno della 
coalizione». Solo una minac- 
cia o una previsione concreta? 
Tutto dipenderà dall'andamen- 
to dei lavori. Per ora Speran- 
zon si limita ad esortare tutti a 
«mettere da parte le bandieri- 
ne» di partito nell'interesse de- 
gli italiani». Se «i numeri reste- 
ranno solidi non registreremo 
alcun problema», gli fa eco - a 
microfoni spenti - un alto diri- 
gente del partito. La preoccu- 
pazioneè giustificata da un da- 
to oggettivo: nelle Aule parla- 
mentari il rischio inciampo è 
dietro l'angolo, spesso nasco- 
sto tra semplici odg o emenda- 
menti. Sono una cinquantina, 
ad esempio, quelli presentati 
dagli azzurri al codice della 
strada di Salvini. — 


È POLEMICA 


La proposta della Lega 
Nonsi utilizzi più 
«avvocata» 0 «sindaca» 


ROMA 


Basta conla dicitura «avvoca- 
ta», ma anche con quella di 
«sindaca». E polemica su una 
proposta di legge della Lega 
che vuole vietare negli atti 
pubblici «il genere femminile 
per neologismi applicati ai ti- 
toli istituzionali dello Stato, 
ai gradi militari, ai titoli pro- 
fessionali, alle onorificenze, 
ed agli incarichi individuati 
da atti aventi forza di legge». 
Il testo, a firmadel senatore le- 
ghista, Manfredi Potenti, è an- 
cora una bozza ma è già chia- 
rissima nelle premesse: «La 
presente legge intende preser- 
vare l’integrità della lingua 
italiana edin particolare, evi- 
tare l’impropria modificazio- 
ne dei titoli pubblici, come 


Il senatore Manfredi Potenti 


Sindaco o Questore dai tenta- 
tivi simbolici di adattarne la 
loro definizione alle diverse 
sensibilità del tempo», Insor- 
gono le opposizioni. «E senza 
confini la misoginia leghista. 
Una sotto cultura priva di at- 
tenzione perfino a quanto rac- 
comandato dalla Crusca», 


commenta la capogruppo di 
AVSalla Camera Zanella. Per 
la collega di partito, Aurora 
Floridia, questa iniziativa 
«rappresenta un grave passo 
indietro nella faticosa lotta 
per la parità di genere». Ma 
anche dal Pd le reazioni non 
tardano: «Secondo la Lega in 
nome della lingua italiana do- 
vremmo sanzionare chi l’ita- 
liano lo parla correttamente. 
Itrogloditiche per rimuovere 
ilrispetto del genere femmini- 
le farebbero di tutto leggano 
la Treccani», interviene la 
Dem Di Biase. E la senatrice 
Cristina Tajani, persostanzia- 
re i suoi argomenti, rispolve- 
ra una preghiera: «...Orsù 
dunque, avvocata nostra, ri- 
volgi a noi gli occhi tuoi mise- 
ricordiosi ... chissà se il Sena- 
tore Potenti, che propone di 
proibire l’uso del femminile 
professionale, vorrà multare 
anche i fedeli che recitano il 
Salve Regina». Previste per 
gli inadempienti anche multe 
nonda poco: l’articolo 5 del te- 
sto spiega che «la violazione 
degli obblighi comporta il pa- 
gamento di una somma da 
1.000a5.000euro». — 
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| MICROAPPARTAMENTI 


Ci sarà l'agibilità 
con superfici 
e altezze ridotte 


Sarà possibile rilasciare il 
certificato di agibilità anche 
per microappartamenti. La 
superficie minima per una 
persona scende da 28 a 20 me- 
tri quadrati, mentre per due 
persone passa da 38 a 28 me- 
tri quadrati. Anchele altezze 
minime interne sono ridotte 
da 2,70 a 2,40 metri. I locali 
devono essere in edifici mi- 
gliorati o ristrutturati per ga- 
rantire condizioni igieni- 
co-sanitarie idonee. 


Salva-casa 


Mille abusi 


da sanare 


La stima della Regione: entro settembre recepiremo le norme 
| deputato Pizzimenti: il decreto aiuta i Comuni e | cittadini 


GIACOMINA PELLIZZARI 


n Friuli Venezia Giulia 

le sanatorie previste 

dal decreto Salva-casa 

possono interessare al- 
meno un migliaio di struttu- 
re, tra abitazioni e pertinen- 
ze (tettoie, verande e gara- 
ge)realizzate prima dell’en- 
trata in vigore del Piano ri- 
schi alluvione avvenuta nel 
2022, quando in molti pen- 
savano che per questa tipo- 
logia di intervento il titolo 
edilizio non fosse necessa- 
rio. Questo è solo un esem- 
pio dei casi che secondo l’as- 
sessore regionale alle Infra- 
strutture, Cristina Amiran- 
te, saranno interessati dal 
decreto Salva-casa. Entro 


domenica prossima il testo 
sarà approvato in Senato e 
l’assessore, con il suo staff 
tecnico el’ufficio legale, stu- 
dierà la legge per recepire, 
con un decreto alcune nor- 
me. «Avendo competenza 
diretta sull’urbanistica alcu- 
ne norme entreranno in vi- 
gore direttamente altre, in- 
vece, dovranno essere rece- 
pite: lo faremo a settembre 
con un decreto» spiega Ami- 
rante soffermandosi sulla 
doppia conformità che, a ca- 
scata, sta determinando più 
di qualche problema con 
l’applicazione del Piano ri- 
schi alluvioni. «Molte com- 
pravendite di abitazioni so- 
no bloccate perché non risul- 
tano conformi agli strumen- 


L'assessore Amirante: 
con l'applicazione del 
Piano rischi alluvione 
sono emersi diversi 
casi che ora possiamo 
regolarizzare 


Il presidente regionale 
dell'Ance, Bertuzzo: 
dopo l'era dei bonus 
auspichiamo 

che la semplificazione 
vivacizzi il mercato 


ti urbanistici in vigore almo- 
mento della loro costruzio- 
ne» spiega Amirante, secon- 
do la quale la modifica sulla 
doppia conformità introdot- 
ta dal Salva-casa risolverà 
questa e diverse problemati- 
che ancheinregione. 


LENOVITÀ 


Oltre al superamento della 
doppia conformità, il decre- 
to Salva-casa entra nel meri- 
to dei tempi concessi per la 
demolizione degli edifici 
abusivi. Il deputato friula- 
no, Graziano Pizzimenti (Le- 
ga), componente della com- 
missione Ambiente e infra- 
strutture alla Camera, è il 
primo firmatario dell’emen- 
damento che nel caso di edi- 


fici abusivi abitati da perso- 
ne fragili con problemi sani- 
tari e sociali certificati, con- 
sente di completare le demo- 
lizioni non in tre mesi come 
previsto inizialmente, bensì 
in 240 giorni. «Anche se in 
Friuli Venezia Giulia gli abu- 
si sono ridotti all’osso-—spie- 
gaPizzimenti ho voluto tu- 
telare le persone più debo- 
li». Detto questo Pizzimenti 
sisofferma sul cambio di de- 
stinazione d’uso e sui mini 


SOTTOTETTI 


Saranno recuperati 
in deroga ai limiti 
di spazio fra edifici 


È previsto il recupero dei sotto- 
tetti, entro i limiti e con le pro- 
cedure stabilite dalla legge re- 
gionale, anche quando non è 
possibile rispettare le distanze 
minime tra edifici e confini. È 
necessariorispettare le distan- 
ze in vigore all’epoca della co- 
struzione dell’edificio e non 
modificare forma e superficie 
del sottotetto. L’altezza massi- 
ma dell’edificio non deve supe- 
rare quella prevista dal titolo 
autorizzativo originale. 


alloggi da 20 metri quadrati 
se abitati da un’unica perso- 
naeda28seinvecea viverci 
saranno in due. «Abbiamo 
voluto sanare gli affitti abu- 
sivi, il recupero di mansar- 
de e i sottotetti» continua il 
deputato leghista nel ricor- 
dare che anche l’altezza mi- 
nima dei piani scesa da 
2,270 a 2,50 metri, consenti- 
rà di ripopolare i centri stori- 
ci e di recuperare locali ab- 
bandonati». Per quanto ri- 


Costruire alloggi 
e completare 
i lavori pubblici 


Conil Salva-casa i Comuni po- 
trannoutilizzare le somme de- 
rivanti dallesanzioni perla sa- 
natoria delle difformità urba- 
nistiche e dall’alienazione di 
immobili interessati da abusi, 
anche per completare o demo- 
lireopere pubbliche bloccate. 
La norma è stata introdotta 
per dare una soluzione al pro- 
blema delle opere comunali 
incompiute e al crescente fab- 
bisogno abitativo, visto che 
con quelle risorse si potranno 
realizzare anche interventi di 
rigenerazione urbana. 


Da 90 a 240 giorni 
per ultimare 
le demolizioni 


Passano da 90 a 2401 giorni en- 
tro i quale vanno sanati gli 
abusi edilizi. Questa proroga 
interessa i casi in cui un diri- 
gente comunale abbia richie- 
sto la rimozione di interventi 
abusivi indicando anche che 
l’area sarà acquisita gratuita- 
mente dal Comune. La modifi- 
ca vale nei casi in cui ci siano 
comprovate esigenze di salute 
dei soggetti residenti nell’im- 
mobile all’epoca di adozione 
dell’ordinanza odi assoluto bi- 
sogno o di gravi situazioni di 
disagiosocio-economico. 
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CRISTINA AMIRANTE 
ASSESSORE REGIONALE 
ALLE INFRASTRUTTURE E TERRITORIO 


MINI CONDON 

È stato previsto 
per gli interventi 
soggetti a vincoli 


È prevista una sanatoria per 
gli interventi soggetti a vincoli 
che, primadell’entrata in vigo- 
re del Codice dei beni culturali 
del 2006, pur autorizzati dal 
Comune, non avevano il pre- 
ventivo accertamento della 
compatibilità paesaggistica. 
Interessa gli edifici sottoposti 
a vincoli architettonici, pae- 
saggistici, storici, artistici, ar- 
cheologico paesistici e immo- 
bili all’interno di parchi e aree 
protette nazionali e regionali. 


quotidiani, di emergenza 
abitativa e mercato immobi- 
liare: significa limitare il 
consumo di suolo». Il depu- 
tato leghista, già assessore 
regionale alle Infrastruttu- 
re, conosce le difficoltà pre- 
senti negli uffici comunali, 
dove l’eccessiva burocrazia 
sta arenando molte prati- 
che. «Non è un condono per 
sanare gravi difformità, ben- 
sì un’opera di semplificazio- 
ne e sburocratizzazione» in- 
siste Pizzimenti, convinto 
che il Salva-casa creerà ric- 
chezza intutto il Paese». 


ICOSTRUTTORI 


Lo auspicano pure i costrut- 
tori alle prese con il calo di 
cantieri edili conseguente 
alle modifiche apportate al 
superbonus fino a farlo spa- 
rire. «Considerato che il bo- 
nus ristrutturazione al 50 
percento resterà in vigore fi- 
no alla fine dell’anno, auspi- 
chiamo che le facilitazioni 
previste dal decreto Sal- 
va-casa, inducano più di 


Quelle realizzate 
durante il Covid 
possono restare 


Neltesto deldl Salva-casa ap- 
provato dalla Camera è previ- 
sto anche il mantenimento 
delle strutture mobili realiz- 
zatedurante l'emergenza del- 
la pandemia da Covid. Le 
strutture installate durante 
quel periodo per ragioni sani- 
tarie, assistenziali o educati- 
ve potranno rimanere in pie- 
di a condizione che ce ne sia 
ancora l’esigenza e ne venga 
dimostrata l’effettiva neces- 
sità. 


Sempre ammesse 
le modifiche 
cono senza opere 


Icambidi destinazione d’uso 
saranno sempre ammessi, 
sia con opere sia senza, sia 
all’interno della stessa cate- 
goria funzionale, sia tra di- 
verse categorie funzionali 
(residenziale, turistico-ricet- 
tiva, produttiva e direziona- 
le, commerciale) in tutte le 
zone urbane. Icambi di desti- 
nazione d’uso dei primi piani 
fuori terra e dei piani semin- 
terrati saranno sempre con- 
sentiti, a condizione che sia- 
no previsti dalle norme regio- 
nali. 


LIETTA 


Più tolleranza 
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colite qualcuno ad attuare gli in- 
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guarda invece la norma sul 
Vajont, Pizzimenti chiari- 
sce che interessa esclusiva- 
mente l’area veneta colpita 
dalla tragedia: «In Friuli Ve- 
nezia Giulia le abitazioni ri- 
costruite nelle zone a ridos- 
so della diga sono già state 
sanate». Resta in ballo l’ap- 
provazione del Salva-Mila- 
no che, a livello nazionale, 
semplifica anche le norme 
sulle ristrutturazioni. «La 
prossima settimana — chiari- 


scePizzimenti—andrà in au- 
la il decreto Infrastrutture, 
il documento che potrebbe 
recepire anche il Salva Mila- 
no». Il deputato friulano 
non ha dubbi sulla bontà del 
Salva-casa: «Come sostiene 
il ministro Salvini — afferma 
—, si tratta di una rivoluzio- 
ne culturale liberale verso 
lasemplificazione delle pro- 
cedure. Parlare di edilizia e 
di immobili esistenti signifi- 
ca parlare di vita e problemi 


Bertuzzo, auspicando di ve- 
dere rianimare il mercato 
prima che la percentuale 
del recupero fiscale scenda 
dal 50 al 36 per cento. «La 
nostra linea è sempre la stes- 
sa-conclude Bertuzzo-ibo- 
nus vanno ripristinati so- 
prattutto per andare verso 
l’attuazione della direttiva 
green. Senza i bonus — riba- 
disce Bertuzzo — è impossibi- 
le pensare alla necessaria 
transizione verde». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Nei porticati 
vetrate trasparenti 
e tende a pergola 


Il Salva-casa include nuove 
categorie di interventi in 
edilizia libera, come la pos- 
sibilità di realizzare vetrate 
panoramiche amovibili e to- 
talmente trasparenti (le co- 
siddette Vepa) in tutti i por- 
ticati, rientranti o meno 
all’interno dell’edificio, e 
l’installazione di strutture 
di protezione dal sole e dal- 
le intemperie, tipo tende a 
pergola con telo retrattile o 
elementiregolabili, compre- 
se le cosidette tende biocli- 
matiche. 
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Introdotte novità per le tol- 
leranze negli interventi rea- 
lizzati entro il 24 maggio 
2024. Per unità immobilia- 
ri sotto i 60 metri quadrati, 
sono tollerati scostamenti 
fino al 6%. In zone sismi- 
che, il tecnico deve riferirsi 
alle norme tecniche vigenti 
al momento dell’interven- 
to, ma l’amministrazione 
può prescrivere interventi 
per rispettare le norme at- 
tuali. 


Nel paese di Vajont 
dopo decenni 
immobili certificati 


Per rispondere alle esigenze 
che da tempoaffliggono i cit- 
tadini delle zone devastate 
dalla catastrofe del Vajont, 
del 9 ottobre del 1963, è sta- 
ta agevolato l’ottenimento 
del certificato di abitabilità 
o di agibilità per tutti gli im- 
mobili ricostruiti che sono 
stati colpiti da quel dramma- 
tico evento. Così anche il cer- 
tificato di collaudo o di rego- 
lare esecuzione dei lavori 
varrà a tutti gli effetti come 
certificato di abitabilità o di 
agibilità. 
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Sostegno all'istruzione 


Borse di studio più ricche 
Fino a 8 mila euro all’anno 
a studente universitario 


Per gli iscritti al 2024/2025 aumenta anche il limite massimo di Isee 
Confermate le maggiorazioni per chi si trova in difficoltà economiche 


Mattia Pertoldi 


La giunta mette ulteriormen- 
te mano al meccanismo delle 
borse di studio erogate in fa- 
vore degli studenti universi- 
tari. Peril secondo anno di fi- 
la, infatti, aumenta il valore 
dei sussidi messi a disposizio- 
ne di centinaia di iscritti 
all’interno di un bacino indi- 
cativo, nella sua dimensione 
che comprende tutti gli uni- 
versitari regionali, di circa 
37 mila persone. 

L’indicazione dei nuovi va- 
lori delle borse di studio è 
contenuta nelle pieghe della 
delibera approvata dalla 
giunta, su proposta dell’asses- 
sore con la delega in materia 
Alessia Rosolen, poco prima 
della tornata elettorale di giu- 
gno. Il piano, gestito da Ar- 
dis, si rivolge a chi, nell’anno 
accademico 2024/2025, si 
iscriverà alle università di 
Udine e Trieste, ai master di 
primo e secondo livello, alle 
scuole di specializzazione, ai 
dottorati e a corsi singoli, ma 
pure ai laureati che svolge- 
ranno un dottorato di ricerca 
alla Sissa. Semaforo verde, 
inoltre, per gli studenti dei 
due conservatori regionali, 
di quelli dell’Accademia del- 
le Belle Arti di Udine e delle 
Fondazioni Its. La Regione, 
tra l’altro, ha deciso di am- 
pliare, utilizzando fondi pro- 
pri, la platea di potenziali be- 
neficiari abbracciando, ad 
esempio, studenti e neolau- 
reati in mobilità internazio- 
nale. 

Entrando nello specifico 
delle cifre, peril prossimo an- 
no accademico il ministero 
ha concesso al Friuli Venezia 
Giulia un plafond da 5 milio- 


NUOVE BORSE DI STUDIO UNIVERSITARIE GARANTITE DALLA REGIONE 


STUDENTE STUDENTE STUDENTE 

FUORI SEDE PENDOLARE IN SEDE 
Inferiore al 50% del limite 8.069,36 euro 4.715,05 euro 3.251,78 
Tra il 50% e i 2/3 del limite 7.051,97 euro 4.100,05 euro 2.827,64 
Superiore ai 2/83 del limite Ridotto fino Ridotto fino Ridotto fino 

a 3.507,98 euro a 2.050,02 euro a 1.413,82 euro 


LIMITE ISEE 


27.126, 79 


LIMITE ISEE 


27.126, 79 


Incremento sulla 
borsa di studio 


» 
15% 


Agli studenti con Isee 
fino al 50% del 
valore massimo 


IPARAMETRI PER I CONTRIBUTI 
LA REGIONE HA DEFINITO | NUOVI 
CRITERI PER LE BORSE DI STUDIO 


Richieste ammesse 
soltanto online 

sul sito dell'Ardis 
Termini aperti 

fino alle 13 

del 19 settembre 


Incremento sulla 
borsa di studio 


ni 991 mila 901,43 euro. A 
partire dal 2024/2025, tutta- 
via, con l’obiettivo di assicu- 
rare risorse adeguate a garan- 
tire il soddisfacimento delle 
domande che verranno pre- 
sentate, la giunta ha stabilito 
di utilizzare pure gli appositi 
fondi comunitari della pro- 
grammazione europea 
2021/2027. Anche in questa 
tornata di contributi, andan- 
do oltre, l'ammontare delle 
borse di studio verrà determi- 
nato in base al valore dell’I- 
see che è stato incrementato 
parallelamente alla crescita 
dell’assegno di sussidio. Te- 
nendo conto del caro-vita, 
dell’inflazione e dell’aumen- 
to di praticamente ogni co- 


Incremento sulla 
borsa di studio 


Agli studenti fuori sede 
assegnatari 
del posto alloggio 
la borsa di studio 


viene ridotta 
20% 20% di una cifra tra 
Alle studentesse Agli studenti iscritti 2.200 € 
iscritte ai corsi contemporaneamente 
di studio Stem a più corsi 
WITHUB 


sto, infatti, il prossimo anno 
il tetto massimo passerà da- 
gli attuali 26 mila 306,26 eu- 
roai futuri 27 mila 726,79. 
Gli importi delle borse di 
studio, pertanto, saranno pa- 
ri a 7 mila 15,97 euro per gli 
studenti fuori sede (con un 
aumento di 358,48 euro ri- 
spetto al 2023/2024), di 4 mi- 
la 100,05 peri cosiddetti pen- 
dolari (con una crescita di 
210,01 euro) e di 2 mila 
827,64 per quelli definiti in 
sede (+144,87 euro). Per gli 
universitari economicamen- 
te più svantaggiati, cioè colo- 
ro che presenteranno un Isee 
non superiore al 50% del va- 
lore massimo consentito, la 
borsa di studio verrà aumen- 


tata del 15% salendo, rispetti- 
vamente, a 8 mila 69,36 euro 
(fuori sede), 4 mila 715,05 
(pendolare) e 3 mila 251,78 
(in sede). E se agli iscritti con 
un Isee superiore ai due terzi 
del limite massimo il sussidio 
sarà ridotto proporzional- 
mente sino alla metà, verrà 
confermato, invece, l’incre- 
mento del 20% per le studen- 
tesse dei corsi in materie 
Stem (cioè scienze, tecnolo- 
gia, ingegneria e matemati- 
ca), nonchè per chi risulta fre- 
quentare contemporanea- 
mente più corsi di studio, e 
del 30% per gli universitari 
condisabilità. 

Il pagamento delle borse 
avverrà in due rate (entro di- 
cembre la prima e nonoltre il 
giugno dell’anno successivo 
la seconda), mentre le matri- 
cole riceveranno il 50% man- 
cante al conseguimento dei 
crediti universitari previsti 
(da10a20asecondadellati- 
pologia). A tutti gli studenti 
con la qualifica di fuori sede 
che saranno anche assegnata- 
ri di un posto in un alloggio 
gestito dall’Ardis, poi, l’asse- 
gno verrà ridotto di 2 mila op- 
pure 2 mila 200 euro a secon- 
dache l’utilizzo dell’abitazio- 
ne avvenga per dieci oppure 
undici mesi. 

Allargando lo spettro di 
analisi, infine, la Regione of- 
frirà anche un’altra serie di 
contributi correlati. Per 
quanto riguarda l’iscrizione 
ai master, ad esempio, agli 
studenti con un Isee massimo 
di 35 mila euro che partecipi- 
no ad almeno il 70% delle le- 
zioniin presenza sarà garanti- 
tala copertura del 40% del co- 
sto del corso fino a un massi- 
mo di 3 mila 500 euro. Pas- 
sando al trasporto pubblico, 
ricordato che viene già assi- 
curato il 50% di sconto agli 
studenti residenti in Friuli Ve- 
nezia Giulia fino a 26 anni di 
età, a chi vive fuori regione, 
maè iscritto in un Ateneo del 
territorio, si applicherà una 
riduzione del 30% sul prezzo 
degli abbonamenti annuali 
oppure scolastici (dieci me- 
si). Latariffa perl’utilizzo del- 
le mense scolastiche, tra l’al- 
tro, varierà da 2,50 a 5,50 eu- 
roapastoaseconda dell’indi- 
ce Isee e sarà confermato il 
servizio di consulenza psico- 
logica. Domanda solo online 
attraverso il sito di Ardis 
(www.ardis.fvg.it) dal 15 lu- 
glio e fino alle ore 13 del 19 
settembre. — 
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ALESSIA ROSOLEN 


«Incrementi» 


«Gli importi delle borse stu- 
dio, rispetto allo scorso anno 
accademico, sono stati ulte- 
riormente incrementati fino a 
un massimo dell'8,1%, e sono 
state confermate le maggio- 
razioni del 15% per gli studen- 
ti economicamente più svan- 
taggiati e del 20% sia per le 
studentesse che si iscrivono 
alle lauree Stem sia per gli 
studenti con disabilità». Così 
l'assessore all'Istruzione, 
Alessia Rosolen, hacommen- 
tato l'approvazione della deli- 
bera con i nuovi criteri per 
l'assegnazione delle borse di 
studio agli studenti universi- 
tari. 


BENEFICIARI 


Anche master 


Il piano relativo alle borse di 
studio, gestito da Ardis, si ri- 
volge a chi, nell’anno acca- 
demico 2024/2025, si iscri- 
verà alle università di Udine 
e Trieste, ai master di primo 
e secondo livello, alle scuo- 
le di specializzazione, ai 
dottorati e a corsi singoli, 
ma pure ai laureati che svol- 
geranno un dottorato di ri- 
cerca alla Sissa. Semaforo 
verde, inoltre, anche per gli 
studenti dei due conservato- 
ri regionali, di quelli dell’Ac- 
cademia delle Belle Arti di 
Udine e delle Fondazioni 
Its. 


FEDERCACCIA REGIONALE 


Viezzi passa Il testimone 
Alvertice l’ex questore Carocci 


Cambio della guardia ai verti- 
ci della Federcaccia regionale. 
Dopo tre mandati consecutivi 
da presidente, Paolo Viezzi la- 
scia il posto a Luca Carocci. L’e- 
lezione dell’ex dirigente della 
Polizia di Stato è avvenuta du- 
rante l’assemblea straordina- 
ria al teatro della Casa della 
Gioventù a Buja. «Una grande 
soddisfazione e, sin d’ora, la 
volontà di collaborare al me- 
glio con le istituzioni legate al 
mondo venatorio —le prime pa- 


role di Carocci —. Cercherò di 
dareil mio contributo per il be- 
ne dell’associazione». Carocci, 
da mesi in pensione, è stato al- 
la direzione della Digosdì Trie- 
ste, cinque anni vice questore 
a Udine e per un biennio que- 
store di Pordenone. «Una per- 
sona di grande livello — com- 
menta Viezzi-, lasciato il lavo- 
ro, ho ritenuto subito opportu- 
no che diventasse il mio succes- 
sore. A lui vanno i miei più for- 
ti auguri per l'importante im- 


pegno che si è assunto». 

Viezzi, a naturale scadenza 
del terzo mandato, 25 anni fila- 
ti in Federcaccia, tenendo an- 
che conti dei cinque da presi- 
dente di Udine e dei cinque da 
vicepresidente di Udine e della 
regione, spiega di avere cerca- 
to nei 15 anni da presidente re- 
gionale «di trasformare l’asso- 
ciazione dall’essere solo riferi- 
mento per il mondo venatorio 
a essere parte importante del 
contesto sociale e utile per tut- 


Da sinistra: Luca Carocci, Paolo Viezzi e Salvatore Salerno 


tala società». Inumeri della Fe- 
derazione, sottolinea, «sono di 
grande rilievo: 4.500 associa- 
ti, oltre 150 sezioni comunali, 
più di 200 dirigenti tra presi- 
denti di sezione o persone con 
altri incarichi nei vari organi- 


smi, quasi 500 volontari e il 
Servizio di vigilanza volonta- 
ria venatoria (è Salvatore Sa- 
lerno il coordinatore regiona- 
le) meglio organizzato e più nu- 
meroso di tutta Italia. Siamo 
inoltre l’unica organizzazione 


del settore convenzionata con 
il tribunale da oltre cinque an- 
ni, leader nella formazione dei 
dirigenti venatori e aspiranti 
cacciatori, costantemente im- 
pegnata nella raccolta fondi 
per il sociale. Nel periodo Co- 
vid abbiamo donato quasi 50 
milaeuro agli ospedali della re- 
gione. Non dimentichiamo i 
corsi di avvicinamento alla na- 
tura promossi nelle scuole». 

Il rinnovato consiglio è for- 
mato da Mario De Bortoli, Mat- 
teo De Luca, Giovanni Baldisse- 
ra, Andrea Dazzan, Bernardi- 
no Calabrese, Andrea Mastello- 
ne, Felice Carrara, David Ber- 
lasso, Livio Marin, Luca Tava- 
gnutti, Fabio Luigi Rigolo, Mas- 
simo Tomat, Antonio Pilosio, 
Carlo Vescul e Dario Sclauni- 
ch.— 
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«Disparità di trattamento in Asugi» 
Protestano dirigenti medici triestini 


Lettera firmata da 280 professionisti: retribuzione per obiettivi fino a sette volte inferiore all'Isontino 


Piero Tallandini 


Una disparità di trattamento 
economico, ritenuta ingiusta, 
all’interno dell’Asugi tra area 
giuliana e area isontina: è la 
motivazione che ha spinto ol- 
tre 280 dirigenti medici, fra 
cui alcuni direttori di struttura 
complessa, a sottoscrivere una 
lettera per chiedere delucida- 
zioni alla direzione. 

La diversità nelle retribuzio- 
ni riguarda la “performance or- 
ganizzativo-collettiva”, ovve- 
ro gli obiettivi raggiunti nel 
2023 dalla Dirigenza medica. 
All’area giuliana (ospedali di 
Cattinara e Maggiore) è stata 
attribuita una retribuzione 
che va da 700 a 800 eurolordi, 
a quella isontina (ospedali di 
Monfalcone e Gorizia) una re- 
tribuzione fino a oltre cinque- 
mila euro lordi, sette volte su- 
periore. Nella lettera i sanitari 
affermano che la disparità ha 
provocato «estremo sconcerto 
e rammarico» e chiedono che 
«il divario di trattamento eco- 


nomico» venga «definitiva- 
mente colmato e corretto». An- 
che in considerazione del fatto 
che le due aree appartengono 
alla stessa Azienda sanitaria e 
che gli «Ospedali di Il livello di 
Cattinara e Maggiore, gestisco- 
no urgenze, emergenze e casi 
clinici ad alta complessità e ad 
elevata intensità di cura propri 
diun centro Hub». 

La replica è arrivata con una 
lettera del direttore generale 
Antonio Poggianainviataatut- 
ti i firmatari della richiesta di 
delucidazioni. Precisa che nel 
2023 l’Asugi ha deciso di inve- 
stire su progetti strategici «per 
abbattere il più possibile i tem- 
pi di attesa» con «un significati- 
voimpegnoorario, cheha com- 
portato una retribuzione di ri- 
sultato più elevata, rispetto al 
valore medio, peri professioni- 
sti». Per Poggiana «la differen- 
za di quota media individuale 
della retribuzione di risultato 
collettiva trai dirigenti medici 
di area giuliana e area isontina 
deriva sostanzialmente dall’u- 


Un nenibulanzi devant all sapedaletfisetiho di Cattinara 


La replica di Poggiana 
«Confronto non 
coerente. Impegno 
per evitare i divari» 


tilizzo, nell’esercizio 2023, dei 
residui degli esercizi preceden- 

ti che hanno incrementato in 
OE 
sultato». Si parla di 1.650.903 
euro per l’area giuliana e 
1.985.417 perl’Isontino. «I re- 
sidui- continua Poggiana — so- 


no stati quasi interamente de- 
stinati, perl’area giuliana, al fi- 
nanziamento delle progettuali- 
tà perla riduzione delle liste di 
attesa (1.580.526 euro) per 
l’attività svolta nei primi sette 
mesi del 2023, determinando 
una quota media pari a circa 


4.200 euro». «Per l’area isonti- 
na - puntualizza il direttore —, 
in sede di accordo, i residui so- 
no stati invece destinati per 
una parte, 536.433 euro, perla 
riduzione delle liste, mentre la 
quota di residui ancora dispo- 
nibile è stata destinata alla re- 
tribuzione di risultato colletti- 
va». Questa scelta «ha determi- 
nato la differenza della quota 
media distribuita ai dirigenti 
medici». In sintesi, secondo 
Poggiana «i valori medi della 
retribuzione di risultato eroga- 
ta per area territoriale devono 
essere rilevati considerando 
anche le quote per i progetti 
perla riduzione delle liste». Ri- 
sulta pertanto «non coerente il 
confrontotra la quota della col- 
lettiva di area giuliana con la 
collettiva di area isontina» e 
«peraltro, riportando al mede- 
simo importo la quota di resi- 
dui destinati alle liste di attesa 
tra le due aree (536.433 euro), 
la quota complessiva di risorse 
perla retribuzione di risultato 
collettiva 2023 per le due aree 
tende al medesimo valore». 
Poggiana aggiunge che «la 
Direzione è fermamente inten- 
zionata a realizzare l’obiettivo 
di una corretta perequazione 
del trattamento economico» 
dei dirigenti medici «evitando 
divari di sorta» e che Asugi ri- 
determinerà «i fondi contrat- 
tuali 2024 anche della Dirigen- 
za dell'Area Sanità, utilizzan- 
dola quota di perequazione as- 
segnatadalla Regione». — 
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MG HS e MG ZS: SUV super accessoria 
T anni di garanzia, in pronta consegna. 


PRONTA CONSEGNA 


») Infoline 
* 360-1046338 


Imbattibili anche nel prezzo. MG. Di più. Molto di più. 


*ipt e messa su strada escluse. Prezzo legato a finanziamento Santander Consumer Bank TCM e comprensivo di Bonus rottamazione euro 0,1,2, con isee inferiore a 30.000€ 


Autopiù 


La MG in Friuli Venezia Giulia 


FIUME VENETO (PN) 
Via Maestri del Lavoro, 31 


TAVAGNACCO (UD) 
Via Nazionale, 39 


PRADAMANO (UD) 
Via Nazionale, 49 


TRIESTE (TS) 
Via Caboto, 24 


12 ATTUALITÀ 


LUNEDÌ 22 LUGLIO 2024 
IL PICCOLO 


Regione 


In aula l’assestamento “monstre” 
daun miliardo e 348 milioni di euro 


Il piùconsistente disempre. Da domania giovedìi 


Giovanni Tomasin 


Da diversi anni il passaggio 
estivo dell’assestamento di 
bilancio della Regione Fvg, 
da approvare entro fine lu- 
glio, vede passare in aula vo- 
lumi sempre più consistenti. 
L’assestamento di cui il Consi- 
glio regionale si occuperà 
questa settimana - da doma- 
nia giovedì — eclissa però tut- 
ti i precedenti, arrivando a 
una cubatura da circa un mi- 
liardo e 348 milioni di euro. 


LA DOTAZIONE 


La dotazione finanziaria com- 
plessiva dell'assestamento di 
bilancio 2024 deriva da un 
avanzo di amministrazione 
di circa 698 milioni di euro e 
di circa 650 milioni di incre- 
mento di entrate tributarie. 
Una quantità di fondi senza 
precedenti che ha consentito 
alla giunta di rimpolpare un 
po’ tutti isettori e di dare spa- 
zio anche alle richieste d’au- 
la. Concluso il suo percorso 


di valutazione nelle commis- 
sioni e presso gli organismi 
degli enti locali, il documen- 
to sarà oggetto nei prossimi 
giorni a nuove trasformazio- 
ni, considerata la massa di 
emendamenti approntata 
dai consiglieri. La stessa giun- 
ta nei giorni scorsi ha appro- 
vato un pacchetto di emenda- 
menti da 67 milioni, «rivol- 
gendo particolare attenzione 
— come ha spiegato l’assesso- 
re alle Finanze, Barbara Zilli - 
agli investimenti a favore del 
comparto economico, per i 
settori delle infrastrutture e 
dello sport, implementando 
al contempo la risposta alla 
necessità di sicurezza e alla 
sanità territoriale». 


GLI INVESTIMENTI 


Nel grafico qui accanto figu- 
rano le poste aggregate della 
manovra, riferite alle compe- 
tenze delle singole direzioni 
centrali. Entrando nel parti- 
colare delle politiche di inve- 
stimento, che arrivano a una 


dibattito sullamisura da approvare entro il 31 luglio 


POSTE AGGREGATE DELLA MANOVRA DI ASSESTAMENTO 2024 DELLA REGIONE FVG* 


Attività | 
\& produttive | XE 
gi E turismo —; 


Risorse 
agroalimentari, ; (6) 
forestali e ittiche 


Difesa dell'ambiente, | 
energia e sviluppo; GA 
sostenibile f ==> 


164.637.000 euro : 81.024.444 euro 68.942.838,28 euro : Patrimonio, 
_———r———————— — IE MAMIONSENVIZI 
MM Infrastrutture Protezione Cultura e Sport i generali e sistemi 
e territorio civile o, : informativi 
ELLA] o o ‘14.700.000 euro 
186.005.000 euro 44.104.008,12 euro 40.138.809,97 euro PE 
FIR Lavoro, NU Salute, Autonomie locali, | de) 
| formazione, — politiche sociali ; funzione pubblica, ; 2 
q) istruzione | e disabilità i [le sicurezza e police Eremze 
e famiglia dell'immigrazione | 
7.000.000 euro ‘ 169.000.000 euro ‘ 39.286.898 euro ‘1528.612.075,20 euro 
* Al netto degli emendamenti. Fonte dati: Regione Fvg Withub 
iL ananico dotazione di 810 milioni di strade Alto Adriatico; 88,76 
oneri euro circa, possiamo elenca- milioni di euro per lo svilup- 
DELL'ASSESTAMENTO 2024 recome segue le poste princi- po economico e la competiti- 


Gli investimenti 
superano gli 800 
milioni suddivisi 

dai trasporti alla salute 


pali inserite in manovra: 
107,5 milioni di euro per la 
tutela della salute; 104,52 mi- 
lioni di euro in anticipazioni 
finanziarie per garantire la li- 
quidità in diversi ambiti di 
spesa; 95 milioni di euro per 
l'aumento di capitale ad Auto- 


vità; 77,26 milioni di euro 
peritrasporti edil diritto alla 
mobilità; 75,02 milioni di eu- 
ro per lo sviluppo a tutela del 
territorio e dell'ambiente; 
54,46 milioni di euro per l'a- 
gricoltura, le politiche agroa- 
limentarie la pesca; 50,53 mi- 


lioni di euro per progetti ava- 
lenza sovracomunale a favo- 
re di enti locali; 29 milioni di 
euro per la diversificazione 
delle fonti energetiche; 
25,37 milioni di euro per l'i- 
struzione ed il diritto allo stu- 
dio; 14,35 milioni di euro per 
le politiche giovanili, lo sport 
ediltempolibero; 13,9 milio- 
ni di euro perla tutela ela va- 
lorizzazione dei beni e delle 
attività culturali; 11,4 milio- 
nidieuro per servizi istituzio- 
nali, generali e di gestione; 
10,26 milioni di euro per le 
politiche sociali e la famiglia; 
10 milioni di euro per l'ordi- 
ne pubblico e la sicurezza; 
9,63 milioni di euro per l'as- 
setto del territorio ed edilizia 
abitativa; 7,6 milioni di euro 
perilsoccorsocivile. 


IRELATORI 


La misura sarà presentata in 
aula dai capigruppo della Le- 
ga Antonio Calligarsi, della 
Lista Fedriga Mauro Di Bert, 
di Forza Italia Andrea Cabib- 
boe dal consigliere di Fratelli 
d’Italia Alessandro Basso, in 
veste di relatori di maggio- 
ranza. I momenti buoni in po- 
litica, soprattutto quando si 
parla di finanze, nascono 
sempre da un connubio di me- 
rito e contingenza. Com’è na- 
turale, però, nell’arena 
dell’assemblea il varo di un 
assestamento colossale di- 
venta subito prova della sa- 
pienza di chi amministra. — 
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Il Pd ha pronti 140 emendamenti. Il Patto chiede «chiarezza» 
sulla sanità. Open Fvg critico sul problema disuguaglianze 


Opposizione in trincea: 
«Mancanze su sanità 


LE OPPOSIZIONI 


on è facile fare l’op- 

posizione quando la 

maggioranza ha a di- 

sposizione tanti fon- 
di quanti ne ha l’assestamento 
dibilancio 2024. Ciononostan- 
tela minoranza in Consiglio re- 
gionale ha approntato unatra- 
fila di emendamenti che conta 
di condividere con il resto 
dell’aula, enon dismettele cri- 
tiche all’indirizzo della giun- 
ta. 

Il consigliere regionale del 
Partito democratico Andrea 
Carli sarà relatore perla mino- 
ranza dell’assestamento di bi- 
lancio, e anticipa: «L’assesta- 
mento di bilancio con i suoi ol- 
tre 1, 3 miliardi, interviene su 
un’ampia molteplicità di tema- 
tiche, coprendo al contempo 
diverse esigenze. Tuttavia re- 
gistriamo negatività e man- 
canze che vanno colmate sul 
versante delle politiche indu- 
striali, della governance dei 
consorzi di sviluppo economi- 
co, degli enti locali, dell’edili- 
zia agevolata e della sanità». 
Tra i circa 140 emendamenti 
approntati, Carli sottolinea in 


ANDREA CARLI 
CONSIGLIERE REGIONALE 
DEL PARTITO DEMOCRATICO 


«Sui consorzi e Ausir 
la giunta intende 
mettere le mani 

su governance da 
gestire diversamente» 


particolare quelli sulla coesio- 
ne sociale, politiche abitative, 
visione d’insieme e strategia 
non solo sulla manifattura ma 
anche su infrastrutture. Secon- 
do Carli «la grande disponibili- 
tàdi risorse, oltrea non risolve- 
re alcuni grandi problemi, sta 
forse dando alla testa a qual- 
che assessore, come nel caso 
delle norme sui consorzi indu- 
striali e sull’Ausir, dove assi- 
stiamo a una precisa volontà 
della Giunta di mettere le ma- 
ni nelle governance di realtà 
che invece dovrebbero essere 
governati da principi demo- 
cratici e di libera scelta, non 
certo imposti dalla Regione». 
Infine Carli ricorda come la 
Corte dei conti abbia indicato 
«le crescenti difficoltà incon- 
trate dai cittadini a fronte del 
progressivo deterioramento 
del sistema di sanità pubblica 
e di quello degli Enti locali». 
Altro relatore di minoranza sa- 
rà il capogruppo del Patto per 
l'Autonomia Massimo More- 
tuzzo. Il gruppo del Patto valu- 
ta così, nell’imminenza del 
passaggio in aula, il provvedi- 
mento: «Segnaliamo scelte 
che non condividiamo del ric- 
co assestamento regionale: 


una visione dello sviluppo turi- 
stico superata e insostenibile, 
sia dal punto di vista ambien- 
tale che dal punto di vista eco- 
nomico, ben rappresentata 
dai finanziamenti di alberghi 
di lusso in montagna, fondi 
stanziati per progetti definiti 
fondamentali e strategici co- 
mela valle dell'idrogeno rima- 
stiinutilizzati, i finanziamenti 
ai pannelli solari ai privati, 
che possono essere usati solo 
da chi può permettersi di anti- 
cipare i soldi, senza incidere 
sulla povertà energetica» I con- 
siglieri dedicano un passaggio 
anche al tema sanità, sottoli- 
neando come «manchi qualsia- 
si indicazione sulle scelte stra- 


tegiche che la giunta intende 
fare sulla messa in sicurezza» 
del settore: «Riteniamo che il 
tempo degli annunci sia ab- 
bondantemente esaurito e che 
la giunta debba chiarire final- 
mente quali sono le sue inten- 
zioni per un settore che, se 
non gestito correttamente, ri- 
schia di mettere in crisi la stes- 
sa Specialità regionale». 
Relatore per il gruppo misto 
sarà il consigliere di Open Fvg 
Furio Honsell, il quale ricorde- 
rà nella sua relazione come le 
maggiori entrate di cui gode la 
Regione siano anche l’effetto 
di dinamiche socialmente di- 
struttive, come l’inflazione, a 
fronte di un assestamento che 


non aggredisce il tema disu- 
guaglianze. Sempre dal Misto, 
nel frattempo, la consigliera 
MS5s Rosaria Capozzi annun- 
cia un emendamento che con- 
sentirebbe di coprire tutte le 
domande del bando Cultura: 
«Per farlo abbiamo calcolato 
che sono necessari meno di 5 
milioni di euro e in un assesta- 
mento da 1,5 miliardi, con ol- 
tre 300 milioni ancora da de- 
stinare inattesa degli emenda- 
menti “jolly” della giunta, 
chiediamosin d’ora chesirico- 
noscano i fondi a tutte le asso- 
ciazioni che ne hanno i requisi- 
ti). — 

G.TOM. 
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NELL'AREA BALNEARE DI BACVICE 


Coppia gay britannica 
agredita In spiaggia 
nel cuore di Spalato 


La denuncia in video del tiktoker e influencer Ricky Liu 
Indagini in corso, c'è un arrestato. Coinvolti anche minori 


Giovanni Vale /SPALATO 


Colpito da lanci di sabbia da 
parte di un gruppo di ragazzi- 
ni, insultato da una donna e 
poi aggredito fisicamente da 
un uomo, identificato ieri dal- 
la polizia croata e già in stato 
di arresto. La vacanza a Spala- 
to di Ricky Liu, noto tiktoker e 
influencer di Londra con quasi 
90mila followers, è finita deci- 
samente male. 

Qualche giorno fa, Ricky Liu 
si trovava assieme al compa- 
gno ed un amico sull’affollatis- 
sima spiaggia di Baèvice nel 
cuore del capoluogo dalmata. 
«Stavamo facendo il bagno e 
posando per delle foto, abbrac- 
ciati», racconta Liu in un video 
postato sui social media e già 


visualizzato migliaia di volte. 
A quel punto, un gruppo di 
bambini ha cominciato a bersa- 
gliarli con della sabbia bagna- 
ta. «Sono andato da loro e ho 
chiesto di lasciarci in pace. Mi 
hanno gridato “gay”, ma se ne 
sono andati. Abbiamo conti- 
nuato ascattare foto e loro han- 
noricominciato», racconta Ric- 
ky nel video. Dopo aver con- 
frontato nuovamente il grup- 
po, l’influencer ha deciso di la- 
sciare la spiaggia, non sapen- 
do però che il peggio doveva 
ancora venire. «Una donna e 
un uomo hanno iniziato a lan- 
ciarci della ghiaia — prosegue 
Ricky Liu-La donna ha sputa- 
to sul pavimento e ci ha lancia- 
to una sigaretta. Poi è arrivato 
un uomo, che ha dato un pu- 


gno in faccia al mio amico 
Craig e gli ha sbattuto la testa 
controunalbero». 

Il video del tiktoker britanni- 
co si conclude con un messag- 
gio sconsolato: «se sei gay e vai 
in Croazia, devi stare molto at- 
tento. Non sono arrabbiato, 
ma deluso. Ora, per tutto il re- 
sto della mia vacanza, dovrò te- 
mere per la mia sicurezza». 
L’intera vicenda è stata confer- 
mata dalla polizia croata, che 
pur non avendo ricevuto de- 
nunce, è intervenuta dopo 
aver saputo dell’accaduto gra- 
zie alla stampa croata. «Secon- 
doleinformazioni raccolte, l'e- 
vento ha avuto luogo il 12 lu- 
glio 2024 intorno alle ore 15 
sullaspiaggia di Baèvice. E sta- 
ta accertata l'identità della per- 


re 


LA SPIAGGIA DI BACVICE A SPALATO 
ILLUOGO DOV'È AVVENUTA L'AGGRESSIONE. 
FOTO: ZVONIMIR BARISIN/PIXSELL 


«Se sel omosessuale 
in Croazia devi stare 
attento. Non sono 
arrabbiato, ma deluso» 


EicA 


- 97 


— 


sona che secondola persona fe- 
rita ha aggredito fisicamente 
uno di loro. Si tratta di un uo- 
mo di 31 anni della zona di Vi- 
rovitica», scrive il commissa- 
riato di Spalato. L'uomo, arre- 
stato il 14 luglio per possesso 
di droga, si trova già in custo- 
dia cautelare a Zagabria. «Per 
quantoriguarda gli altri parte- 
cipanti, è stato accertato che si 
trattava di bambini di età infe- 
rioreai 14 anni, motivo per cui 
sono stati invitati alcommissa- 
riato accompagnati dai genito- 
ri», prosegue la polizia di Spa- 
lato, che non è riuscita a met- 


Me 


x be ; 
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tersiin contatto conle vittime, 
avendo queste lasciato la Croa- 
zia già il 16 luglio. Sui social 
media, il video di Ricky Liu ha 
ricevuto centinaia di messaggi 
di sostegno, anche se non man- 
canoi commenti di alcuni croa- 
ti che giustificano l’aggressio- 
ne. «Non venite o baciatevi in 
privato!», scrive un certo Ivan 
Perié. «Ricordati che una gran- 
defetta della popolazione croa- 
ta vive di turismo», gli rispon- 
de Judita, «questa è una pessi- 
ma pubblicità». «Oggi ci vergo- 
gniamo di Spalato», ha scritto 
l’associazione “Split Pride». — 
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PIANETA SCIENZA 


A TRIESTE 


Laconferenza su Dna, tumori e virus 


Sono stati oltre 200 gli scienziati, provenienti da 30 Paesi, che 


hanno preso parte a Trieste, dal 16 al 21 luglio, alla conferenza 


“Dna, tumori e virus”. La manifestazione era organizzata dall'Ic- 
gebe parte del ciclo di conferenze “Arturo Falaschi”. 


LIFE SCIENCE CITY 


Il portale sulla cultura scientifica 


Propone corsi e contenuti multimediali per introdurre le giovani 
generazioni alle discipline Stem: è il portale Life Science City 
(www.lifesciencecity.it), parte di un progetto finanziato dal Mur e 
sviluppato da Area Science Park e Toscana Life Sciences. 


IL CENSIMENTO 


Marangone Day all’Amp di Miramare 


Si è concluso di recente il Marangone day, censimento internaziona- 
le coordinato dall'Amp di Miramare per stimare la popolazione dima- 
rangoni dal ciuffo nell'Adriatico. L'animale è un indicatore dello sta- 
to di salute delmare, e dal2010 aoggiè calato in golfo del 50%. 


Cosìsisposteranno 
I NOSTrI pesci 
migranti climatici 
lungo l'Adriatico 


Uno studio coordinato da Ogs fa il punto sui riposizionamenti 
incorso divarie specie ittiche, dalla triglia alla rana pescatrice 


Giulia Basso 


Anche i pesci sono dei "mi- 
granti climatici”: non popola- 
no sempre le stesse zone, ma 
sispostano in base all’aumen- 
to delle temperature, che a 
sua volta comporta cambia- 
menti oceanografici e biolo- 
gici importanti dell’area che 
popolano, specie nel caso di 
bacini semichiusi come il Me- 
diterraneo. Ecco allora che 
triglia, rana pescatrice, tota- 
no e sugarello europeo po- 


trebbero migrare dall’area 
centro-meridionale dell’A- 
driatico verso settentrione, 
in particolare sulla costa 
orientale e centrale del no- 
stro mare. Mentre seppia e ca- 
nocchia, specie distribuite so- 
prattutto nell’area settentrio- 
nale e centrale dell’Adriati- 
co-Ionio, si potrebbero spo- 
stare leggermente da est ver- 
so ovest. Mala più sfortunata 
sarebbe la sogliola adulta, 
che potrebbe perdere terre- 
no, riducendo sensibilmente 


la propria presenza nell’area 
adriatica. 

Sono i principali scenari 
scaturiti da un recente studio 
coordinato da Ogs, con il 
coinvolgimento dell’Univer- 
sità di Bari, della Fondazione 
Coispa Ets e dell’Istituto di 
oceanografia e pesca di Spala- 
to. Messo a punto per preve- 
dere come si sposteranno le 
specie marine in base ai cam- 
biamenti climatici, in diversi 
scenari di emissione di anidri- 
de carbonica, lo studio, frut- 


to del progetto Fairsea, ha ap- 
plicato un approccio modelli- 
stico per rappresentare pre- 
sente, passato e futuro (fino 
al 2050) delle variazioni spa- 
ziali di nove specie demersa- 
li, cioè che vivono in prossi- 
mità del fondale, di interesse 
commerciale: il nasello, la tri- 
glia, lo scampo, la rana pesca- 
trice, iltotano, il sugarello eu- 
ropeo, la seppia, la canoc- 
chiaelasogliolacomune. 

I risultati mostrano una 
probabile variazione futura 
della distribuzione e della 
densità di queste specie 
nell’area adriatica e ionica in 
risposta al cambiamento cli- 
matico. «Prevedere come si 
sposteranno le specie di cui 
ci nutriamo maggiormente a 
causa dei cambiamenti clima- 
tici è fondamentale per ga- 
rantire una gestione adegua- 
ta delle risorse ittiche in uno 
scenario in cui l’oceano si sta 
rapidamente scaldando», è il 
commento di Diego Panzeri, 
assegnista di ricerca di Ogs e 
primo autore dello studio. 

La ricerca, spiega Panzeri, 
è stata portata avanti sia su in- 
dividui giovanili che su adul- 
ti, nelle aree dell’Adriatico e 
del mar Ionio Occidentale, in 
quattro finestre temporali, 
dal passato al futuro. E sono 
stati impiegati diversi model- 
li di distribuzione, già noti in 
letteratura, con l’obiettivo di 


IL CENTRO DI RICERCA 
LA SEDE DELL'ISTITUTO DI OCEANOGRAFIA 
OGS A SANTA CROCE 


«| dati immagazzinati 
ci permetteranno 

in futuro di definire 
piani di gestione 

o sfruttamento 
sostenibile» 


produrre un insieme solido 
di previsioni. «L'approccio 
che abbiamo usato - prose- 
gue il ricercatore - permette 
di considerare possibili cam- 
biamenti geografici delle spe- 
cie osservate, e in futuro sup- 
portare la definizione di pia- 
nidi gestione per uno sfrutta- 
mento sostenibile delle risor- 
se ittiche». Il Mediterraneo 
conta più di 700 specie di pe- 
sci ma, come tutti i bacini se- 
michiusi, è particolarmente 
sensibile agli effetti del cam- 


biamento climatico. Nei pae- 
si che si affacciano sulla par- 
te meridionale del bacino so- 
no già in corso cambiamenti 
significativi nelle dinamiche 
delle popolazioni ittiche, con 
impatti sui settori economici 
legati alla pesca. Ma il rapido 
aumento delle temperature 
farà sì che anche la parte set- 
tentrionale del Mediterra- 
neo, dove le economie legate 
alla pesca sono ben consoli- 
date, sia interessata da cam- 
biamenti importanti. Come 
evidenziato da altri studi 
svolti dall’Ogs, inoltre, futuri 
cambiamenti climatici po- 
trebbero favorire l'aumento 
delle specie invasive nei due 
sottobacini, con notevoli im- 
patti sulle dinamiche alimen- 
tari territoriali e un possibile 
ulteriore spostamento delle 
specie residenti. «La rappre- 
sentazione della futura distri- 
buzione della specie è impor- 
tante per supportare la gestio- 
neterritoriale delle risorse it- 
tiche, anticipando quelli che 
saranno gli impatti del riscal- 
damento del mare e gli effetti 
sulle zone di aggregazione 
delle specie giovanili e adul- 
te e, quindi, ottimizzare la 
pianificazione ed eventuali 
chiusure spazio-temporali 
della pesca», conclude Simo- 
ne Libralato, ricercatore di 
Ogs che ha partecipato alla 
studio. — 


Il ritratto 


ATrieste l’astrofisico Maio cerca 
di scoprire l’origine delle stelle 


Mary B. Tolusso 


Umberto Maio ènato ad Avelli- 
no: «Ma ho vissuto a Montella 
fino ai 18 anni», dice. Dopo di 
che ha studiato a Bologna con- 
seguendo la laurea in Astrono- 
mia nel 2005. In Germania in- 
vece ha svolto il dottorato in 
astrofisica: «A Monaco di Ba- 
viera, al Max Planck Institu- 


te». Trieste la conosceva in oc- 
casione di qualche simposio 
scientifico: «Nel 2018, grazie 
adalcuni concorsi, sono riusci- 
toaraggiungere Trieste. Di fat- 
to avevo vinto il posto a Mila- 
no, ma ho chiesto di essere tra- 
sferito qui e dal 2020 ho preso 
servizio. 

Dopo la pandemia ho cono- 
sciuto la città. Mi piace il pae- 


saggio e soprattutto l’ambien- 
teculturale, diimpatto interna- 
zionale. I triestini mi sembra- 
no persone alla mano, inizial- 
mente appaiono più freddi, 
mainfine si aprono». La passio- 
neperlascienza c’è sempre sta- 
ta: «All’inizio coltivavo diversi 
interessi. Con il tempo tutta- 
via, durante gli anni del liceo, 
il mio interesse si è spostato 


verso le discipline scientifi- 
che. Devo ammettere che all’e- 
poca amavo molto anche la fi- 
losofia, ricordo che al momen- 
to dell’iscrizione universitaria 
ero un po’ dibattuto, infine ho 
scelto Astrofisica, anche se con- 
tinuo a leggere testi di filoso- 
fia». Oggi Umberto si occupa 
di modellistica: «Sono uno 
scienziato teorico, non mi oc- 
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Il sisma di Pompei 

La sismicità che si verificò nel 79 
d.C. potrebbe aver influenzato l'e- 
ruzione del Vesuvio, rendendola 
ancora più mortale. Adirlo è la rivi- 
sta Frontiers in Earth Science. 


fn 


Un'infezione da Covid nel primo 
trimestre di gravidanza, così co- 
me la vaccinazione, non sono cor- 
relate a malformazioni nei feti. A 
dirlo è il British Medical Journal. 


Batteri distruttori 


L'Università della California River- 
side(Ucf) ha scoperto specifiche 
specie batteriche in grado di di- 
struggere determinati tipi di «so- 
stanzechimiche eterne». 


cupo delle sperimentazioni. 
Lavoro al computer per cerca- 
redi capirela formazionedelle 
stelle e delle galassie, compren- 
dere cioè la loro evoluzione co- 
smologica. Cerco di capire an- 
che l’origine degli elementi. In 
Astrofisica si da per scontato 
che nell’Universo, a un certo 
punto, siano esistiti l'idrogeno 
eun po’ di elio. Quindi cerco di 
comprendere da dove sono ar- 
rivati gli elementi pesanti, co- 
me e perché. Perché sono com- 
parsi. Mi occupo quindi di epo- 
che primordiali, le prime stelle 
e le prime galassie. Per farlo 
sfruttiamo simulazioni al com- 
puter. I dati stanno arrivando 
proprio in questi anni grazie al 
telescopio spaziale JWST. In 
questi ultimi due anni ha forni- 
to i primi dati di galassie pri- 
mordiali, cioè di 12 miliardi di 


I 


I 

UMBERTO MAIO 

DOTTORATO IN ASTROFISICA ALMAX 
PLANCK INSTITUTE DI MONACO 


«In Astrofisica si dà 
per scontato che 
nell'Universo, a un 
certo punto, siano 
esistiti l'idrogeno 

e un po'di elio» 
«Grazie al telescopio 
spaziale JWST 
abbiamo i primi 
dati di galassie 
primordiali, di 12 
miliardi di anni fa» 


anni fa, per cui ora possiamo 
confrontare la modellistica 
conl’osservazione. Cosa che fi- 
noad alcuni anni fa nonsi pote- 
va fare. Per fare un esempio, 
un dato fornito dal telescopio 
ci permette di capire la massa 
della galassia, il tasso di forma- 
zionestellareeil cosiddetto co- 
lore che serve a capire se una 
galassia è giovane (blu) o vec- 
chia (rossa). In questo modo è 
possibile avere un’età della ga- 
lassia». 

Tra gli hobby dello scienzia- 
to c’è la letteratura: «Amo leg- 
gere, soprattuttoi russi. In pas- 
sato ho giocato a calcio e nuota- 
vo molto. Da qualche anno a 
questa parte ho dovuto ferma- 
re tutto, ho una figlia che oggi 
ha due anni, quindi mi occupo 
soprattutto di lei». — 
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Staminali e terapie 
geniche, quando 

eli sclenziati mettono 
paletti alla ricerca 


MAURO GIACCA 


isono duenotizie re- 
centi, di contenuto 
diverso, che vale la 
pena di commenta- 
re. 
La prima viene dall’Inghil- 
terra e riguarda la generazio- 
ne di embrioni umani a parti- 
redalle cellule staminali. Tra- 
dizionalmente, gli embrioni 
umani per la ricerca si otten- 
gono con la fecondazione in 
vitro tra una cellula uovo e 
uno spermatozoo da donato- 
ri. Secondo le normative in- 
glesi - tra le più liberali al 
mondo — questi embrioni 
umani comunque non posso- 
no essere mantenuti più di 14 
giorni. Ma negli ultimi anni è 
emersa un'alternativa, ovve- 
ro quella di creare embrioni a 
partire dalle cellule stamina- 
li. E sufficiente trasformare 
una qualsiasi cellula di un in- 
dividuo (ad esempio, una cel- 
lula della pelle o del sangue) 
inuna cellula embrionale sta- 
minale utilizzando quattro ge- 
ni che ne dirigono la ripro- 
grammazione, per poi trasfor- 
mare quella cellula staminale 
in un embrione, potenzial- 
mente in grado di dare origi- 
neaunnuovoessere vivente. 

Dal momento che questi 
embrioni non sono il frutto 
della fecondazione, non c’è di 
fatto un limite legale al tem- 
po per cui possono essere stu- 
diati. Questa possibilità è mol- 
to interessante, perché con- 
sente di analizzare eventi che 
accadono dopo il 14esimo 
giorno di sviluppo, inclusa la 
formazione del cervello, ma 
pone problematiche etiche 
importanti. 

Un gruppo di scienziati in- 
glesi, ora, dopo più di due an- 
ni di consultazioni con avvo- 
cati, sociologi, bioeticisti e 
coinvolgendo anche il pubbli- 
co generale, ha pubblicato un 
codice di condotta per un ap- 
proccio responsabile a questa 
tecnologia, in grado di evita- 
reunfarwestnei laboratori. 

Lasecondanotizia viene in- 
vece dal mondo della terapia 
genica. In un articolo pubbli- 
cato questa settimana su Na- 
ture un gruppo di scienziati af- 
fronta il problema del costo 
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Operatori britannici 
hanno pubblicato 
delle linee guida 
per evitare che l'uso 
di queste cellule 
diventi un far west 


La cura per l'anemia 
falciforme costa 
milioni a paziente 
Secondo i ricercatori 
serve un nuovo modo 
per produrla 


esorbitante delle nuove tera- 
pie geniche per curare le ma- 
lattie ereditarie. Sono ormai 
19le terapie di questo tipo ap- 
provate dalla FDA negli Stati 
Uniti, un successo straordina- 
rio dalla medicina. Allo stes- 
so tempo, però, queste tera- 
pie geniche sono i più costosi 
trattamenti oggi sul mercato. 
Ad esempio, le ultime due te- 
rapie approvate sono entram- 
be dirette alla cura dell’ane- 
miaa cellule falciformi e con- 
sistono l’una in un vettore vi- 
rale che veicola nelle cellule 
del sangue il gene corretto 
per formare l’emoglobina e 
l’altra in un trattamento di 
editing genetico che compen- 
sa il difetto ereditario. En- 
trambesi sono rivelate risolu- 
tive nel curare queste malat- 
tie, cambiando esistenze bre- 
vi e straziate dalla patologia 
in vite normali. Ma il tratta- 
mento conil vettore virale co- 
sta 3.1 milioni di dollari per 
paziente e quello per l’editing 
genetico 2.2 milioni. L’ane- 


mia a cellule falciformi ucci- 
de circa 400 mila persone 
ogni anno, più del 75% delle 
quali vivono  nell’Africa 
sub-sahariana e in India. I co- 
sti sono talmente improponi- 
bili che anche da noi in Euro- 
pa la biotech che produce il 
vettore virale ha rinunciato 
all'approvazione da parte 
dell’EMA per concentrarsi sol- 
tanto sul ricco mercato delle 
assicurazioni negli Stati Uni- 
ti, tanto da lasciare i pazienti 
europei senza terapia. 

Nelnuovoarticolo su Natu- 
re, gli scienziati, coordinati 
da Jennifer Doudna, una del- 
le vincitrici del premio Nobel 
perlo sviluppo dell’editing ge- 
netico, indicano la via da se- 
guire per portare queste tera- 
pie adessere prodotte diretta- 
mente nei Paesi in via di svi- 
luppo. 

L’articoloindica una strate- 
gia in grado di ridurre i costi 
di produzione di almeno die- 
ci volte, gestendo meglio il va- 
lore dell’investimento pubbli- 
co e riducendo le aspettative 
talvolta esose degli investito- 
riche hanno finanziato le bio- 
tech che hanno sviluppato 
questi farmaci. 

C'è un elemento che acco- 
muna queste due notizie, ap- 
parentemente così diverse, 
edèl’intervento diretto dei ri- 
cercatori neltentare di colma- 
re il vuoto politico e legislati- 
vonei rispettivi settori. 

Una vignetta che mi piace 
molto, e che mostro spesso ai 
convegni suscienza e società, 
mostra un cavallo imbizzarri- 
to che fugge dalla fattoria, in- 
seguito dal cowboy, e più di- 
stante, dalla moglie del cow- 
boy. Il cavallo rappresenta la 
scienza, che rompe i recinti e 
s’invola veloce. Il cowboy è 
l'etica, che affanna a stargli 
dietro, mentre la moglie del 
cowboy è la legge, che arriva 
da ultima, quando il cavallo è 
già lontano. Quest’allegoria 
descrive bene quello che è suc- 
cesso tante volte negli ultimi 
anni, con normativa e politi- 
cache fanno fatica a stare die- 
troall’innovazione. 

È interessante ora vedere 
come siano gli scienziati stes- 
si (il cavallo) a doversi ferma- 
re per suggerire ai legislatori 
(la moglie) come riuscire a 
controllarli. — 
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Un concerto per l’ateneo 


Un concerto per celebrare il centenario di Uni- 
Ts, ripercorrendo alcune tappe del'900 italiano 
con brani composti in anni significativi per la 
storia dell'ateneo. È l'iniziativa inprogramma il 
23 luglio, dalle 21 alle 23, in piazza Verdi: l'or- 
chestra della Fondazione teatro lirico Verdi, di- 
retta da Giulio Prandi, spazierà da Ottorino Re- 
spigli a alfredo Casella, da Ermanno Wolf-Ferra- 
ri a Luciano Berio e Fabio Nieder. | brani saran- 
no introdotti da Riccardo Martinelli, docente di 
Filosofie della musica. Ingresso libero. 


Parte il progetto transfrontaliero Wastereduce tra Fvg, Veneto e Istria 
UniTs parteciperà combinando studi di biologia e ricerche di psicologia 


Un piano Interreg 
tra Italia e Croazia 
per gestire 1 rifiuti 
e tutelare l’ambiente 


L’INIZIATIVA 


Giulia Basso 


È un progetto green che, per la 
prima volta, combina approc- 
cio biologico e psicologico per 
migliorare la gestione dei rifiu- 
ti nelle aree protette e contra- 
stare, con metodi di rilevazio- 
nee intervento innovativi, il lo- 
ro abbandono nell’ambiente, 


che impatta anche sull’inqui- 
namento dei mari. 

Si chiama Wastereduce, 
avrà una durata di due anni e 
mezzo ed è un progetto tran- 
sfrontaliero Italia-Croazia che 
coinvolge otto partner prove- 
nienti da Fvg, Veneto e Istria, 
tra cui l’Università di Trieste 
con il dipartimento di Scienze 
della vita, che opererà su un 
doppio binario, affiancando 
studi biologici a ricerche di psi- 


cologia ambientale. L’obietti- 
vo sarà quello di minimizzare 
le pressioni esercitate dalle at- 
tività umane sulle aree protet- 
te e sui siti Natura 2000, rin- 
tracciando soluzioni perridur- 
re la dispersione nell’ambien- 
te di rifiuti e per sviluppare 
meccanismi di cooperazione 
transfrontaliera atti a monito- 
rare e identificare le aree criti- 
che in cui l’accumulo dei rifiu- 
tirichiede unosforzo gestiona- 


La laureata 


Rosetti da110 elodein Chimica 
Nel suo futuro c’è un dottorato 


L’INTERVISTA 


Nicole Cherbancich 


1 percorso magi- 


strale mi ha inse- 
gnato ad affronta- 
reiproblemi prati- 


cieingegnarmi per trovare ve- 
locemente la soluzione». La 
laureata Beatrice Rosetti ha 25 
anniedènata a Trieste. Già du- 
rante le superiori ha sviluppa- 


to una grande passione per la 
chimica el’UniTsleha permes- 
so di seguirla nella città natale: 
dopo aver conseguito la laurea 
triennalein Chimica, si è iscrit- 
ta al corso di laurea magistrale 
in Chimica (curriculum organi- 
co-biomolecolare).  Recente- 
mente si è laureatacon 110e lo- 
de, presentando unatesi intito- 
lata “Tripeptides as inhibitors of 
insulinfibrillation”. 
Dicosatrattala sua tesi? 
«Nel mio progetto di ricerca ho 


generato delle biomolecole a 
basso costo per migliorare le 
formulazioni di insulina nella 
terapia del diabete. E stato un 
progetto che mi ha permesso 
diacquisire rapidamente abili- 
tàinchimica organica, analiti- 
ca e persino biologia cellula- 
re). 

Ci racconta qualcosa in più 
sulla genesi di questo proget- 
to? 

«Questo lavoro è inserito nella 
ricerca guidata dalla professo- 


le puntuale. In modo comple- 
mentare si interverrà con studi 
specifici di psicologia compor- 
tamentale per capire come pro- 
muovere un cambio di abitudi- 
ni da parte di chi fruisce le aree 
protette e che, consapevole o 
no, si rende complice di azioni 
impattanti sull'ambiente. 

Finanziato con oltre 1, 6 mi- 
lioni di euro dall’Ue, il proget- 
to, presentato di recente dagli 
otto partner nella sede di piaz- 
zale Europa di UniTs, nasce in 
rispostaai dati forniti dalla Co- 
munità europea, che prevedo- 
no, inuno scenario di tipo busi- 
ness-as-usual per cui entro il 
20401 rifiuti in plastica che ver- 
ranno immessi negli ecosiste- 
mi acquatici passeranno dalle 
attuali 9-14 milioni di tonnella- 
te all’anno (dato del 2016) a 
23-37 milioni di tonnellate an- 
nue. Si tratta di rifiuti che, per 
circa l’80%, provengono dalla 
terraferma: abbandonati sulle 
spiagge, o portati a mare dal 
deflusso dei fiumi. 

«Lavorare in modo congiun- 
to al di qua e al di là del confi- 
ne, coinvolgendo il maggior 
numero possibile di realtà ter- 
ritoriali, istituzionali e singoli 
cittadini, è l’unico sistema per 
poter ottenere dei risultati sul 
fronte della sostenibilità am- 
bientale: l’inquinamento dei 


| — 

LA SFIDA GREEN 

L'IMMAGINE DI UNA BOTTIGLIA DI PLASTICA 
ABBANDONATA NEL MARE 


Nell'80% dei casi 
l'immondizia 

che si trova nei mari 
proviene da terra 
perché abbandonata 
osmaltita male 


L'obiettivo è ridurre 

la dispersione di scarti 
nelle aree protette 

e cambiare le abitudini 
con impatto negativo 
sull'ecosistema 


mari non conosce confini», evi- 
denzia Barbara Sladonja, 
dell’Istituto per l'Agricoltura e 
il Turismo di Parenzo, capofila 
del progetto. Wastereduce im- 
piegherà tecnologie avanzate 
per creare un sistema di moni- 
toraggio in tempo reale delle 
areedi accumulo dei rifiuti. 
«Opereremo anche con tec- 
niche di intelligenza artificiale 
e analisi geospaziali, per un’a- 
nalisi territoriale che ci consen- 


La laureata in Chimica Beatrice Rosetti 


ressa Marchesan sullo svilup- 
po di semplici biomolecole per 
sviluppare o migliorare tera- 
pie innovative in modo econo- 
mico. Sperimentare in labora- 
toriosia di chimica sia di biolo- 
gia è stato molto stimolante e 
penso mi abbia aperto la via a 
diverse opportunità professio- 


nali peril futuro». 

Scelga un momento durante 
il suo percorso universitario 
che l’ha resa particolarmen- 
teorgogliosa di se stessa. 
«Finda subito mi avevano avvi- 
sato che il progetto di tesi sa- 
rebbe stato difficile e impegna- 
tivo, maho accettatola sfida e, 


L'INTERVENTO 


Lavori alla sede di Gorizia 


La sede UniTs di Gorizia (via Alviano 18) sarà chiu- 
sa fino al 15 settembre 2024 per lavori di manu- 
tenzione della rete idrica antincendio, coordinati 
dalla Camera di Commercio di Trieste e Gorizia. 
L'accesso sarà consentito solo al personale tecni- 
co-amministrativo. Gli studenti potranno accede- 
re alla struttura solo per il prestito nella Bibliote- 
ca del primo piano, ma non sarà possibile sostare 
nell'edificio. Una sola apertura straordinaria pre- 
vista, per il 26 luglio, per la sessione di laurea del 
dipartimento di ingegneria e architettura. 


tiràdi ottimizzare i punti di rac- 
colta di rifiuti in aree di pregio 
naturalistico», spiega Giovan- 
ni Bacaro, docente di Botanica 
ambientale e applicata dell’U- 
niTse referente del progetto. 
«Sul fronte psicologico — pro- 
segue Fabio De Missier, docen- 
te di psicologia di UniTs — cer- 
cheremo di analizzare i com- 
portamenti delle persone per 
progettare interventi per au- 
mentare la loro consapevolez- 
za sul problema dell’inquina- 
mento ambientale e sviluppa- 
re strategie utili per produrre 
comportamenti pro-ambien- 
te. Partiremo da una metanali- 
si della letteratura scientifica 
sul tema: per esempio, sappia- 
mo che la presenza di conteni- 
tori perla differenziata e come 
essi sono disposti nell’ambien- 
te può incentivare o meno la 
differenziazione dei rifiuti. 
Poi ci sono molte leve motiva- 
zionali: ricordare alle persone 
che molti altri si comportano 
in modo sostenibile e spiegare 
qual è il comportamento cor- 
rettoèunaleva che funziona». 
Trele principali aree interes- 
sate dal progetto, sia ambienti 
terrestri che fluviali e costieri: 
in Veneto un tratto del fiume 
Brenta, in Istria la costa occi- 
dentale e in Dalmazia la baia 
di Sakarun, sull’Isola Lunga.— 


nonostante le frustrazioni dei 
primi fallimenti dovuti anche 
alla mia inesperienza in ambi- 
to biologico, ho perseverato. 
La grande soddisfazione è arri- 
vata con gli ottimi risultati che 
hanno portato a una pubblica- 
zionein unarivista della presti- 
giosa Royal Society of Chemi- 
Stry». 

Ha particolari obiettivi pro- 
fessionali almomento? 
«Sono riuscita a vincere una 
borsa di studio competitiva 
perproseguire la mia formazio- 
ne con un dottorato di ricerca 
su cui sono molto focalizzata. 
Sto imparando a essere sem- 
pre più indipendente ed effi- 
ciente e un domani vorrei po- 
terapplicare ciò cheho impara- 
to per avere un impatto positi- 
vo nella mia bellissima Regio- 
ne). — 
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M59, SE ARRIVA L’ORA 
DIPENSAREA UNGONGRESSO 


ella fase di ricostituzione de- 

gli organismi istituzionali del- 

la Ue, conclusa conla rielezio- 

ne di Ursula von der Leyen, è 
passato quasi inosservato un fatto che 
può avere riflessi nella politica italiana. 
Dopo un lungo vagabondaggio tra gli 
schieramenti politici il M5S si è accasa- 
to nel gruppo The Left, che riunisce le 
forzea sinistra del Pse. 

Le tappe perarrivare all’ultimo appro- 
do sono state molte e non proprio linea- 
ri. Associatoall’inizio della sua primale- 
gislatura con gli euroscettici di Farage, 
il Movimento ha cercato nel 2017 di en- 
trare nel gruppo liberale dell’Alde, e, in 
quella successiva, dapprima in quello 
Socialista e infine nei Verdi. Tentativi 
non andati a buon fine per le ambiguità 
che i 5S non sono riusciti a dissolvere. 
Del resto, prima dell’adesione alla Left, 
vièstatoiltentativo di convergere in un 
gruppo “rossobruno”. 

Ma stavolta il passaggio appare cru- 
ciale per i pentastellati se nonsi rivelerà 
tattico e provvisorio, ma porterà a una 
ragionata collocazione identitaria. E sta- 
ta proprio la sua assenza a costituire, as- 
sieme, la forza e la debolezza del M5S. 
Entrato in Parlamento con l’obiettivo di 
sovvertirne le logiche, si è poi fisiologi- 
camente adattato agli spazi istituziona- 
li fino a governare il Paese con forze poli- 
tiche di opposta collocazione, a fine le- 
gislatura, col governo istituzionale di 
Draghi. Le contraddizioni sono state su- 
perate attraverso una concezione “po- 
st” della politica: né di destra, né di sini- 
stra, anzi il superamento stesso di quel- 
la storica polarizzazione. L’idea haretto 
fino all’esperienza del governo “giallo- 
rosso”, pur con un andamento oscillato- 
rio del consenso e conla sempre più diffi- 
cile convivenza tra un radicalismo sen- 
za direzione e una visio- 


FRANCO BELCI 


rò una visione tattica e contingente, che 
si nutre delle profonde difficoltà e dise- 
guaglianze della società, ma si propone 
risultati immediati, misurabili sulla sca- 
la del consenso: non sono state perciò af- 

frontate le ragioni di 


ne “progressista”. 
In questo percorso è 


<  LeparolediPatuanelli 


fondo di quelle con- 
traddizioni e spesso è 


emersa una classe diri- el’opportunità diun venuta a mancare una 
genterinnovata, lontana confronto diopinioni direzionedimarcia. 

dalla visione propagan- e posizioni La fase è stata gesti- 
distica della prima sta- in sede pubblica tacon abilità enon sen- 


gione e caratterizzata 


za cinismo da Giusep- 


dall’apporto di compe- 

tenze spesso drenate direttamente da 
esperienze professionali di alto livello. 
Conle elezioni del 2022 è stata compiu- 
ta una scelta di campo verso l’opposizio- 
ne, caratterizzata da un rapporto di com- 
petizione con il Pd che ha conosciuto 
momenti di forte attrito ma anche occa- 
sioni di alleanza. Ha spesso prevalso pe- 


pe Conte. Esiste tutta- 
via la consapevolezza di questi limiti e 
la volontà di superarli. Recentemente il 
senatore Patuanelli ha affrontato il te- 
main un'intervista rilasciata ai quotidia- 
ni Nem. Secondo l’ex ministro è necessa- 
rio «identificare con maggiore precisio- 
ne lo spazio che vogliamo occupare»; 
«Sono vent’anni che siamo sulla scena, 


Stefano Patuanelli, senatore triestino di M5S, assieme a Giuseppe Conte 


ma non abbiamo mai fatto un’analisi su 
come aggiornare le proposte al tempo 
che passa. Varinnovato il messaggio po- 
litico». 

Non è una riflessione di poco conto e 
non si trovano molti politici capaci di ra- 
gionare con trasparenza e onestà intel- 
lettuale sui problemi di casa propria. 
Stavolta però la discussione tra i 5 Stelle 
non dovrebbe affidarsi solo agli stru- 
menti interni della democrazia informa- 
tica, ma esprimersi in una sede pubbli- 
ca, con un confronto trasparente di opi- 
nioni e posizioni. Insomma, qualcosa 
che rassomigli a un congresso. Non è in- 
fatti solo una questione di chiarezza in- 
terna: èun attodi responsabilità nei con- 
fronti di un Paese diviso e in crisi, che 
corre il serio rischio di una deriva verso 
semplificazioni autoritarie eha bisogno 
didisporre di ogni idea edenergia. — 
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LO STRABISMO 
CHE STRANGOLA 
L'UNIVERSITÀ 
ITALIANA 


FRANCESCO JORI 


nintero sistema fuori corso. Se gli studenti univer- 

sitari in ritardo sul percorso accademico in Italia 

sono quasi uno su tre, è il contenitore che li acco- 

glie a esserlo sul resto del mondo avanzato, a cau- 
sadi un male antico: nell’alta formazione il nostro Paese in- 
veste poco e male da sempre, quale che sia il colore dei go- 
verni. La dura polemica di questi giorni tra la Conferenza 
dei rettori e il ministro competente sull’ennesimo taglio di 
fondi è soltanto l’ultimo capitolo di una deleteria consuetu- 
dine che viene da lontano, come denuncia Giovanna Ian- 
nantuoni, presidente dell’organismo cui fanno capo gli 85 
rettori degli atenei italiani. E che ci vede agli ultimi postiin 
Europa perinvestimenti nell’università. 

Il caso attuale nasce dal progetto governativo di operare 
una robusta sforbiciata sul fondo di finanziamento ordina- 
rio per oltre mezzo miliardo: vale a dire il serbatoio di risor- 
se cui si attinge per la manutenzione quotidiana del siste- 
ma, inclusi i costi del personale. Una scelta che, se attuata, 
metterebbe in crisi la sopravvivenza stessa degli atenei, se- 
gnala Iannantuoni. Cui il ministro Annamaria Bernini ri- 
sponde piccata che si tratta di pure invenzioni; solo che, in- 
vece di spiegarlo (documentandolo, magari) ai rettori riu- 
niti in un incontro cui avrebbe dovuto partecipare, se l’è 
presa di brutto al punto da girare i tacchi mentre stava an- 
dando inloco, e tornarsene a casa. Non un bel gesto da par- 
te di un ministro, che d’altra parte era passata alle crona- 
che lo scorso anno per una clamorosa gaffe sulla fuga dei 
cervelli: quando aveva spiegato che il fenomeno «non va 
drenato maimplementato». Contribuendo così a una lette- 
ratura corposa: come aveva dimostrato la sua pari grado 
Gelmini, con perle quali il tunnel di neutrini tra Ginevra e 
il Gran Sasso. 

Mala polemica di giornata è tutt'altro che episodica, e so- 
no cifre inoppugnabili a dimostrarlo. La spesa complessi- 
va italiana per l’intero sistema della pubblica istruzione si 
aggira sui 66 miliardi, meno di quella destinata a pagare 
gli interessi sul debito pubblico, ed è tra le più basse in area 
Ue. Per quanto riguarda l’università, siamo agli ultimi po- 
sti delle graduatorie europee nel rapporto sul Pil, con me- 
no dell’1 per cento, a fronte di una media Ocse dell’1 e mez- 
zo; spendiamo metà o addirittura un terzo rispetto alle 
principali nazioni europee. Per i due milioni di studenti 
iscritti ai nostri atenei, investiamo 15mila euro a testa, a 
fronte dei 24mila della Germania. Al costo per l’istruzione 
universitaria, lo Stato contribuisce per il 61 per cento con- 
tro una media europea del 76; il resto è a carico delle fami- 
glie. Tutti fattori che danno un contributo rilevante a uno 
dei dati più negativi del sistema: sforniamo solo il 17 per 
cento di laureati, a fronte del 33 della Francia e al 40 dell’In- 
ghilterra. 

Sono tutti indicatori di un atteggiamento suicida, che 
considera la spesa per l’università, e più in genere per l’i- 
struzione, come un costo anziché un investimento; guar- 
dando al risparmio del momento, senza capire che in que- 
sto modo consegniamo al futuro generazioni impreparate 
areggere il confronto con lo scenario in cui si troveranno a 
operare, mettendo così in ginocchio l’intero Paese. Meglio 
un asino vivo che un dottore morto, suggerisce un antico 
detto. Uno o due, passi; ma quando diventano moltitudi- 
ne...— 
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LE DINAMICHE EUROPEE 
UN RIPASSO PER MELONI 


GIORGIO PERINI 


1 no della Meloni alla riconferma di Ursula 
Von der Leyen alla guida della Commissio- 
ne europea, e il conseguente voto contra- 
rio di FdI al Parlamento europeo, ha susci- 
tato unaridda di commenti, sia a favore che con- 
tro la posizione del nostro governo, spesso a 
mio avviso sopra le righe. E stato per esempio 
evocato il «rischio di falli di reazione da parte 
dell'Unione», ovvero di rappresaglie della Com- 
missione europea guidata dalla Von der Leyen, 
sudossier strategici perl’Italia, quale quello sul- 
la stabilità finanziaria e le regole sul deficit, ma 
non solo. Rischio infondato innanzitutto per la 


stessa struttura e il peso dell'apparato burocrati- 
co degli uffici della Commissione europea, ma 
anche perché significherebbe dare alla Von del 
Leyen più peso di quello che effettivamente ha. 
Lei, non particolarmente popolare in patria a 
quanto mi risulta, preoccupata del suo ruolo al 
punto di sacrificargli qualsiasi politica europea 
di ampio respiro, ovvero di avventurarsi in equi- 
librismi impossibili su temi quali le migrazioni 
e l'asilo, a costo di mettere in difficoltà gli stessi 
uffici della CE e gli staff dei commissari europei 
competenti peri rispettivi portafogli(l’indiscre- 
zione secondo la quale non vorrebbe più avere 


vicepresidenti esecutivi nella nuova Commis- 
sione lo confermerebbe). Lei, figura non certo 
di primo piano, simbolicamente condannata al- 
lo strapuntino su cui era stata relegata da Erdo- 
gan, nella famosa visita in Turchia, a vantaggio 
di Charles Michel, presidente del Consiglio Ue. 
La presidenza debole della Von der Leyenincar- 
nerebbe in altri termini una precisa scelta del 
Consiglio Ue, cioè dei governi degli Stati mem- 
bri. Inutile del resto votarle contro quando si è 
subitala sua candidatura e non si sono mai crea- 
te le condizioni per mettere sul tavolo una scel- 
ta alternativa e di maggior prestigio. E già lì che 
siamo rimasti fuori dalla cabina di regia, non 
ora, come qualcuno ha sostenuto: l’Italia conta 
già “menodi prima”, anche se occorrerebbe pre- 
cisare a quale “prima” facciamoriferimento. 
Vero però che alcune dichiarazioni della pre- 
mier lasciano interdetti. Sconcerta per esempio 
quel «quando capiremo, come spero, quale sia il 
tipo di materia che potrebbe essere affidata all'I- 
talia...individueremo la persona migliore», per- 
ché funziona esattamente al contrario, ovvero 
non bisogna aspettare di capire ma negoziare 


un portafoglio abbinandogli un candidato na- 
zionale di alto livello, competente nella mate- 
ria, super partes e già riconosciuto a livello euro- 
peo, senon internazionale (non credoci sia biso- 
gno di far nomi), ma purtroppo questo tipo di 
candidati sono sempre stati visti come fumo ne- 
gliocchi perché rischiano di oscurare il governo 
cheli ha proposti emantengono un’indipenden- 
zadi giudizio tanto malvista in patria quanto ap- 
prezzata all’estero (ciò che non implica affatto 
fare gli interessi altrui, ma piuttosto far parte 
della famosa “cabina di regia”). 

Lo stesso vale per i portafogli rivendicati: la 
competitività (che forse non è altro che una tra- 
duzione sbagliata della parola inglese “competi- 
tion”, che significa “concorrenza”) e la coesio- 
ne-allalucedelritardo di sviluppo mai colmato 
del sudItalia, nonostante i fondi strutturali dedi- 
cati, al contrario di quel che hanno saputo fare 
altri paesi (Spagna e Irlanda per esempio) - non 
sembrano proprio una scelta vincente. La no- 
stra premier ha detto che le pare che «in pochi 
conoscano le dinamiche europee» ma forse un 
ripassonon farebbe maleneanchealei! — 
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zinelli perizzi 


zinellieperizzi.it 


IL RECUPERO 


“ Antichi portali 
da valorizzare 


Adestra il blocco della Cava Roma- 
na di Aurisina offerto per rappresen- 
tare l'Occhio di Massimiliano; in al- 
to il rendering del progetto dell'ar- 
chitetto Kiparche, difatto, andrà ad | 
aprire il recupero di Porto Vecchio 

e valorizzare i portali esistenti; a si- 
nistra, nella foto di Francesco Bru- 
ni, la situazione attuale dell'area. 


L’Occhio di M 


assimiliano 


e la nuova piazza Libertà 
Ecco la pietra di Aurisina 


Pesa 5,5 tonnellate per un'altezza di 2,5 metri e proviene dalla Cava Romana 
Il progetto di riqualificazione dell'area di largo Città di Santos entro fine anno 


Laura Tonero 


C'è una candidata a diventare 
la protagonista dell’Occhio di 
Massimiliano, il micropaesag- 
gio che in sostanza prenderà 
il posto della defunta sala Tri- 
pcovich in largo Città di San- 
tos. Pesa circa 5,5 tonnellate, 
è alta 2,5 metri. E una pietra, 
un intero blocco per essere 
precisi, inmarmo estratto dal- 
laCava Romana di Aurisina. 
La famiglia Pizzul — suben- 
trata nella proprietà della Ca- 
va Romana nel 2022 e impe- 
gnata nella lavorazione del 
marmo a Aurisina dal 1876 — 
quando si è trovata di fronte a 
quello spettacolo della natu- 
ra, ha pensato subito potesse 
essere perfetto per il progetto 
disegnato dall’architetto An- 
dreas Kipar. Che ha immagi- 
nato per quello spazio «un in- 
no alla natura - ha spiegato 
l’archistar illustrando il pro- 
getto—un’installazione, unri- 
chiamo alla biodiversità: in 
quel punto della piazza, ir- 


romperà un angolo del Car- 
SO). 

Quando il rendering dell’o- 
pera era stato svelato, Kipar 
aveva anticipato che sarebbe 
andato a cercare personal- 
mente nelle cave del Carso le 
pietre più adatte. La famiglia 
Pizzul, certa che quel blocco 
di pietra estratto dalla loro ca- 
va sia perfetto per quel ruolo, 
si è proposta di donarlo al Co- 
mune, alla città. Così ha invia- 
to alcuni scatti al sindaco Ro- 
berto Dipiazza e al presidente 
del Consiglio comunale Fran- 
cesco Panteca, avanzando 
questa possibilità. 

«Quella roccia — spiega 
Tommaso Pizzul che poi an- 
drà lavata e ripulita, rappre- 
senta le meraviglie del nostro 
territorio, la straordinaria uni- 
cità del marmo di Aurisina e 
della sua interazione naturale 
con il fenomeno del carsismo, 
con la formazione di grotte e 
di cavità geologiche». In quel 
bloccosi distinguono infatti il 
marmo di Aurisina, una cavi- 


tà, una stalagmite. Per ora, in 
maniera posticcia, con una 
sorta di adesivo in carta, è sta- 
ta anche simulata una scritta 
che ne ricorda l’origine. «Se 
poi la pietra dovesse essere 
scelta per il progetto — antici- 
pa Pizzul - siamo disposti a 
far scolpire noi, a mano, nella 
parte marmorea, quella scrit- 
ta che di fatto rappresenta la 
storia bimillenaria di una real- 
tà sia estrattiva che produtti- 
va del Carso». 

IPizzul-da sei generazioni 
in questo settore — entusiasti 
del progetto di Kipar, reputa- 
no conceda la giusta vetrina 
«alle bellezze paesaggistiche 
di questo territorio e alle tan- 
te realtà artigiane e industria- 
li che hanno reso importante 
l’attività estrattiva». 

La candidatura quindi ora è 
ufficiale, è sul tavolo del sin- 
daco, che ne è entusiasta: 
«Non posso che ringraziare 
questi imprenditori — così Di- 
piazza -: quel pezzo di Carso 
incittà incuriosirà i turisti, sti- 


La famiglia Pizzul 
durante l'estrazione 

si è trovata davanti 

al pezzo pregiato e ha 
pensato subito all'idea 
dell'architetto Kipar 


Andrà lavata e ripulita, 
contiene marmo, una 

cavità e la stalagmite. 
Il ringraziamento 

del sindaco Dipiazza: 

«Attirerà chi ci visita» 


I lavori sull'intera area 
perla riqualificazione 
sono finanziati dalla 
Regione con 2,7 milioni 
e collegati ai vecchi 
Magazzini portuali 


molandoli a scoprire ancora 
di più il nostro territorio». La 
pietra dovrà venire valutata 
ancheda Kipar. 

Guardando all’intera opera 
che sorgerà sulle ceneri della 
sala Tripcovich, ricordiamo 
che a ispirare Kipar è stato un 
grande masso sulla riva del 
mare, visibile dalle finestre 
del Castello di Miramare. L’ar- 
chitetto è rimasto incantato, 
constatando come sopra a 
quella imponente pietra è na- 
to spontaneamente un picco- 
lo angolo verde. Per questo 
motivo ha provvisoriamente 
chiamato la sua opera “Oc- 
chio di Massimiliano”, un 
omaggio all’interesse per la 
botanica dell’arciduca d’A- 
sburgo. Nella pratica si tratta 
di due rocce più grandi, conin- 
torno salvia, prato, muschio, 
euforbie, massi di dimensioni 
più ridotte e un rivolo d’ac- 
qua che garantirà la giusta irri- 
gazione e terrà lontani polve- 
re e smog. Un piccolo paesag- 
gio carsico nel centro di Trie- 
steechesi autoalimenterà. 

Questo intervento si inseri- 
sce nel più ampio progetto di 
riqualificazione dell’intera 
area di largo Città di Santos, 
possibile grazie a un finanzia- 
mento regionale da 2,7 milio- 
nidi euro. L’assessore ai Lavo- 
ri pubblici Elisa Lodi, ringra- 
ziando «la proprietà della Ca- 
va Romana per la disponibili- 
tà e per il bel gesto», precisa 
come dal «progetto di fattibili- 
tà tecnico-economica già ap- 
provato dalla giunta si passe- 
rà a quello esecutivo e indica- 
tivamente entro fine anno in- 
diremo la gara per appaltare i 
lavori». 

Se tutto fila liscio, il cantie- 
re dovrebbe partire quindi il 
prossimo anno. — 
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IL SITO 


Passaggio Libertà 
in collegamento 
con Porto Vivo 


L'opera provvisoriamente chia- 
mata “Occhio di Massimilia- 
no” verrà inserita nel “Passag- 
gio Libertà”, il progetto finan- 
ziato dalla Regione con 2,7 mi- 
lioni che riqualificherà l'area di 
piazza della Libertà e largo Cit- 
tà di Santos, in collegamento 
conl'ingresso di Porto Vivo. 


LE OPERE 


Spazi pedonali 
nuove alberature 
e pista ciclabile 


La riqualificazione degli spa- 
zi dell'ex sala Tripcovich — an- 
che questo progetto è firma- 
to da Andreas Kipar - include 
il rifacimento della pavimen- 
tazione, nuove alberature, 
percorsi pedonali e il collega- 
mento ciclabile tra le Rive ela 
Stazione ferroviaria. 
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Storia particolare quella della Palinu- 
ro, iniziata nel 1934 a Nantes, in Fran- 
cia, dove, nei cantieri Dubigeon, fu va- 
rata con il nome di “Commandant 
Louis Richard”. Fino all’inizio della Se- 


conda guerra mondiale la nave, di pro- 
prietà di una società francese, è stata 
destinata alcommercio del pesce. 
L'incontro con la Marina Militare Ita- 
liana risale agli anni immediatamente 


successivi alla fine del conflitto, quan- 
do ci si interrogò sulla necessità di 
continuare ad addestrare i propri equi- 
paggi sulle grandi navi a vela: lo Stato 
Maggiore decise di mantenere l'espe- 
rienza professionale sui velieri quale 
elemento fondante della formazione 


marinaresca dei propri equipaggi. 

La nave fu allora acquistata nel 
1950, venendo poi sottoposta a una se- 
rie di importanti lavori che la trasfor- 
marono nella “Nave Scuola Palinuro”. 
Entrò quindi in servizio il 16 luglio 
1955. 


SLILILI 


ì 


In centinaia anche ieri in coda per salire sull'imbarcazione militare 
Foto, selfie e sguardi ammirati: la carica di triestini e turisti a bordo 


Visitatori per caso 

o accorsi in città 
proprio per vederla 
12.500 della Palinuro 


Francesco Bercic 


n triestino difficil- 
mente sa resistere 
al fascino di una na- 
ve, al corredo di ri- 
cordi e di immaginazione 
che spesso porta con sé. Di 
fronte a piazza Unità, ieri, 
erano molte le sagome gal- 
leggianti capaci di catturare 
la sua attenzione: il profilo 
imperioso e avveniristico di 


due navi da crociera, quello 
menoappariscente di una pe- 
troliera rossa e blu, l’ormai 
abituale Sailing Yacht A, il 
panfilo “in esilio” a Trieste, 
oltre alle immancabili bar- 
cheavela attraccate lungo le 
Rive. E poi c’era lei: la nave 
Palinuro, coni suoi tre alberi 
lignei e una grazia marinare- 
sca d’altri tempi. 

Sulsuo scafo bianco e nero 
convergono la maggior par- 
te degli sguardi, benché la 
nave scuola della Marina Mi- 
litare Italiana sia approdata 


alla banchina del Molo IV an- 
coralo scorso giovedì, perri- 
partire oggi pomeriggio alla 
volta di Lussinpiccolo. E in- 
fatti i triestini che non erano 
già saliti a bordo a ottobre 
dell’anno passato — quando 
la Palinuro aveva affiancato 
lo svolgimento della Barcola- 
na- non hanno atteso il fine 
settimana, approfittando 
delle visite pomeridiane or- 
ganizzate fin dal giorno d’ar- 
rivo. 

I numeri, del resto, testi- 
moniano al meglio l’attrazio- 


ne che il veliero è in grado di 
esercitare: giovedì, in quat- 
tro ore, a curiosare nei suoi 
spazi sono state 220 perso- 
ne, 120 il giorno successivo. 
Poil’impennata, favorita dal- 
la doppia finestra di visite al 
mattino e al pomeriggio e 
dal caldo meno intenso: sa- 
bato si sono registrate 1.255 
presenze, 800 di domenica. 
A conti fatti, il bilancio parla 
di quasi 2.500 visitatori in 
quattro giorni, abordotra fo- 
to, selfiee sguardi ammirati. 

Una cifra elevatissima, te- 
nuto conto dellastagione, re- 
sa possibile dal contributo 
man mano più massiccio da 
parte dei turisti. Quasi sem- 
pre, come nel caso di Giulio 
Chimienti e di Francesca De 
Nitto, la visita alla Palinuro 
non è preventivata: «Appe- 
na arrivati nel centro città — 
raccontano — l’abbiamo vi- 
sta enon potevamo non avvi- 
cinarci». E altrettanto spes- 
so, se si proviene come Giu- 
lio e Francesca da un’altra 
città di mare, non è una pri- 
ma volta: «Io a Taranto ci so- 
no salito in più occasioni», di- 
ce Giulio, la cui fantasia non 
cessa però di essere stimola- 
ta dalla «immagine pirate- 
sca» della nave. 

La Palinuro, infatti, oltre 
alla formazione degli allievi, 
si sposta di porto in porto per 
tramandare le tradizioni del- 


LA NAVE 
NEL FOTOSERVIZIO DI FRANCESCO BRUNI 
LA PALINURO E I TANTI VISITATORI IERI 


I residenti hanno 
scelto soprattutto 
giovedì e venerdì, 
mentre nel weekend 
folla di persone 
giunte da fuori 


Appassionati di mare, 
studenti e semplici 
curiosi a passeggio 
sulle Rive: in tanti non 
hanno voluto perdersi 
l'occasione 


Lo scafo partirà 
oggialla volta di 
Lussinpiccolo, ma farà 
presto ritorno in golfo: 
sarà qui in ottobre 

per la Barcolana 


la Marina Militare. Così, ap- 
pena saliti, l'equipaggio illu- 
stra la particolare storia del- 
la nave, mettendosi a dispo- 
sizione per ogni domanda. 
«Purtroppo si può stare solo 
sul ponte superiore», com- 
menta dispiaciuto Lorenzo 
Giorgis, studente dell’Uni- 
versità di Trieste (ma origi- 
nario dell'Umbria) che 
avrebbe voluto poter scende- 
re sottocoperta. 

Ma la fama della Palinuro 
è tale che alcuni sono venuti 
appositamente a Trieste per 
poterla esplorare. «Abbia- 
movistola notizia sul giorna- 
le- spiegano Andrea e Ilaria 
Degani, coppia residente a 
Udine —. Ci piace il mondo 
del mare e volevamo portar- 
cinostro figlio». Andrea e Ila- 
ria accennano poi a un altro 
gioiello della Marina Milita- 
re, l’Amerigo Vespucci, alla 
quale si richiamano per giu- 
stificare la loro passione per 
ivelieri. 

Insomma, è un rapporto 
speciale quello fra Trieste e 
la Palinuro, subito colto dai 
turisti che vi si sono riversati 
in massa. E confermato an- 
che dall’equipaggio: «E una 
città che rende bene», sorri- 
dono guardando alla folla. 
Tant'è che torneranno an- 
che a ottobre, per la prossi- 
maBarcolana. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


20 TRIESTE 


LUNEDÌ 22 LUGLIO 2024 
IL PICCOLO 


IN VIA DEGLI ALTI FORNI 


Camionista turco accoltellato 
dal collega allo Scalo legnami 


Nella notte la violenza dopo una rissa: il fendente gli ha fratturato una costola 
L'uomo è stato operato e rimane sotto osservazione. Individuato l'aggressore 


Gianpaolo Sarti 


Primale urla, poi gli spintoni 
e quindi i calci e i pugni. Fin- 
tanto che a un certo punto 
non è spuntato un coltello. Si 
deve alla fortuna, o forse ad 
altro chissà, se non è finita in 
tragedia la rissa scoppiata 
all'improvviso ieri notte in 
Scalo legnami: due camioni- 
sti turchisi sono affrontati in- 
nescandoil caos. 

Ilbilancio è di un ferito, co- 
munque non grave: il turco 
chehaavuto la peggio suben- 


do un fendente all’altezza del 
costato. Qualche centimetro 
più su o più giù, o forse solo 
qualche millimetro, e sarem- 
mo qui a raccontare un’altra 
storia. La ferita è stata ritenu- 
ta abbastanza superficiale, 
anche se la persona perdeva 
molto sangue. La coltellata 
gli ha però anche fratturato 
una costola: segno che chi 
gliela ha sferrata lo ha fatto 
conforza. 

La vittima è un trentotten- 
ne. In un primo momento la 
suaidentità non era nota, per- 


Scalo Legnami, l'area incui è avvenuta la rissa tra i due camionisti 8RUNI 


ché quando i sanitari del 118 
e le forze dell’ordine sono ar- 
rivati sul posto l’uomo non 
aveva documenti con sé. Non 
parlava né italiano né ingle- 
se. Era confuso e sotto choc, 
come si può immaginare. In 
quegli istanti i soccorritori so- 
noriusciti a capire che si chia- 
mava “Huseyin” e che era un 
camionista. Il trentottenne 
turco, non riuscendo a espri- 
mersi, non ha potuto riferire 
nemmeno cosa gli era succes- 
so e chi lo aveva aggredito. 
C'è voluto del tempo perrico- 
struirela vicenda. 

L’uomo è stato soccorso 
dall’automedica e dall’ambu- 
lanza del 118 che lo hanno 
trasportato con il codice gial- 
lo all'ospedale di Cattinara 
perle medicazioni del caso. 

Secondo quanto si appren- 
de il parapiglia è scaturito at- 
torno all’una, precisamente 
in via degli Alti Forni, quindi 
in una zona di pertinenza por- 
tuale. Attorno cerano sola- 
mente altri camionisti po- 
steggiati coni loro tir. Alcuni 
hanno assistito alla scena e 
sono stati sentiti dalle forze 
dell’ordine. 


Nonènotoilmotivodell’al- 
terco; come spesso succede 
in queste situazioni non si 
esclude l’alcol possa aver con- 
tribuito a surriscaldare gli 
animi. Andrà appurato. 

Ciò che è sicura è la violen- 
za con la quale i due si sono 
picchiati. Oltre all’ambulan- 
za e all’automedica del 118, 
sono stati allertati i Carabi- 
nieri, la Guardia di finanza 
che pattuglia il porto, la Guar- 
dia costiera e la sorveglianza 
che presta servizio all’inter- 
no dello scalo. Sono però le 
fiamme gialle, ora, aoccupar- 
si dell'indagine. Sarà inviata 
un’informativa alla Procura. 
Da quanto risulta l’aggresso- 
reè stato individuato. 

Per quanto la ferita all’ad- 
dome subita dal trentottenne 
turco sia stata giudicata su- 
perficiale dai sanitari del 
118, come detto il fendente 
ha comportato comunque 
una frattura alla costola. E il 
taglio ha richiesto anche un 
intervento in sala operatoria 
per suturarlo. L’uomo rima- 
ne in ospedale sotto osserva- 
zione. — 
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L'EMERGENZA RIENTRATA 


Parapendista soccorso 
sul monte Carso 
Ma é un falso allarme 


Incidente senza gravi conse- 
guenze, ieri, sul monte Car- 
so: il Nue 112 è stato contat- 
tato da un residente della 
zona che segnalava la pre- 
senza di un parapendista 
precipitato, dopo aver nota- 
to l'attrezzatura sugli albe- 
ri. 

Ma si trattava di un falso 
allarme, come constatato 
dal Soccorso alpino di Trie- 
ste intervenuto sul posto: 
l'équipe, dopo una veloce 
verifica, è riuscita a consta- 
tare che non c’era nessuna 
personarimasta appesa sul- 
lavegetazione. 

Come accertato successi- 
vamente, il parapendista 
era stato aiutato dai suoi 
compagni ed era illeso. La 
centrale operativa del Nue 
aveva comunque attivato 
anche l’elisoccorso regiona- 
le, fermato in tempo poco 
dopoil decollo. 

Unincidente che assomi- 
glia molto a quello avvenu- 
to pochi giorni fa, quando 
la stazione di Trieste del 


Soccorso alpino era interve- 
nuta nei pressi di Dolina, 
proprio sotto il monte Car- 
so, per soccorrere un para- 
pendista impigliato sui ra- 
mi di un albero: un venti- 
seienne di Trieste, illeso, 
che - per motivi ignoti — 
aveva perso quota edera ca- 
duto in una zona con molta 
vegetazione. Poi era rima- 
sto sospeso con la vela a 
quindici metri da terra. 

La Sores aveva allertato 
il Soccorso alpino, interve- 
nuto sul posto con dieci spe- 
cialisti. Un tecnico, esperto 
in questo genere di salva- 
taggi e dotato di ramponi 
ad hoc, si era arrampicato 
sultronco raggiungendo ra- 
pidamente il ventiseienne 
triestino. 

Dopo averlo sganciato 
dalla vela e dal resto dell’at- 
trezzatura e averlo assicura- 
to, il giovane era stato por- 
tato a terra a tratto in salvo. 


G.S. 
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IL 2 AGOSTO APERTURA AL PUBBLICO SOLO AL MATTINO 
Biblioteca Stelio Crise 
Scatta l’orario estivo 


Da lunedì 22 luglio a ve- 
nerdì 2 agosto la bibliote- 
castatale Stelio Crise adot- 
terà un orario di apertura 
al pubblico ridotto. Sarà 
aperta dal lunedì al vener- 
dì dalle 9.30 alle 12. 30. 
Durante la pausa estiva 
saranno attivi il servizio di 
prestito e restituzione vo- 
lumi e le informazioni bi- 
bliografiche, mentre non 
sarà possibile usufruire 
delle sale di lettura e del 
servizio di prestito interbi- 


bliotecario. Da lunedì 5 
agosto l’Istituto riaprirà al 
pubblico con il consueto 
orario. Ricordiamo che la 
biblioteca Stelio Crise dal 
1998 ha sede nell’ottocen- 
tesco Palazzo Brambilla- 
Morpurgo, e ospita nelle 
antiche sale del primo pia- 
no 115 postazioni di lettu- 
ra. Il suo patrimonio, con 
più di 200 mila volumi, è 
in prevalenza moderno e 
indirizzato alle materie 
umanistiche. 


NUOVA GLA. 
AVANTI E OLTRE. 


Ancora piu sport 
Nuova À 


Oggi con pacchetto manu 


ancora più evoluta 


ibrida EQ 
Care? incluso 


ì con Mercedes-Ber ial 


Auto 
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IL COMMENTO 


SOSTENERE 
LESTARTUP 
PERATTRARRE 
I TALENTI 


GIULIO BUCIUNI 


ageografia dell'inno- 

vazione contempo- 

ranea non passa per 

il Nord Est italiano. 
Lo abbiamo imparato negli 
ultimi anni osservando la na- 
scita e lo sviluppo dei grandi 
centri dell'imprenditoriali- 
tà e dell'innovazione mon- 
diali e studiando la loro di- 
stribuzione spaziale. Sono 
centri - hub dell'innovazio- 
ne - che spesso si installano 
negli spazi metropolitani do- 
ve si intersecano forme di- 
verse ma complementari di 
conoscenza e dove prende 
corpo quella complessità 
della conoscenza che è alla 
base dell'innovazione odier- 
na. Sono i nuovi ecosistemi 
dell'innovazione, centri ne- 
vralgici dello sviluppo eco- 
nomico globale che si nutro- 
nodi talenti, finanza etecno- 
logia. Abbiamo imparato a 
conoscerli studiando il cele- 
bre (e irripetibile) modello 
della Silicon Valley e li ab- 
biamo in seguito trovati in 
varie altre geografie del 
mondo, da Londra in Inghil- 
terra a Tel Aviv in Israele, fi- 
no ad arrivare a Shenzen e 
Bangalore in Asia. L'innova- 
zione contemporanea corre 
dunque lungo la geografia 
degli ecosistemi imprendito- 
riali più dinamici, all'inter- 
no dei quali si fondono idee 
e risorse finanziarie (input) 
per dare vita a nuove tecno- 
logie e nuove soluzioni inno- 
vative (output). 

Questa peculiare matrice 
di input-output ha al pro- 
prio centro la figura dell'im- 
prenditore moderno, sogget- 
to economico aperto al ri- 
schio d'impresa che si fa cari- 
codisintetizzare idee e risor- 
se finanziarie in una propo- 
stadi valore originale. 
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Sulla cyvbersecurity 
le Pmi inseguono 


Presto in vigore due direttive Ue che impongono di adeguarsi a nuove regole 
Secondo la Banca d'Italia le piccole imprese rischiano di arrivare in ritardo 
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LA STORIA 
Agroalimentare 
Brazzale 

punta sul burro Doc 
«Piace a pasticcieri 
e grandi chef» 


i sla 0 
RIOIZATE 


Così il gruppo vicentino 
vuole espandere 
le vendite all'estero 
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L'AZIENDA 


Distribuzione di metalli 
Metalest più green 
così la vuole 
il suo fondatore 
l'exrallista Aguzzoni 


Il riuso dell'alluminio 
come scelta strategica 
«Ce lo chiede la clientela» 
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LA RUBRICA 


Laterra è bassa 


L'acquacoltura 
sottratta 
alla direttiva 
Bolkestein 


Trattativa Ue a buon fine 
gli allevatori diVeneto e Fvg 
tirano un sospiro di sollievo 
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IL QUADRO 


EssiLux oltre occhiali e lenti 


ROBERTAPAOLINI 


oda, medtech, we- 
rable. Che Essi- 
Luxnonsia più so- 
loun gruppo verti- 
calizzato che crea, produce e 
distribuisce occhiali e lenti per 
i suoi brand di proprietà e per 
quelli delle maison più presti- 
giose del mondo, è un dato ac- 
quisitodatempo. 

Il fatto chenon abbia neppu- 
re più competitor diretti nel 
suosettore specifico, data la di- 
mensione e le potenzialità di 
crescere ancora, è un altro ele- 


mento ormai indiscutibile. 
Non stupisce dunque che il gi- 
gante di Agordo fondato da 
Leonardo Del Vecchionegli an- 
ni Sessanta, diventi un player 
che parla alla pari con altri gi- 
ganti globali. 

Avviene così che Meta, casa 
madre dei social network Face- 
book, WhatsApp e Instagram, 
esplori la possibilità di acquisi- 
re una partecipazione del 5% 
nel gruppo italo-francese. Un 
investimento in tal senso raf- 
forzerebbe la partnership tra 
le due aziende, che risale al 
2021 con il lancio dei primi 


Ray-BanStories. Mark Zucker- 
berg, ceo di Meta, ha investito 
miliardi di dollari per entrare 
nel mercato della tecnologia 
indossabile. Un domani questi 
dispositivi potrebbero sostitui- 
rei nostri smartphone. Intanto 
EssiLux ha stupito il mercato 
con l'acquisto del marchio di 
streetwearstatunitense Supre- 
me per 1,5 miliardi di dollari. 
Oltre che con l’acquisizione di 
della tedesca Heidelberg Engi- 
neering, leader nello sviluppo 
di soluzioni diagnostiche etec- 
nologie perl'oftalmologia. — 
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Innovazione 


Entro metà ottobre 
saranno recepite la 
Nis 2 per la 
cybersicurezza e la 
Cer per la resilienza 
dei soggetti critici 


| soggetti interessati 
passeranno da un 
migliaio a decine di 
migliaia di imprese 
coinvolgendo settori 
più numerosi 


GIORGIO BARBIERI 


ul fronte della Cyber 

Security si prospetta- 

no tempi difficili per le 

piccole e medie impre- 
se del Nord Est, soprattutto al- 
la luce del prossimo recepi- 
mento nell’ordinamento nazio- 
nale (entro metà ottobre) di 
due direttive europee: la Nis 2 
per la cybersicurezza e la Cer 
per la resilienza dei soggetti 
critici. Una preoccupazione 
che emerge anche da un recen- 
te studio della Banca d’Italia 
dal titolo “La sicurezza ciber- 
netica delle imprese italiane: 
percezione dei rischi e prati- 
che di mitigazione”. Tre i pun- 
ti salienti individuati dagli au- 
tori, Lorenzo Bencivelli e Mat- 
teo Mongardini entrambi del 
Dipartimento di economia e 
statistica di Palazzo Koch. Pri- 
ma: quasi il 90 per cento delle 
imprese è consapevole della 
possibilità di subire un attacco 
informatico, cui però non sem- 
pre corrisponde un adeguato 
impegno finanziario per fron- 
teggiarne i rischi. Seconda: le 
imprese che in passato hanno 
subito un attacco mostrano 
una maggiore percezione del 
rischio a cui si associa una più 
elevata spesa in prevenzione. 
Terza: le imprese più piccole e 
quelle del Mezzogiornorisulta- 
no meno consapevoli dei ri- 
schi cibernetici. 


LE DIRETTIVE EUROPEE 


Ed è soprattutto quest’ultimo 
punto che è destinato a mette- 
re sotto pressione il sistema 
economico del Nord Est dato 
che il passaggio dalla direttiva 
Nis 1 alla direttiva Nis 2 porte- 
rà i soggetti interessati da un 


LE VITTIME DEGLI HACKER 


Vittime in Italia nel 2023 


9% 
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all'ingrosso/al dettaglio 


9% 
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Cyber, nuove regole europee 
male Pmi restano in ritardo 


migliaio a decine di migliaia di 
imprese e coinvolgerà settori 
in cui i livelli di maturità nei 
confronti della sicurezza infor- 
matica sono molto diversi. Le 
prime che dovranno adeguarsi 
alle nuoveregole saranno alcu- 
ne tipologie di aziende: quelle 
che si occupano di trasporti, di 
logistica e di alimentare. Mala 
novità è che dovranno ade- 
guarsi anche le aziende della fi- 
liera e questo riguarderà diret- 
tamente molte piccole e medie 
del NordEst. 


LE CONSEGUENZE 

Con ogni probabilità gli even- 
tuali ritardi nell’adeguarsi alle 
normative avrà un impatto sui 
premi da pagare per i finanzia- 
menti bancari e le assicurazio- 
ni. Le Pmi infatti sono diventa- 
te un bersaglio sempre più al- 
lettante per gli hacker, rappre- 
sentando oltre il 60% delle vit- 
time di attacchi informatici 


nel Paese. I settori più colpiti 
includono il manifatturiero, i 
servizi finanziari e il commer- 
cio al dettaglio con perdite sti- 
mate in miliardi di euro dovu- 
te a furti di dati, interruzioni 
del servizio e danni alla reputa- 
zione aziendale. Secondo l’a- 
nalisi dell’agenzia di cyber si- 


curezza “Check Point Compa- 
ny”, ilvero costo di unransom- 
ware è in media sette volte 
maggiore del riscatto. Il costo 
di un ransomware si riassume 
nelle seguenti “voci di spesa”: 
pagamento del riscatto; costo 
del downtime; sanzioni pecu- 
niarie per violazione del GD- 


CYBER ATTACCHI IN ITALIA 2019-2023 
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PR; danni alla reputazione. 


SCARSI INVESTIMENTI 


«La consapevolezza dichiara- 
ta dalle imprese stenta tutta- 
via a tradursi nell’adozione di 
azioni concrete», scrivono i ri- 
cercatori della Banca d’Italia, 
«ma la natura mutevole del fe- 
nomeno richiede aggiorna- 
menti costanti dei sistemi di 
protezione che, vista la loro 
complessità, hanno costi sem- 
pre maggiori. L’indagine In- 
vind sul 2022 mostra che la 
spesa per l’acquisizione di pre- 
sidi contro la minaccia cyber 
continua a essere piuttosto 
contenuta. Più di un terzo del- 
le aziende continua a non ave- 
re una funzione aziendale dedi- 
cata, né interna né esterna. An- 
che se metà delle imprese di- 
chiarano di aver aumentato la 
spesa in sicurezza cibernetica 
nell’ultimo quinquennio, è 
plausibile ipotizzare che ciò 


sia dovuto più alla crescita dei 
costi per l'acquisizione di at- 
trezzature hardware e soft- 
ware che a un incremento del- 
la domanda per questo tipo di 
servizi». I dati mostrano anche 
un aumento negli ultimi mesi 
gli attacchi alle aziende del ter- 
ritorio. Uno degli ultimi casi 
noti è l’attacco hacker alla 
Azienda ospedaliera di Vero- 
na subito l’ottobre scorso ri- 
vendicato il 10 novembre dal- 
la cyber gang Rhysida. Venne 
chiesto un riscatto e vennero 
diffusi inrete migliaia di cartel- 
le. Nel 2022 era toccato 
all’Ulss 6 Euganea, un attacco 
a seguito del quale la Procura 
distrettuale di Venezia seque- 
strò un sito web. Nel 2020 nel 
mirino finì Geox, l’azienda di 
calzature. 


IL MANIFATTURIERO 


L’attenzione sull’Italia della pi- 
rateria guarda soprattutto alle 
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I dati mettono in evidenza negli ultimi mesi un aumento 
degli attacchi da parte di hacker alle aziende del territorio 


La Banca d'Italia 

«Le imprese più 
piccole risultano 
ancora le meno 
consapevoli 

dei rischi cibernetici» 


aziende del manifatturiero, 
che rappresentano buona par- 
te del nostro panorama d’im- 
presa, o la sanità, che rappre- 
senta un obiettivo molto sensi- 
bile e perciò remunerativo. «E 
un problemadi cultura impren- 
ditoriale medio-piccola del Ve- 
neto, del Friuli, della Brianza», 
aggiungepPiccoli, «le grandi im- 
prese invece perlavorare all’e- 
stero devono avere armi di pro- 
tezione e si sono attrezzate». 
L'unico modo per prevenire af- 
fidarsi a chi lo fa per mestiere. 
Tra questi c’è la Jump Compu- 
ter con sede in provincia di Pa- 
dova che dal 2013 lavora per 
supportare le aziende nell’in- 
formation technology e che re- 
centemente è stata premiata 
come è stata premiata da Wat- 
chGuard Technologies, leader 
globale nella sicurezza infor- 
matica unificata, come Part- 
ner dell'anno "Meet the Mo- 
ment" per l'area EMEA. «Le 
nuove regole europee impor- 
ranno un cambio di passo per 
le aziende del nostro territo- 
rio», afferma Eddy Mattiello, 


Eddy Mattiello 

(Jump Computer) 

«Le nuove regole 
imporranno un 
cambio di passo per le 
aziende del territorio» 


Ceo di Jump Computer, «in at- 
tesa delle linee guida da parte 
del governo, da settembre or- 
ganizzeremo una serie di in- 
contri per spiegare alle azien- 
de i cambiamenti che ci saran- 
no)». 


L'ESCALATION 


Per Mattiello il panorama del- 
la sicurezza informatica in Ita- 
lia ha registrato una preoccu- 
pante escalation degli attacchi 
cyber. «Una volta c’era l’uma- 
no chedietro a unattacco», sot- 
tolinea, «oggi invece si fanno 
attacchi massivi e si riceve un 
alertsuchiè caduto.E.ilproble- 
ma è che sempre più spezzo le 
aziende si rendono conto di es- 
sere sotto attacco quando or- 
mai è troppo tardi: sempre più 
spesso gli hacker rimangono 
infatti silenti permesi, studian- 
do la situazione. Bloccano il si- 
stema di backup e poi paraliz- 
zano l’attività aziendale». Per 
questo per le imprese del Nord 
Est è diventato prioritario im- 
parare a difendersi».— 
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«SI rischieranno sanzioni 
fino al 2% del fatturato» 


enuove diret- 
tive europee 
costringeran- 
no una gran- 


de quantità di aziende a 
guardarsi dentro. In partico- 
lare la Nis 2 prevede sanzio- 
ni fino al 2% del fatturato 
per chi ha subito un attacco 
enonsi è adeguato. E il Nord 
Est, con il Veneto che risulta 
essere la prima regione per 
numero di attacchi, sarà una 
delle aree maggiormente 
coinvolte». Ne è convinto 
Gian Nello Piccoli, presiden- 
te Gruppo IT di Confindu- 
stria Veneto Est e presidente 
di Eurosystem Spa, società 
che 40 anni lavoro nel setto- 
re dell'Information and 
Communication Technolo- 
gy. E consapevole del fatto 
che molte piccole e medie 
imprese rischiano di non ar- 
rivare preparate all’appunta- 
mento con le nuove diretti- 
ve europee e, per questo, «co- 
me Confindustria stiamo 
portando avanti un lavoro 
di evangelizzazione sul te- 
ma», spiega, «per le Pmi sarà 
fondamentale adeguarsi per- 
ché, essendo parte di molte 
filiere, senonsiadeguanori- 
schiano pesanti multe op di 
essere tagliate fuori dal mer- 
cato». 

Dallo studio della Banca 
d’Italia emerge che le im- 
prese fanno ancora fatica 
ainvestire in questo ambi- 
to. Comeselospiega? 
«Perché è un messaggio che 
fa ancora fatica ad essere re- 
cepito. Perché per un capan- 
none che va a fuoco i danni 
si possono ipotizzare, ma le 
conseguenze di un attacco 
hacker invece i nostri im- 
prenditori non riescono a in- 
tenderle. E un problema di 
cultura imprenditoriale me- 
dio-piccola del Veneto, del 
Friuli Venezia Giulia. Ma 
quotidianamente ormai ve- 
niamo a sapere di attacchi 
con richieste di riscatto che 
oscillano dai 60.000 ai 
600.000 euro». 

Qualcuno però ha iniziato 


a investire nella sicurezza 
informatica. 

«Soprattutto le grandi impre- 
seche per lavorare all’estero 
devono avere armi di prote- 
zione e si sono attrezzate. Ne- 
gli altri invece il fenomeno 
che osserviamo è però quel- 
lo di disinteresse e, quando 
succede, anche un po’ di 
omertà di non comunicarlo 
pubblicamente per vergo- 
gna». 

Ma non si rischia di essere 
espulsi rapidamente dal 
mercato in un’epoca in cui 
il pericolo informatico è 
all’ordine del giorno e 
non si fa altro che sentir 
parlare degli sviluppi 
dell’intelligenza artificia- 
le? 

«Al momento le imprese vo- 
gliono sfruttare il business 
dell’intelligenza artificiale 
per migliorare performance 
o profitti, ma spesso nonrie- 
scono a capire che tanto cre- 
sce quella, tanto crescono le 
potenzialità di chi sa usarla 
e può sfruttarla contro di lo- 
ro). 

In che senso? 

«Ormai se un hacker ruba 
strutture informatiche e si- 
stemi operativi di una impre- 
sa, grazie all’intelligenza ar- 


tificiale può rapidamente es- 
serein grado di replicare l’at- 
tivitàimprenditoriale. E que- 
sto rappresenta un enorme 
problema per quanto riguar- 
da la concorrenza. In questo 
modo può essere creato un 
prodotto, formulate propo- 
ste commerciali grazie 
all’automatismo dell’intelli- 
genza artificiale e così inse- 
rirsi nel mercato come con- 
correnti diretti. Ma non è l’u- 
nicorischio». 
Acosasiriferisce? 
«Abbiamo saputo di episodi 
in cui l’hacker di turno non 
voleva clonare ma diretta- 
mente metterla a terra, ma- 
gari proprio su richiesta di 
qualche concorrente. E suffi- 
ciente inserirsi in uno dei 
processi produttivi e modifi- 
care un valore per far realiz- 
zare, ad esempio, decine, 
centinaia, migliaia di pezzi 
sbagliati che nessuno inter- 
cetta se non quando finisco- 
nosulmercato». 
Chièl’hackerdi oggi? 
«Ancora si pensa ai pirati in- 
formatici come giovanio sin- 
goli professionisti davanti al 
computer. Ma ormai si trat- 
ta di vere e proprie società 0 
organizzazioni che possono 
contare su centinaia di di- 


ATTACCHI: CRESCITA % ITALIA VS GLOBALE 
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+11,7% 
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GIAN NELLO PICCOLI 
PRESIDENTE DEL GRUPPOIT 
DI CONFINDUSTRIA VENETO EST 


«Le Pmi sono parte 
di molte filiere 

se non si adeguano 
rischiano di essere 
tagliate fuori 

dal mercato» 


pendenti e che lavorano su 
commissione, o rivendendo 
quel che rubano in termini 
disegreti e dati, oppure chie- 
dendoi riscatti per restituire 
le informazioni che hanno 
carpito». 
Come possono difendersi 
le aziende da questo gene- 
rediattacchi? 
«Prima di tutto affidandosi a 
chi queste cose le fa per me- 
stiere. Successivamente blin- 
dandoi processi interni, veri- 
ficando il traffico mail, i col- 
legamenti remoti. Ma so- 
prattutto capendo che una 
barriera di protezione al di 
là delle buone pratiche non 
è un investimento a vuoto, 
ma una scelta fondamenta- 
le. Fortunatamente l’Europa 
sta intervenendo nella dire- 
zione di farlo diventare sem- 
pre di più un obbligo». — 
G.BA. 
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utto ha inizio tra le 

malghe asiaghesi al- 

la fine del ’700. Lì la 

famiglia Brazzale 
esercitava il commercio del 
burro e dei formaggi. E nel 
1898 che Giovanni Maria 
Brazzale decide di scendere 
in pianura e trova posto a Za- 
nè, vicino a Thiene, ancora 
oggi sede principale del 
gruppo. E qui, subito dopo la 
Prima guerra mondiale, la fa- 
miglia acquista una fattoria 
e dà vita al primo burrificio 
industriale conle prime mac- 
chine confezionatrici e celle 
frigorifere, utilizzate anche 
dagli ospedali del compren- 
sorio. 

Oggi il gruppo Brazzale 
conta sei impianti produtti- 
vi (Italia, Repubblica Ceca, 
Cina e Brasile), due filiali 
commerciali, venti negozi e 
un fatturato di oltre 300 mi- 
lioni. Dopo sette generazio- 
niè l’avvocato Roberto Braz- 
zale a guidare la più antica 
impresa italiana del settore 
lattiero-caseario. «Abbiamo 
impostato la nostra ricerca 
venticinque anni fa — spiega 
il presidente — puntando 
sull'internazionalizzazione 
e aprendo l’azienda alla vera 
innovazione: oggi abbiamo 
scelto la totale padronanza 
della filiera. Nell’ambito del- 
la “rivoluzione della tradi- 
zione” abbiamo scelto filie- 
re ottimali in varie zone del 
mondo. Ad esempio in Mora- 
via, nella Repubblica Ceca, 
abbiamo realizzato una 
grande filiera di produzione 
del latte e trasformazione 
del formaggio, lì c’è il clima 
più vocato e una grande pro- 
fessionalità nella zootecni- 
ca. Grazie a questa scelta in 
Italia abbiamo quadruplica- 
to i dipendenti, oggi siamo a 
600. Complessivamente il 
gruppo conta circa 1.100 di- 
pendenti nel mondo». 

Nel 2003 nasce Gran Mora- 
via, formaggio tradizionale 
alunga stagionatura, presen- 
te nel segmento dei formag- 
gia pasta dura. In Repubbli- 
ca Ceca nasce la catena di ne- 
gozi del gruppo, con il brand 
La Formaggeria Gran Mora- 
via. Il gruppo Brazzale uni- 
sce aziende a esclusiva pro- 
prietà e conduzione familia- 
re. A guidare l’impero casea- 
rio sono i fratelli Gian Batti- 
sta, Roberto e Piercristiano, 
tutti attiviin azienda, con di- 
versi ruoli e aree di gestione. 
Presidente della società ca- 


Le radici della famiglia a fine'/00, negli ultimi 25 anni l'accelerazione e la crescita internazionale 


Formaggie ora il burro 
la via lattea di Brazzale 


pogruppo Florentis è l’avvo- 
cato vicentino, 62 anni. Nel 
2003è entrata a far parte del 
gruppo la Zogi dei fratelli An- 
tonio e Roberto Zaupa che, 
oltre a essere rimasti come 
soci del gruppo, partecipano 


Adaprile scorso 
sono stati Inaugurati 

i laboratori dedicati 
alla ricerca analitica 

e tecnologica 

a Cogollo del Cengio 
attivamente alla gestione. 
Fanno parte del gruppo lat- 
tiero-caseario le società 
Brazzale, Brazzale Moravia, 


Brazzale Usa, Verena, Ouro 
Branco (Brasile), Brazzale 


(Shanghai) Food, Brazzale 
Qingdao food (Cina) eImmo- 
biliare Bevadoro. 

Il gruppo raccoglie circa 
300 milioni di litri di latte 
all’anno, prepara circa 40 mi- 
la tonnellate di prodotti fini- 
tiedesporta in oltre 70 paesi 
nel mondo. «Il 2024 si è aper- 
to con numeri ancora in cre- 
scita, pervolumi e fatturato - 
aggiunge il presidente - pro- 
seguiamo l’espansione nei 
mercati internazionali. In 
Italia si sente una contrazio- 
ne del potere d’acquisto, ma 
i nostri prodotti stanno gua- 
dagnando posizioni. Nel 
mondo le cose vanno me- 
glio, con una quota export di 
oltre il 60% peril Gran Mora- 
via, eil Far East segna una do- 
manda in forte crescita. I 
prezzi mondiali del latte so- 


no ancora in tensione, causa 
l’inflazione su molti fattori 
di costo e alle restrizioni del- 
la produzione dovute alle 
norme ambientali». 

In questo percorso di cre- 
scita non tutto è filato liscio. 


L'ultima frontiera è 

il burro di qualità per le 
pasticcierie: prevede 

la lavorazione del latte 
e non più la derivazione 
dal formaggio 

Si è concluso nel 2022 il brac- 
cio di ferro legale, che ha vi- 
sto contrapposto il Consor- 
zio di tutela del Grana Pada- 


no e Brazzale sull’utilizzo 
deltermine “grana”. Il Tribu- 


Roberto 
Brazzale 


Presidente del gruppo 
lattiero-caseario 
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Abbiamo scelto filiere 
ottimali in varie zone 
del mondo. Come in 
Moravia, in Repubblica 
Ceca, dove abbiamo 
puntato su clima 

e professionalità locali 


nale di Venezia ha accolto il 
ricorso presentato dal Con- 
sorzio.«L’utilizzo del termi- 
ne “grana” — si legge nella 
sentenza — nelle comunica- 
zioni rivolte a terzi, anche a 
mezzo web o social net- 
work, in relazione al formag- 
gio Gran Moravia di produ- 
zione e commercializzazio- 
ne della convenuta Brazza- 
le, costituisce violazione per 
illecita evocazione della 
Dop “Grana Padano”, non- 
ché concorrenza sleale per 
scorrettezza professionale». 

Dal 2010Brazzale ha certi- 
ficato la filiera ecosostenibi- 
le, che comprende 80 mila et- 
tari di terreni agricoli, 75 fat- 
torie, 17 milacapiinlattazio- 
ne con una produzione me- 
dia di 24 litri per capo al gior- 
no, 100% di approvvigiona- 


mento aziendale di foraggi. 
Quantificato il Waterfoot- 
print  (l’impronta idrica 
aziendale), nel 2018 ha rag- 
giunto per prima nel settore 
la neutralità di carbonio gra- 
zie alla piantagione di 1,5 mi- 
lioni di alberi sui propri ter- 
reniin Brasile. 

Nel 2021 l’aziendahacrea- 
toil dipartimento scientifico 
tecnologico con l’Università 
Statale di Milano. Il Brazzale 
Science Nutrition & Food Re- 
search Center è un diparti- 
mento del gruppo, con un’au- 
tonoma struttura di persona- 
le e risorse, che si occupa di 
svolgere ricerca scientifica 
nel settore della nutrizione e 
per il sostegno all'immagine 
e del valore nutrizionale di 
latte e derivati. Ad aprile 
scorso sono stati inaugurati i 
laboratori dedicati alla ricer- 
ca analitica e tecnologica a 
Cogollo del Cengio. Fondati 
da Fernando Tateo e Monica 
Bononi (UniMi), sono intito- 
lati a Tino Brazzale, chimico 
industriale, per lunghi anni 
responsabile tecnico dell’a- 
zienda e padre dei fratelli 
Gianni, Roberto e Piercristia- 
no. 

L’ultima frontiera è il bur- 
ro di qualità per le pasticce- 
rie. Il Burro Superiore Fratel- 
liBrazzale prevede una lavo- 
razione unica, la centrifuga- 
zione del latte immediata- 
mente dopo la mungitura 
per garantire caratteristiche 
organolettiche riconoscibi- 
li. «Abbiamo sviluppato in 
Italia la produzione di burro 
di alta qualità, un prodotto 
dedicato non solo al retail 
ma anche alla pasticcieria - 
prosegue il presidente del 
gruppo Brazzale - che ha ri- 
scosso successo da parte di 
grandi maestri pasticcieri e 
di chef internazionali. Dia- 
mo così al burro la dignità 
che merita, ricavandolo dal 
latte fresco di fattoria e non 
più derivandolo dalla lavora- 
zione dei formaggi. Questo 
ci ha permesso di raggiunge- 
re professionisti anche all’e- 
stero, un segmento su cui 
puntiamo molto per i prossi- 
mi anni. Ed è un cambio di 
paradigma, solitamente il 
segmento di alta gamma del 
burro era ad appannaggio 
degli stranieri. Ora ci siamo 
anche noi. Abbiamo previ- 
sto anche versioni aromatiz- 
zate. Abbiamo grande ap- 
prezzamento anche nelle 
grandi catene della Gdo in 
Italiae Europa».— 
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DALLA PRIMA 


SOSTENERE 
LE STARTUP 
EILORO TALENTI 


GIULIO BUCIUNI 


1 risultato dell'iniziativa 

economica di questa nuo- 

va generazione di impren- 

ditori si concretizza tipica- 
mente nella creazione di nuo- 
ve imprese tecnologiche, che 
abbiamo imparato a chiamare 
startup. Le startup sono oggi al 
centro del modello dell'econo- 
mia della conoscenza e la loro 
importanza all'interno di un 
territorio va oltre il loro impat- 
to economico, che pure non è 
marginale. Da un lato, infatti, 
la generazione e lo sviluppo di 


nuove imprese tecnologiche 
contribuiscono alla creazione 
di nuovi posti di lavoro in fun- 
zioni aziendali ad alto valore 
aggiunto; dall'altro, partecipa- 
no all'aggiornamento e alla 
modernizzazione del tessuto 
socioeconomico di un territo- 
rio, introducendo nuovi mo- 
delli di business, nuove tecno- 
logie e un nuovo approccio al 
lavoro. 

Il Nord Est ha urgente biso- 
gno di sostenere lo sviluppo e 
la crescita di una nuova genera- 
zione di startup locali. Provia- 
moa capire perché. Con riferi- 
mento alla prima area di impat- 
to, è importante ricordare co- 
me le startup innovative inve- 
stono tipicamente in quelle 
funzioni intangibili (R&D, svi- 
luppo prodotto, marketing, 


vendite, finanza) dove si gene- 
ra la parte più rilevante del va- 
lore aggiunto aziendale. Così, 
non sorprende che, mentre la 
reddittività media di una pic- 
cola impresa manifatturiera 
italiana generalmente non su- 
pera il 5-7% di Ebitda, le star- 
tup tecnologiche che evolvono 
in imprese arrivano a generare 
10, 15, talvolta anche 20% di 
Ebitda. Una maggiore redditi- 
vitàsitraduce in una maggiore 
capacità di remunerare i dipen- 
denti di un'azienda, contri- 
buendo in questo modo a ren- 
dere maggiormente attrattivo 
un territorio. Per una regione 
che, comeciraccontanoleana- 
lisi elaborate dalla Fondazio- 
ne Nord Est nel 2023, perde 
più capitale umano avanzato 
di quello che riesce adattirare, 


Le nuove imprese 
tecnologiche 
prezioso strumento 
per ridare centralità 
e futuro economico 
al Nord Est 


attrarre e valorizzare profes- 
sionisti locali, nazionali e inter- 
nazionali dovrebbe rappresen- 
tare la priorità nell'attuale 
agenda politica eindustriale. 
Inoltre, l'ambito di specializ- 
zazione di una parte rilevante 
delle nuove startup innovative 
è spesso complementare alle 
attività tradizionalmente ese- 
guite dalle Pmi manifatturiere 
aNordEst, come adesempio la 
produzione. In questo senso, le 


startup possono rappresentare 
un importante elemento di in- 
tegrazione e di aggiornamento 
del modello di business classi- 
co delle imprese manifatturie- 
relocali. 

Nonostante l'importante 
ruolo che questa tipologia 
d'impresa può giocare nell'up- 
grading del sistema economi- 
co e sociale del territorio nor- 
destino, rimane evidente co- 
me non esista oggi a livello lo- 
cale un approccio istituziona- 
le, economico e culturale a sup- 
porto della creazione di star- 
tup. Nonostante il tentativo vi- 
sionario di H-Farm, la cui for- 
za propulsiva nell'ambito del- 
le startup sembra essersi smor- 
zata nel tempo, manca oggi 
all'appello un circuito di acce- 
leratori di nuove imprese lega- 


ti alle filiere industriali locali. 
Si tratta di acceleratori di star- 
tup con un preciso focus sulle 
verticalità produttive presenti 
a NordEst, che possano opera- 
re in questo modo come dei 
ponti economici e culturali tra 
lavecchia ela nuovaimprendi- 
torialità. Integrando e non so- 
stituendo. Aggiornando e non 
sovrascrivendo. Il futuro eco- 
nomico del Nord Est dipende 
molto dalla sua capacità di ag- 
giornarsi e di ripensarsi in un 
mondo che corre veloce. Le 
startup non sono la panacea di 
tutti i mali. Ma sono un prezio- 
so strumento perridare centra- 
lità ad un territorio che si sco- 
pre ogni giorno sempre più pe- 
riferico nella nuova geografia 
dell'innovazione mondiale. — 
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La Metalest di San Giovanni al Natisone da Fvg e Veneto verso l'Emilia 


Aguzzoni, l'ex rallista 
passato al business 
«Nell’alluminio 

con un cuore green» 


LUCIA AVIANI 


al mercato dell'au- 
toa quello dell'allu- 
minio. E la parabo- 
la imprenditoriale 
della famiglia Aguzzoni, che 
dopo una pluridecennale 
esperienza come concessio- 
naria - con l'allora Autoest - 
ha virato, nel 2008, verso la 
commercializzazione di pro- 
filati in alluminio, appunto. 
Nuovo corso, nuovo nome 
(Metalest), nuove sedi, a Me- 
deuzza di San Giovanni al Na- 
tisone e a Padova, in zona in- 
dustriale: e oggi, a 16 anni 
dall'avvio di un'avventura 
partita in piena crisi econo- 
mica, mentre tanti chiudeva- 
no, i risultati sono premian- 
ti. 
I dipendenti sono progres- 


sivamente saliti, arrivando a 
quota 42, il fatturato pure 
(circa 17 milioni di euro, nel 
2023), il raggio di mercato si 
è allargato oltre il confine ita- 
liano, verso la costa slovena 
e quella croata, e promette di 
farlo ulteriormente. «Nei no- 
stri progetti - spiega il fonda- 
tore dell'azienda, Luigino 
Aguzzoni - c'è unampliamen- 
to commerciale in Emilia: ci 
è stato proposto di allargarci 
in quella direzione e ora stia- 
mo valutando, anche sulla 
base della disponibilità di 
personale specializzato. Non 
è facile reperirlo, ragione 
per cui noi cerchiamo di for- 
marci in casa venditori e tec- 
nici, per quando non sia sem- 
plice. Puntiamo molto sulla 
crescita dello staff, un grup- 
po di lavoro giovane e intra- 


prendente che persegue am- 
biziosiobiettivi di crescita». 
A guidare Metalest è oggi 
la seconda generazione, i fi- 
gli di Aguzzoni, Michele e 
Francesco: l'impresa è specia- 
lizzata nella vendita di una 
gamma completa di prodot- 
ti, che include profili in allu- 
minio, lamiere, pannelli, cas- 
sonetti, porte e accessori per 
infissi. «Inizialmente - rico- 
struisce il titolare - ci limita- 
vamo alla distribuzione: in 
seguito, però, perfarciincon- 
tro alle esigenze del cliente, 
ottimizzando i tempi, abbia- 
mo introdotto vari servizi, 
dall'assemblaggio di profili a 
taglio termico alla lavorazio- 
ne e verniciatura in base al 
colore richiesto, dalle conse- 
gne settimanali con i nostri 
mezzi alla consulenza tecni- 


Luigino 
Aguzzoni 


fondatore 
della Metalest 


Trattiamo un materiale 
che si può recuperare 
eriutilizzare in un 
processo replicabile 
all'infinito, la richiesta 
inquesto senso 

sta crescendo 


ca». E una particolare atten- 
zione la Metalestla riserva al- 
le dinamiche del riciclo, che 
ormai si sono imposte nel set- 
tore e «vengono caldeggiate, 
conintensità sempre maggio- 
re, dalla clientela». «L'allumi- 
nio - chiarisce Aguzzoni - è 
un prodotto che si può recu- 
perare eriutilizzare: la richie- 
stain tal senso sta crescendo, 
molti lo preferiscono alla pla- 
stica. Dal rottame noi creia- 
mo qualcosa di nuovo, senza 
buttare via niente. Il proces- 
so è replicabile all'infinito, e 
in questo modo si evita l'im- 
patto ambientale». 

Un approccio convinta- 
mente green, insomma. «Me- 
talest - conferma l'imprendi- 
tore - ha a cuore il benessere 
del pianeta e si impegna quo- 
tidianamente, con azioni 
concrete, perridurre le emis- 
sioni inquinanti e per limita- 
re i consumi energetici. A 
questo scopo la sede di San 
Giovanni al Natisone è stata 
dotata di pannelli solari che 
permettono il sostentamen- 
to energetico attraverso fon- 
ti rinnovabili». Nell'insieme, 
dunque, quanto basta per evi- 
tare a Luigino Aguzzoni il 
rimpianto della sua prece- 
dente vita professionale; un 
po' di nostalgia, caso mai, c'è 
per i tempi in cui faceva «il 
matto» sulle auto da rally, 
condividendo la passione 
con il più celebre - in campo 
agonistico - cugino Rodolfo, 
inarteBambi.— 
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La rivoluzione dei droni in Carinzia: 
un passo avanti nella ricerca ambientale 


Con il progetto 


“KI-Bird”, la 


Carinzia 


l’intelligenza artificiale. “Abbiamo addestrato 


compie un nuovo passo avanti nella ricerca 
ambientale.  Guidato dall’Università di 
Scienze Applicate FH Karnten di Villach e 
già vincitore del premio per la biodiversità 
istituito dalla Fondazione privata K&rntner 
Sparkasse, questo progetto pionieristico 
utilizza droni equipaggiati con camere ad 
alta risoluzione per monitorare e contare gli 
uccelli acquatici in aree naturalisticamente 
sensibili come il Bleistàtter Moor presso il 
lago Ossiach e il fiume Drau a Vòlkermarkt. 


Gli scatti, che raggiungono il migliaio per 
ogni sessione di volo, sono analizzati da 
algoritmi di intelligenza artificiale capaci 
di identificare e classificare le varie specie 
di uccelli acquatici. Il progetto non solo 
propone un’alternativa più efficiente e meno 
invasiva rispetto ai metodi di conteggio 
tradizionali, effettuati da osservatori umani, 
ma offre anche una strumentazione preziosa 
per rilevare le variazioni ambientali e le loro 
implicazioni su fauna e flora. 

Il direttore del progetto, Gernot Paulus, 
si è detto entusiasta di queste innovazioni 
che combinano la tecnologia dei droni con 
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gli algoritmi AI non solo a riconoscere gli 
uccelli, ma anche a determinare a quale 
specie appartengono, il che ha richiesto 
una stretta collaborazione con il team di 
ornitologi” ha spiegato Paulus. 


Il valore pratico di “KI-Bird” è stato 
dimostrato attraverso test condotti in 
due specifiche aree. Mentre un team di 
ornitologi conduceva la conta dal suolo, 
i droni sorvolavano le aree a 40 metri di 
altezza, ottenendo dati che sono stati poi 
confrontati con quelli raccolti manualmente. 
Ad esempio, in un test effettuato a 
Brenndorf sul fiume Drau, gli esperti a terra 
hanno contato 209 uccelli acquatici, mentre 
l'intelligenza artificiale ne ha identificati 467. 


L'algoritmo di riconoscimento utilizzato, 
noto come Yolo (You Only Look Once), 
si è rivelato un efficace strumento di 
rilevamento in tempo reale. “Grazie a dati 
di addestramento di alta qualità forniti da 
esperti ornitologi, abbiamo potuto educare 
Yolo con dati eccezionali e i risultati parlano 
chiaro” ha commentato Paulus. 


Questi successi non solo evidenziano 
il potenziale di tali tecnologie nella 
conservazione ambientale, ma si integrano 
anche nella proposta didattica della FH 
Karnten, in particolare nel nuovo corso di 
laurea internazionale “Green Transition 
Engineering”. “KI-Bird sta a simboleggiare 
l'intersezione tra tecnologia avanzata e 
conservazione ambientale, dimostrando 
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come la moderna ingegneria possa 
contribuire significativamente alla nostra 
comprensione e protezione dell’ecosistema” 
ha concluso Paulus, sottolineando 
l’importanza strategica del progetto. 


Un ruolo cruciale in questo ambito è stato 
svolto dal gruppo di ricerca SIENA, che 
ha lavorato intensamente allo sviluppo 
e all’adattamento delle tecnologie di 
intelligenza artificiale per l'osservazione 
ambientale, rendendo possibili questi 
avanzamenti significativi nel campo della 
ricerca sulla biodiversità. 


Il progetto è finanziato dalla Regione 
Carinzia, chesiriconferma come un contesto 
dinamico per la ricerca e l’innovazione, 
grazie ad un modello che favorisce la 
cooperazione tra imprese e istituti di ricerca. 


I parchi tecnologici come il Lakeside 
Science & Technology Park a Klagenfurt 
e la Villach Science & Technology Area, 
insieme a iniziative come il Fraunhofer 
Innovationszentrum per la digitalizzazione 
e l'intelligenza artificiale, sono solo alcuni 
esempi di come la regione faciliti progetti 
congiunti e promuova cluster tecnologici 
specializzati, come Silicon Alps e Green 
Tech Cluster Valley. Le attività di ricerca 
sono supportate da significativi incentivi 
finanziari da parte del governo regionale e 
del Fondo per la promozione economica 
della Carinzia (KWF), creando un ambiente 
ricco di opportunità per le aziende che 
vi investono. 


carinthia.com 
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Grande interesse fra chi cerca alternative ad azioni e obbligazioni 


Come diversificare 


nelle 


e ottenere rendimenti 
con meno volatilità 


LUIGIDELL’OLIO 


a una parte la ne- 

cessità di diversifi- 

care rispetto ad 

azioni e obbliga- 
zioni, classi d’investimento 
reduci da un lungo periodo 
positivo. Dall’altra l’oppor- 
tunità di limitare la volatili- 
tà, soprattutto in un perio- 
do - come quello estivo — 
spesso soggetto a violente 
fluttuazioni dei prezzi in se- 
guito al calo degli scambi. 
Le infrastrutture suscitano 
un grande interesse anche 
trai risparmiatori, con rife- 
rimento — come spiega Da- 
vid Coppini, investment ma- 
nager di First Capital - non 
solo a strade, ponti, viadot- 
ti, ferrovie, e porti maritti- 
mi, ma anche reti di teleco- 
municazione (come la fibra 
ottica), data center, reti idri- 
che, gestione dei rifiuti, pro- 
duzione e distribuzione elet- 
trica. 

Quali le ragioni? «In pri- 
mis la decorrelazione con il 
ciclo economico, quindi l’a- 
nelasticità della domanda 
grazie alla tendenziale criti- 
cità dei servizi forniti dalle 
infrastrutture e la protezio- 
ne naturale contro l’inflazio- 
ne», dice Coppini, conside- 
rato che spesso i contratti 
prevedono adeguamenti au- 
tomatici al carovita. «Gli in- 
vestimenti in infrastrutture 
sono, in generale, conside- 
rati come una fonte di rendi- 
menti stabili. Le società che 
costruiscono o gestiscono 
le opere sono caratterizzate 
da una domanda relativa- 
mente stabile dei loro servi- 
zi. 

Gli asset infrastrutturali 
hannola tendenza a mante- 
nere nel complesso margini 
di profitto relativamente co- 


Marco Greco 


stanti», spiega Marco Gre- 
co, amministratore delega- 
to di Value Track. «Ititoli le- 
gati alle infrastrutture sono 
relativamente stabili duran- 
tei periodi di incertezza eco- 
nomica, sono meno volati- 


Marc Caretti 


li, apportano diversificazio- 
ne al portafoglio complessi- 
vo e hanno una bassa corre- 
lazione con altre asset class. 
Grazie a flussi di cassa stabi- 
lie prevedibili, queste socie- 
tà possono offrire interes- 


LE INFRASTRUTTURE DIGITALI 


Stime di crescita per tecnologie e servizi di digital transformation nel mondo dal 2017 al 2027 
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santi rendimenti da dividen- 
do», sottolinea Marc Caret- 
ti, gestore azionario di Raif- 
feisen Capital Manage- 
ment. «Inoltre infrastruttu- 
re sono sempre necessarie e 
questo le rende relativa- 
mente indipendenti dall'an- 
damento dei cicli di merca- 
to a breve termine. La do- 
mandadi fornitura di acqua 
ed elettricità, di sviluppo e 
manutenzione di vie di co- 
municazione o di servizi di 
telecomunicazione è relati- 
vamente costante». L’altra 
faccia della medaglia, ag- 
giunge, è legata a «possibili 
cambiamenti normativi o a 
rischi politici, che potrebbe- 
ro influire su alcuni proget- 
tiinfrastrutturali». 
Guardando ai multipli, 
Caretti segnala che da ini- 
zio anno i titoli del settore 
hanno sottoperformato il 


2020. 2021 2022 2023 


mercato generale di circa il 
30%, nonostante una cresci- 
ta media degli utili a due ci- 
fre percentuali. «Attualmen- 
te vengono scambiati a 
sconto rispetto alle Borse 
nel loro complesso e questo 
crea opportunità di rendi- 


Le grandi opere: 
non solo strade, ponti 
viadotti, ferrovie 

e porti ma anche tlc 
data center, reti 
idriche ed energetiche 
mento nel medio-lungo pe- 
riodo», segnala Marc Caret- 
ti. «Nel nostro portafoglio 
infrastrutturale ci concen- 
triamo sul mercato europeo 


e sulle piccole e medie im- 
prese, le cui valutazioni re- 


Giovedì iVision Tech ha l'assemblea straordinaria 
perl’aumento di capitale che servirà a fare shopping 


Giovedì prossimo 25 luglio 
è una data cerchiata di ros- 
so alla iVision Tech, picco- 
la quotata che si occupa di 
occhialeria eha sede legale 
a Milano e stabilimento 
produttivo a Martignacco. 
Quel giorno è convocata in- 
fatti l’assemblea straordi- 
naria della società con 
all’ordine del giorno la de- 
legaaun aumento dicapita- 
le. L'ammontare è pari a 2 
milioni e l’obiettivo dell’o- 
perazione è un’acquisizio- 
ne. «La delega - si legge in- 
fatti nella nota con cui il 
consiglio di amministrazio- 
ne dà conto della convoca- 


zione dell’assemblea 
straordinaria di giovedì 
prossimo — permette di re- 
perire le risorse finanziarie 
a supporto del percorso di 
crescita del gruppo e di po- 
tercogliere, con una tempi- 
stica adeguata, le condizio- 
ni più favorevoli per l’effet- 
tuazione di operazioni 
straordinarie per cui sia op- 
portuno agire con partico- 
lare sollecitudine». Insom- 
ma l’intento è fare shop- 
ping: uno di quei casi, sem- 
brerebbe, in cui la quota- 
zione è davvero la premes- 
sa perla crescita aziendale. 

M.F. 


Piovan comprata da Investindustrial di Bonomi 
Quando la famiglia fa spazio al fondo di private equity 


Piovandarà l’addio alla Bor- 
sa entrando nell’orbita di In- 
vestindustrial, il private 
equity che fa capo al finan- 
ziere Andrea Bonomi. È sta- 
ta un’impresa familiare de- 
gna del miglior Nord Est, 
conl’Opa annunciata vener- 
dì scorso la sua maggioran- 
za non sarà più della fami- 
glia Piovan madiun investi- 
tore istituzionale peraltro 
già presente sul territorio, 
ad esempio con Omnia Tech- 
nologies, il polo delle mac- 
chine per l’imbottigliamen- 
to di vino e altre bevande. 
Bonomi in effetti, presen- 
tando l’operazione, ha cita- 


to proprio l’ascesa della ex 
Della Toffola di Signoressa 
come esempio da persegui- 
re. Espansione estera e capa- 
cità di aggregare altre im- 
prese rappresenteranno in- 
sommala cifra strategica an- 
che del gruppo venduto dal- 
la famiglia Piovan. La qua- 
le, adireilvero, siera rivela- 
ta ferrata sia nell’espansio- 
ne internazionale che 
nell’aggregazione di altre 
aziende. Sarà interessante 
capire se Bonomi sarà più 
bravo della famiglia Pio- 
van, che peraltro resta nel 
capitale e nella gestione. 
M.C. 


2027 
WITHUB 


2024 2025 2026 


lative, sia rispetto al merca- 
to statunitense che alle lar- 
ge cap, sono ai minimi da an- 
ni. Mentre come tema ci 
piacciono le infrastrutture 
digitali. Questo settore con- 
tinuerà a crescere di impor- 
tanza, fondamentale per 
supportare tecnologie co- 
me il cloud computing, l'in- 
telligenza artificiale e 
l'e-commerce», aggiunge. 
Indicando che in un classi- 
co portafoglio 60-40 (le pro- 
porzioni tra obbligaziona- 
rioe azionario) le infrastrut- 
ture possono coprire all’in- 
circa unterzo dell’esposizio- 
ne all’equity. 

Come investire in questa 
direzione? La soluzione più 
semplice è acquistare titoli 
di aziende che operano nel- 
le infrastrutture, il che pre- 
suppone conoscenze finan- 
ziarie avanzate e in ogni ca- 
so comporta un’assunzione 
importante di rischi. In al- 
ternativa si possono acqui- 
stare quote di Etf o fondi te- 
matici, questi ultimi affida- 
ti alla movimentazione di 
portafoglio da parte di ge- 
stori professionali (e per 
questo caratterizzati da co- 
sti commissionali intorno 
all’1,5% annuo), mentre i 
primi riproducono fedel- 
mente un paniere con deci- 
ne di titoli sottostanti (com- 
missioni per pochi decima- 
li). «In termini di suddivisio- 
ne del proprio portafoglio, 
selalogica è di lungo perio- 
do la percentuale potrebbe 
essere anche elevata, sicura- 
mente in doppia cifra, an- 
che attorno al 20-30% degli 
investimenti totali. Se la 
prospettiva è di breve perio- 
do questa dovrebbe scende- 
re sotto al 10%», conclude 
Greco. — 
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Il territorio 


Renato Della Casa punta sul progetto Piwi, al quale aderiscono otto aziende del Nord Est 


Tenuta Della Casa apripista 
nella corsa al vini resistenti 
al cambiamenti climatici 


GIULIO GARAU 
66 esistenti quan- 
do sono piante 


e uva, resisten- 

ti quando di- 
ventano vino”: recita il motto 
del progetto Piwi (acronimo 
che deriva dal tedesco, e signi- 
fica resistente). Dietro al pro- 
getto guidato da Nicola Biasi, 
eccellenza tra gli enologi, i vi- 
ni del futuro, in grado di sfida- 
reil cambiamento climatico. 

Otto le aziende agricole, 
che operano nel Nord Est tra 
Fvg, Veneto e Trentino che 
hanno aderito alla sfida che 
sta dandorisultati soprattutto 
sul fronte della qualità. Le va- 
rietà Piwi, non riconosciute 
dalle certificazioni Doc (co- 
me il Collio) sono ottenute in- 
crociando cloni di viti classi- 
che (Sauvignon, Chardon- 
nay, Tocai o Merlot) con viti 
asiatiche o americane, con un 
obiettivo: renderle resistenti 
ad alcune delle principali ma- 
lattie. Che si fanno sentire 
sempre di più con il mutamen- 
todelclima. 

I risultati si stanno facendo 
tangibili: perle uve dei vini Pi- 
wisi è passati dai 25-30 tratta- 
menti all’anno di antiparassi- 
tari a 0-4, con grande rispar- 
mio di acqua (decine di ettoli- 
tri a ogni trattamento), dei 
consumi di gasolio dei mac- 
chinari agricoli, e di Co2. Due 
le aziende in Fvg, Albafiorita 
a Latisana e la Tenuta Della 
Casa di Cormons. Le altre so- 
no Cà da Roman a Vicenza, 


Colle Regina a Farra di Soligo 
nel trevigiano, Poggio Pa- 
gnan di Mel e Villa Di Modolo 
a Castions nel bellunese, Vi- 
gneti Vinessa a Lumini di San 
Zeno di Montagna nel verone- 
se, e Vin De La Neu a Coredo, 
Predaia-Trento. 

Tra i protagonisti una figu- 
radirilievo come Renato Del- 
la Casa che guida l'omonima 
Tenuta. Per vincere la sfida 
dei vini Piwi ha deciso di mol- 
lare tutto, a cinquant’anni do- 
po 26 da direttore generale 
delle Assicurazioni Generali a 
Bruxelles. E tornato alle origi- 
ni per dare nuova vita all’a- 


Renato Della Casa nella cantina conitini tecnologici 


zienda agricola fondata dai ge- 
nitori (40 anni fa) passando ai 
vini di qualità “resistenti”. 
«Mi sono messo a fare tutt’al- 
tro - racconta - anche se con 
unbagaglio sulle spalle carico 
di capacità di visione proget- 
tuale». 

L’azienda produce il vino 
dal 2019, ma è ancora una 
startup: investimenti di alcu- 
ni milioni di euro, fatturato di 
alcune centinaia di migliaia, 
5 dipendenti fissi che diventa- 
no 20-25 quando la stagione 
lo richiede. Un'azienda im- 
mersa in un bosco sul Collio 
trai vigneti a Novali, a pochi 


passi dalla Slovenia e da Cor- 
mons che è anche agriturismo 
con otto camere e un’area na- 
turale dedicata alla fattoria di- 
dattica utilizzata da due scuo- 
le (Montessori e Steiner). 

“Sinfonia”, un bianco, e 
“Opera” unrosso, i due vini Pi- 
wiprodotti accanto adaltri as- 
semblaggi di vitigni autocto- 
ni. Tutti con nomi musicali 
“gli accordi del Collio” visto 
che Renato ha studiato piano- 
forte al Conservatorio e ha da- 
to il nome “La Pausa del Col- 
lio” alla tenuta. Tante le inno- 
vazioni, la principale è la can- 
tina (unica in Fvg) con vasche 
di cemento non vetrificato 
che “respirano”. Gioielli di 
produzione italiana, ma utiliz- 
zate soprattutto dai francesi. 

«Fare vino è qualcosa di bel- 
lissimo, caratterizza la storia 
dell’Italia e dell'umanità - con- 
clude Della Casa - ma la produ- 
zione non può essere una cau- 
sa del declino ambientale. Bi- 
sogna pensare al futuro e al 
mondo, che lasceremo ai no- 
stri figli che dovranno godere 
delle stesse bellezze di cui go- 
diamo noi. Impossibile smet- 
tere di fare vino, è necessario 
trovare tutte le soluzioni per 
continuare nel totale rispetto 
della Natura e dell’essere uma- 
no.Ivini Piwi attualmente so- 
no forse la soluzione migliore 
per garantire la sostenibilità 
ambientale, non si riesce con 
altri metodi. Sono i vini per 
vincere la sfida del cambia- 
mento climatico». — 
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LA TERRA È BASSA dimAuRIZIO CESCON 


Allevamenti di cozze, vongole, pesce 
sottratti alla direttiva Bolkestein 


osa c’entra un alle- 

vamento di cozze 0 

vongole di fronte al- 

lacosta con uno sta- 
bilimento balneare dove i 
bambini giocano con sabbia, 
paletta e secchiello? All’appa- 
renza nulla. Eppure è stato 
necessario un lungo 
ping-pongtraRomae Bruxel- 
lesperescludere, in modo de- 
finitivo, dalla direttiva Ue 
123/C/2006, nota come Bol- 
kestein, la maricoltura italia- 
na. Se il settore fosse rientra- 
to nella Bolkestein, infatti, sa- 
rebbe stato soggetto a gara 
europea e le concessioni sa- 
rebbero state rimesse in di- 
scussione. 

Il presidente nazionale e il 
direttore dell’Associazione 
piscicoltori italiani (Api) so- 
no entrambi friulani, Pier An- 
tonio Salvador di Sacile e An- 
drea Fabris di Mortegliano. 
Ed entrambi sono soddisfatti 
di comesia finita la trattativa 
con Bruxelles. «Per i maricol- 
tori italiani finalmente una 
certezza - dice il presidente 
Salvador-:conunanotadiri- 
sposta a un’interpellanza del- 
la nostra associazione, il mi- 
nistero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti (Mit) ha ribadi- 
to l’esclusione dell’acquacol- 
tura, in quanto attività pro- 
duttiva, dall'ambito applica- 
tivo della Bolkestein, chiaren- 
do in modo inappellabile la 
natura e la disciplina delle 
concessioni delle aziende di 
maricoltura. Ringraziamo il 
ministero per questa precisa- 
zione, che elimina la penaliz- 
zazione perla produzione itti- 
ca nazionale: a fronte di oltre 
8 mila chilometri di coste so- 
no attualmente attive sola- 
mente venti concessioni 
off-shore (una di fronte alle 
coste di Duino Aurisina), tan- 
to che solo due pesci ogni die- 
ci consumati sono italiani. 

La richiesta di specie itti- 
che pregiate di acquacoltura 
(spigole, orate, ombrine eric- 
ciole) è elevata nel nostro 
Paese, che è il mercato amag- 
gior consumo e, almeno fino- 


ra, siè dovuti ricorrere all’im- 
portazione per soddisfare la 
domanda in continua cresci- 
ta». L'associazione auspica 
ora che le pubbliche ammini- 
strazioni competenti per le di- 
verse aree e ambiti adottino i 
necessari atti, a tutela degli 
acquacoltori, rimuovendo fi- 
nalmente uno dei maggiori 
ostacoli allo sviluppo dell’al- 
levamento ittico in strutture 
off-shore. «I maricoltori ita- 
liani producono seguendo 
standard qualitativi molto 
elevati- conclude il presiden- 
te Api - adottando, in gran 
parte, il disciplinare “Acqua- 
coltura sostenibile” relativo 
alSistemadi qualità naziona- 
le zootecnica, promosso dal 
Masaf). 

Tra Veneto e Friuli Vene- 
zia Giulia c'è una sola conces- 
sione per allevamento di 
branzini e orate di fronte al 
castello di Duino, nel golfo di 
Trieste, che garantisce circa 
400/500 tonnellate di pesce 
l’anno, a seconda delle stagio- 
ni. Molto più importante 
nell’Alto Adriatico l’alleva- 
mento dei mitili. Si va dalla 
costiera triestina e un po’ lun- 
gotutta la costa del Veneto, fi- 
no all’Emilia Romagna. Mol- 
to importanti gli allevamenti 
intensivi lagunari, nelle valli 
di Grado e Marano, ad Apri- 
lia Marittima, Caorle, nella 
laguna di Venezia e nel delta 
del Po, dove si allevano bran- 
zini, orate, cefali, anguille. A 
Monfalcone e Porto Tolle ci 
sono pure due avanotterie, al- 
levamenti a terra di novella- 
mediorate e branzini. Il Friu- 
li è infine la regione più im- 
portante per la produzione 
italiana della trota con circa 
9, 10 mila tonnellate l’anno 
in 60 impianti, subito dopo 
vengono Veneto con 5, 6 mi- 
la tonnellate, e Trentino 5 mi- 
la. Gli addetti diretti dellama- 
ricoltura sono circa 800 tra 
Veneto e Friuli, ma con l’in- 
dotto raddoppiano. Tutti i 
mangimifici più importanti 
sono veneti. — 
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LOBBY BAR 


Confartigianato 
Due sportelli a Trieste 
per aiutare le imprese 


Due sportelli per valutare la 
sostenibilità delle imprese 
esposte alla crisi ele prospet- 
tive di riposizionamento sul 
mercato. Ad attivare il servi- 
zio, rivolto alle aziende arti- 
giane e alle piccole imprese 
della provincia, non necessa- 
riamente associate, è stata 
Confartigianato Trieste, alla 
luce dei crescenti segnali di 
instabilità che arrivano dai 
mercati mondiali e dall’in- 
certezza delle catene di forni- 
tura. «A seguito dell’aumen- 
to progressivo dei costi delle 
materie prime, della crisi in 
Medio Oriente e del blocco 
del Canale di Suez — si legge 
nelnotiziario regionale della 
confederazione degli artigia- 
ni — si rende necessario ana- 
lizzare con attenzione la con- 
tabilità aziendale, simulan- 
do proiezioni analitiche futu- 
re per verificare la sostenibi- 


lità delle imprese e dell’attua- 
le forza lavoro». 

Il servizio, che resterà atti- 
vo fino alla fine dell'anno nel- 
la sede centrale di Confarti- 
gianato Trieste e in zona in- 
dustriale, vede la presenza di 
un consulente del lavoro, di 
un dottore commercialista e 
di un contabile, chevalutano 
gli scenari di sostenibilità fu- 
tura dell’impresa con specifi- 
che consulenze normative, 
considerando anche il muta- 
mento degli attuali regimi 
contabili applicati e la gestio- 
nedella forzalavoro. 

RICCARDO DETOMA 


Edicassa 
Direttiva Case green 
una leva per ripartire 


Nel primo trimestre del 
2024, il fatturato del settore 
delle costruzioni registra 
una diminuzione dell’1,8% 
rispetto alla fine del 2023, se- 
gnale di un calo fisiologico 
dopo la spinta del Superbo- 


nus e degli incentivi edilizi. 
Su base annua la variazione 
è più contenuta e si attesta a 
-0,6%. L'analisi congiuntura- 
le sul settore delle costruzio- 
nirealizzata da Edilcassa Ve- 
neto e Unioncamere del Ve- 
neto su un campione di 600 
imprese con almeno un di- 
pendente, mette in luce un 
andamento non positivo del 
settore, anche se giudicato fi- 
siologico considerando il po- 
st Superbonus del 110%. «Il 
2023 è stato un anno ancora 
positivo, che ha consolidato 
i risultati raggiunti nei due 
anni precedenti a seguito del 
Superbonus 110% - spiega 
Giovanni Lovato, presidente 
di Edilcassa Veneto -, ma nel 
primo trimestre 2024 le im- 
prese hanno subito una lieve 
flessione per quasi tutti gli in- 
dicatori economici: diminu- 
zione del fatturato e degli or- 
dinativi dell’1%, stazionarie- 
tà occupazionale su base an- 
nua e aumento dei prezzi del 
5,8% imputabile ai costi del- 
le materie prime. Stiamo at- 


tendendo - conclude Lovato 
- gli adeguamenti alla diret- 
tiva Case green in tema di ri- 
generazione energetica, che 
potrà rappresentare una buo- 
naleva di ripresa». 

EVA FRANCESCHINI 


Conferommercio 
Cantieri e traffico intilt 
i disagi di Padova 


Il presidente di Ascom Conf- 
commercio Padova, Patri- 
zio Bertin, raccoglie l’esaspe- 
razione dei commercianti 
della città che, ormai da me- 
si, devono fare i conti con i 
problemi al traffico causati 
dai lavori per la realizzazio- 
ne della nuova linea del 
tram. In particolare, espri- 
me perplessità rispetto al 
sondaggio dedicato altema, 
effettuato a marzo dall’am- 
ministrazione comunale: 
«Misura le aspettative, ma 
non dice nulla né dei disagi 
che stiamo patendo a causa 
dei cantieri, né del mancato 


coinvolgimento, anche in 
termini di informazione, di 
cittadini e imprese, né dei 
danni che stanno sopportan- 
do gli uni e le altre, né di co- 
mecambieràla città e non di- 
ce nulla nemmeno degli 
aspetti economici che andrà 
a modificare». Nelle prossi- 
me settimane l’associazione 
di categoria lancerà un’inda- 
gine su un campione di 400 
imprese e 700 cittadini, per 
cercare di capire quanto 
stanno pesando realmente 
su imprese e cittadini i lavo- 
ri e quanto questi andranno 
ad incidere nel futuro asset- 
to della città. «Sono soddi- 
sfatto - conclude Bertin - per 
la convocazione del tavolo 
delle associazioni di catego- 
ria e della Camera di Com- 
mercio. Più che “proseguire 
nel costante confronto”, si 
tratta di avviare un confron- 
to che finora, semplicemen- 
te, nonc’è mai stato. Ribadi- 
sco che noi non siamo con- 
tro gli investimenti». 

E.F. 


Confagricoltura 
La selvaggina 
come opportunità 


Quello della gestione della 
fauna selvatica è untema che 
sta particolarmente a cuore 
agliagricoltori e agli allevato- 
ri del Friuli Venezia Giulia. 
Nell’approccio alla questio- 
ne, gli operatori del settore 
primario hanno deciso di 
cambiare prospettiva e di tra- 
sformare quello che, da sem- 
pre, è un problema, in una 
possibilità di sviluppo. Come 
tramutare  un’emergenza 
continua in un’opportunità 
di crescita? Confagricoltura 
ha pensato di organizzare un 
incontro in cui far visitare il 
macello dedicato alla lavora- 
zione delle carni di selvaggi- 
na dell’azienda che ospiterà 
l’evento. Uno dei tanti tassel- 
li necessari e utili per costrui- 
re e potenziare una nuova fi- 
liera di qualità per i prodotti 
dellaregione. 

E.F. 


IL PODCAST 


“FRUTTI DI TERRA” a cura di Adriano DelFabro Ascolta ora su Spotify 
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DALLE ANTICHE VIRTÙ. 


Ben LITTLE giornalista irlandese, friulano d'adozione, si dedica 

con passione alla riscoperta e valorizzazione del Pignolo, un vitigno 
autoctono del Friuli. | suoi lavori di ricerca hanno già dato 

i primi frutti: è nata l'Associazione Coltivatori di questa antica varietà. 
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TRIESTE 21 


Dopo la laurea in Fisica la triestina Mezzina si è trasferita prima a Barcellona e poi in Belgio 
La ricerca selezionata dall'importante istituzione scientifica Società meteorologica europea 


Bianca premiata per gli studi 
su oceano e ghiaccio marmo 


IL PERSONAGGIO 


Francesco Bercic 


na delle migliori ri- 

cercatrici europee 

nel campo dei cam- 

biamenti climatici è 
nata a Trieste e, per ironia del- 
la sorte, ha un passato da “pe- 
trarchina”, indirizzo classico 
con annessi greco e latino. 
Non è l’unico passaggio curio- 
so della carriera di Bianca 
Mezzina, a cui è stato appena 
conferito il “Young Scientist 
Award 2024” da parte della 
Società meteorologica euro- 
pea- una delle più autorevoli 
istituzioni scientifiche — per 
un suo recente studio sul 
ghiaccio marino. 

Terminato il liceo, Bianca ri- 
mane a Trieste e si iscrive al 
corso di Fisica: «All’epoca è 
stata una scelta folle - com- 
menta ridendo oggi, in attesa 
di ritirare il premio il prossi- 
mo settembre —. Non me ne 
pento, ovviamente, ma è stato 
untrauma eho fatto molta fati- 
ca a rimettermi in pari». Ciò 
nonostante, Bianca non de- 


morde e anzi, si sente di lancia- 
re un messaggio a chi, come 
lei al tempo, non ha le idee 
chiare dopo la maturità: «Que- 
sto non ha pregiudicato lamia 
carriera e, con tanta fatica, ce 
l’ho fatta». 

Il suo primo campo di spe- 
cializzazione, che la accompa- 
gnerà fino al dottorato, è la fi- 
sica dell’atmosfera: «La svolta 
— racconta Bianca — è stata la 
tesi magistrale che ho fatto 
conil Centro di fisica teorica». 
Eppure, una volta terminata 
l'università a Trieste, Bianca 
nonsa come muoversi: «La for- 
tuna è stata che all’Università 
di Barcellona cercavano un 
profilo che si occupasse dei 
miei stessi argomenti». 

Così si trasferisce in Spa- 
gna, dove conclude il dottora- 
toconunatesi focalizzata sem- 
pre sulla fisica dell’atmosfera. 
Ma, subito dopo, è di nuovo in- 
decisa sui suoi passi futuri: al- 
la fine si trasferisce in Belgio, 
dove lavora tuttora come ri- 
cercatrice. A cambiare, poi, so- 
no le materie: «Ora mi occupo 
di giacchio e oceano», spiega 
Bianca. 

È proprio da questo percor- 


BIANCA MEZZINA 
LA RICERCATRICE TRIESTINA PREMIATA 
PERLA SUA RICERCA SULL'OCEANO 


Dopo il diploma al 
liceo classico Petrarca 
aveva fatto non poca 
difficoltà a rimettersi 
in pari con i colleghi 
del corso universitario 


so ricco di svolte e di incroci 
particolari che si pongono le 
premesse per la sua premiazio- 
ne. Il contenuto della sua ricer- 
ca, infatti, mescola le due aree 
di specializzazione su cui lei si 
è concentrata: al centro c’è il 
ghiaccio marino, cioè «l’ocea- 
no quando si congela». In par- 
ticolare, Bianca ha indagato il 
ghiaccio marino dell’Antarti- 
de che, al contrario di quanto 
accaduto nell’emisfero Nord, 
fino al 2017 non dava segni di 
scioglimento. «Nel 2017 —pro- 
segue Bianca - si è verificata 
un repentina diminuzione del 
ghiaccio marino eio ho studia- 
to il ruolo dell’oceano in que- 
sto fenomeno». 

Un ruolo rivelatosi decisi- 
vo: «Ci sono condizioni nell’o- 
ceano — puntualizza Bianca — 
che favoriscono lo scioglimen- 
to». Per questo motivo, il suo 
studio è stato selezionato dal- 
la Società meteorologica euro- 
pea, come contributo alle ana- 
lisi sui cambiamenti climati- 
ci. Sulle sue prossime mosse, 
invece, Bianca non sa ancora 
rispondere. Finora, del resto, 
leha portato bene. — 
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Il calendario delle iniziative di agosto 
Libri peri più piccoli 
Nati per Leggere 

non va mal In vacanza 


GLIAPPUNTAMENTI 


ati per Leggere 

non va in vacan- 

za, ma nei mesi 

estivi riduce gli 
appuntamenti di promo- 
zione della lettura dedica- 
ti alle famiglie con bambi- 
nida0a6anni, prediligen- 
do quelli all’aria aperta. 

Dopo una serie parteci- 
pata di iniziative messe in 
campo in questo mese di lu- 
glio, il calendario di ago- 
sto prevede per venerdì 2, 
dalle 17 alle 18, un appun- 
tamento dedicato ai bam- 
bini fino ai 6 anni alla Bi- 
blioteca Guglia di via Ro- 
ma 10 a Muggia; per il 4 di 
agosto, invece, dalle 
10.30 alle 12, al giardino 
botanico di Carsiana è fis- 
sata un’iniziativa in lingua 
italiana e slovena per i 
bambini dai due anni di 
età. 

Il 6 agosto, dalle 17 alle 
18, sarà la volta di Opici- 
na, con uno degli appunta- 
menti di Nati per Leggere 
pensato per coloro che 
non hanno ancora compiu- 
to sei anni e organizzato 
nella biblioteca Il Tram 
dei Libri divia Doberdò. 


Un'iniziativa di Nati per leggere 


Il parco di San Giovanni, 
e più precisamente il presi- 
dio di Nati per Leggere pre- 
sente nel contesto del Mini 
Mu, ospiterà l’appunta- 
mento in calendario per il 
9 agosto, dalle 17 alle 
18.30, e poi quello del 23 
agosto, sempre dalle 17 al- 
le 18.30: entrambe le ini- 
ziative sono dedicate ai 
bambini da0a6anni. 

Tutti gliincontri sono in- 
seriti all’interno del pro- 
getto regionale LeggiAmo 
0-18, che ha come obietti- 
vo la lettura quale stru- 
mento fondamentale di 
sviluppo sociale e di accre- 
scimento cognitivo e rela- 
zionale per bambini e ado- 
lescenti. Per maggiori in- 
formazioni è disponibile il 
sito natiperleggere.comu- 
ne.trieste.it. — 
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*Passaggio di proprietà escluso. Foto a titolo di eserr 


ipio, Offerta soggetta a disponibilità stock 


UNICAN 


PORDENONE 


V.le Venezia, 93 
Tel, 0434/378411 


Via Nazionale, 29 
Tel. 0432/575049 


VIVARO 


REANA DEL ROJALE TRIESTE ( MUGGIA ) 


Via Cavalieri di Malta, 6 
Tel. 040/2610026 


Largo dell’Anconetta, 1 


7, 


IPB TL 


da € 23.700,00+:iva 


In pronta consegna 


MONFALCONE 


Tel. 0481/411176 


PORTOGRUARO SAN DONA DI PIAVE 
V.le Venezia, 31 
Tel. 0421/270387 


Via Iseo, 10 
Tel, 0421/53047 


RI DSRIID5 EST 


22 TRIESTE 


LUNEDÌ 22 LUGLIO 2024 
IL PICCOLO 


Il traguardo di un'azienda 


Inalto a sinistra il fondatore Saul Sadoch, sotto leborse incarta della linea Walt Disney. Ad 
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Fondata nel 1914 dal capostipite Saul, l'impresa ha ottenuto successi 
prima conle “bionde”, poicon sacchetti, salviettine usa e getta, scatole 


LaSadoch compie 110 anni 
Una storia di Imnovazioni 
legate alla carta e alla città 
lunga quattro generazioni 


L’ANNIVERSARIO 


Micol Brusaferro 


azienda Sadoch, 
una delle realtà a 
conduzione fami- 
liare più longeve 
di Trieste e di tutta la regione, 
compie 110 anni. Un traguar- 
do celebrato con un momento 
conviviale, durante il quale fe- 
steggiare insieme, ma anche 
un’occasione per ripercorre- 
re uno dei pezzi della storia 
dell’economia cittadina. 


È il 1914 quando, con una 
lettera, Saul Sadoch comuni- 
ca ufficialmente l’apertura a 
Trieste della sua impresa, de- 
dicata al commercio di carta, 
cartone e di tutti gli articoli 
inerenti a questo settore. Do- 
po oltre un secolo di vita oggi 
la “Saul Sadoch S.p.a. - Rex 
Prodotti Cartotecnici”, que- 
sto il nome completo, è anco- 
ra una delle società piùimpor- 
tanti nel mercato di riferimen- 
to e ha conservato la tradizio- 
ne di famiglia, arrivata ormai 
alla quarta generazione. 

Tornando indietro nel tem- 


po, al fondatore, un passag- 
gio chiave nella carriera di 
Saul è il suo arrivo, nel 1907, 
alla Modiano, fondamentale 
perla formazione e l’esperien- 
za sul campo. La prima sede 
della “Saul Sadoch importa- 
zione ed esportazione, com- 
mercio carta e cartone” è in 
viaGallina 2, attiva soprattut- 
to sul fronte della carta all’in- 
grosso per sigarette. Dopo le 
difficoltà legate alla guerra e 
altre vicissitudini, nel 1925 
viene avviato lo stabilimento 
invia Molinoa Vento, una fab- 
brica allestita con macchine 


STR: 


estra, in alto, la vecchia fabbrica in via Molino a Vento; sotto quella in viale Ipp 


periltaglio della carta eilcon- 
fezionamento dei pacchetti. 
Acquisito anche un magazzi- 
no in Porto Vecchio, utile per 
losmercio. Le cartine per siga- 
rette restano un business mol- 
to forte, che però viene am- 
pliato ulteriormente negli an- 
ni Trenta, epoca segnata an- 
che da una crescita commer- 
ciale grazie ad altri prodotti: 
sacchetti per confetti e salviet- 
tinein carta crespata. 

Nel marzo del 1939, a segui- 
to delle leggi razziali, per sal- 
vare l’azienda Sadoch, la do- 
na con atto notarile al figlio 
maggiore Emilio, che poco do- 
po diventa direttore dell’im- 
presa. L'azienda resiste pure 
alla Seconda guerra mondia- 
le, alla fine della quale sarà ne- 
cessario anche sistemare i 
danni causati proprio dal con- 
flitto allo stabilimento di via 
Molino a Vento, ampliato e ri- 
modernato trail 194661947. 
Intanto aSaulsi affiancano i fi- 
gli Emilio ed Ernesto. 

Ulteriori produzioni nuove 
arriveranno nei decenni suc- 
cessivi, come la fabbricazio- 
ne di scatole e di contenitori 
cartacei di vario genere, oltre 
alcommercio di carta e carto- 
ne all’ingrosso. La ditta inol- 
trerisulta trale prime inItalia 
alavorare nel settore delle sal- 
viette “usa e getta”, con le Op- 


Superate guerre e 
leggi razziali, a partire 
dal 1980 la fortuna 
all'estero e l'accordo 
con la Walt Disney 


La prima fabbrica 

in via Gallina, poi 
Molino a Vento e viale 
Ippodromo. Oggi la 
sede è in via Ressel 


tics, perla pulizia di occhiali e 
lenti, i Liba, foglietti peril ma- 
ke-up o i fazzoletti multiuso 
Linette. Il lavoro aumenta e 
serve più spazio. Si punta a 
una nuova sede, quella occu- 
pata prima dal Pastificio Trie- 
stino, in viale Ippodromo. 
Qui tutto accelera e arriva la 
conquista di nuovi mercati, 
come l'America, l'Australia e 
il Sud Africa, mentre lo stabili- 
mento viene sopraelevato di 
cinque piani e continuano a 
essere inseriti nuovi prodotti 
di grande successo. Nel mag- 
gio del 1981 Ernesto Sadoch 
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odromo. Alcentro lo stabilimento oggi invia Ressel 
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scompare prematuramente 
edEmilio trova unaiutonel fi- 
glio Paolo, che entra ufficial- 
mente nello stabilmente nel 
1974, ricoprendo ruoli sem- 
pre più impegnativi. Tuttora 
alla guida dell’impresa. 

Gli ultimi decenni sono 
all’insegna di nuove tecnolo- 
gie e strumentazioni, e di ac- 
cordi importanti come quello 
del 1982 con la Walt Disney 
perlo sfruttamento d’immagi- 
ne di vari personaggi di fumet- 
tie cartoni animati. L'azienda 
trova anche uno spazio idea- 
le, completato nel 1998: il 
nuovostabilimento di via Res- 
sel, che contribuisce a un al- 
tro balzo in avanti della pro- 
duzione. Parlando della cre- 
sciuta della Sadoch, Paolo ci 
tiene a sottolineare che «un 
ruolo fondamentale nel corso 
della storia è stato quello dei 
nostri lavoratori, che ringra- 
zio. Sia quelli che ora sono or- 
mai in pensione, sia quelli che 
ancora sono con noi. Tutti 
hanno dato un contribuito 
prezioso». Negli ultimi anni 
vengono acquisite anche al- 
tre aziende del settore, in di- 
verse regioni italiane. Intanto 
aPaolo si aggiungono due dei 
tre figli, nell’ottica di conti- 
nuare ancora con passione la 
tradizione centenaria. — 
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Il titolare ricorda il ruolo delle donne e le peculiarità degli ambienti 


Paolo, da 5 decenni in azienda 
«Ilavoratori sempre al centro» 


LA FAMIGLIA 
settembre sa- 
ranno 50 anni 
trascorsi all’in- 
terno dell’a- 


zienda. Una vita. Ho iniziato 
nel 1974 e da quel momento 
mi sono sempre dedicato con 
passione all'impresa di fami- 
glia». Quella di Paolo Sadoch è 


una lunga avventura fatta di 
impegno e dedizione. Valori 
tramandati anche ai figli Davi- 
de e Cesare che, al suo fianco, 
stanno portando avanti lo sta- 
bilimento e le altre proprietà. 
«Dopo l’università ho fatto il 
servizio militare e poi sono su- 
bito arrivato in azienda - ricor- 
da - i primi anni sono stati 
all’insegna dell’entusiasmo, 
per una cosa nuova, e della vo- 


glia di imparare. Sicuramente 
tra i primi sentimenti provati 
c'è stato anche l’orgoglio di 
portare avanti la tradizione di 
famiglia». Neltempo poi Sado- 
ch parla soprattutto di grandi 
cambiamenti a livello logisti- 
co, «dell’antico stabilimento 
di viale Ippodromo, ora diven- 
tato palazzina per housing so- 
ciale, ricordo la bellezza dal 
punto di vista architettonico. 


Î A n à 
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Al centro Paolo Sadoch affiancato dai figli Davide e Cesare 


Anche se mancava la comodi- 
tà sul fronte dei mezzi di tra- 
sporto necessari per la merce. 
Un po’ come era già successo 
perla sede divia Molino a Ven- 
to. All’epoca la scelta era stata 
quella di privilegiare siti cen- 


trali e non periferici, per veni- 
reincontro alle esigenze dei la- 
boratori. Non esistevano i col- 
legamenti attuali e avevamo 
moltissime donne tra il perso- 
nale, soprattutto nel reparto 
del confezionamento. Quindi 


sia mio padre che mio zio ave- 
vano optato per viale Ippodro- 
mo, per il primo trasferimen- 
to. Struttura di quattro piani, 
elevata di ulteriori cinque. Poi 
la decisione di spostarci in via 
Ressel, dove finalmente abbia- 
mo potuto contare una superfi- 
cie molto ampia, su un unico 
piano, comoda anche dal pun- 
todivista della viabilità». Imo- 
menti più belli finora per Sado- 
ch «sono tanti, come l’arrivo 
di nuove macchine moderne o 
l'importante collaborazione 
avviata con la Walt Disney, 
che prosegue da molti anni sul 
mercato italiano ed europeo. 
Ma su tutti c’è l'insegnamento 
che mi ha dato mio padre: “se 
vuoi che gli altri ti seguano - di- 
ceva - devi essere il primo a 
darti da fare”). — 

MI.B. 
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LA SICUREZZA IDROGEOLOGICA 


Gli argini del torrente Dolina 
rinforzati contro le alluvioni 


La Regione ha stanziato 220 mila euro al Comune di San Dorligo della Valle 
che oltre ai lavori effettuerà anche un'analisi dei corsi d'acqua del territorio 


Ugo Salvini 
/SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Sarannorisistemati erinfor- 
zati gli argini del rio Dolina, 
il torrente che attraversa il 
territorio di San Dorligo del- 
la Valle e che, in passato, in 
occasione di piogge partico- 
larmente abbondanti, è 
esondato dall’alveo natura- 
le. 

La Regione, infatti, ha de- 
stinato al Comune un contri- 
buto di 220 mila euro, desti- 
nato ai lavori di manuten- 
zione dei corsi d’acqua fa- 
centi parte della rete idro- 
grafica. Il municipio guida- 
to dal sindaco, Alessandro 
Coretti, lo destinerà per la si- 
stemazione e manutenzio- 
ne straordinaria del ruscel- 
lo Dolina. Se n’è parlato nel 
corso del più recente Consi- 
glio comunale: all’ordine 
del giorno della seduta c’e- 
ra la modifica del progetto 
per i lavori infrastrutturali 
per il triennio 2024-2026 e 
dell’elenco annuale per ila- 


vori infrastrutturali per il 
2024 e la messa a punto de- 
gli argini del Dolina rientra 
intale contesto. 

«Anni fa — ricorda il vice- 
sindaco, Marko Savron - il 
nostro Comune aveva finan- 
ziato un progetto prelimina- 
re per la manutenzione di 
questo corso d’acqua. Sulla 
base di quel documento ab- 


Uno dei corsi d'acqua nel territorio di San Dorligo della Valle 
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biamo ora chiesto e ottenu- 
to dalla Regionele risorse fi- 
nanziarie necessarie per la 
realizzazione dell’opera. Di 
conseguenza, opereremo 
con l’avvio dell’intervento 
sotto il profilo della straordi- 
nariamanutenzione». 

Non ci si limiterà alla sola 
risistemazione degli argini 
ma saranno effettuati an- 


chele opere strutturali. 

L’amministrazione comu- 
nale di San Dorligo della val- 
le ha anche predisposto un 
piano complessivo per effet- 
tuare l’analisi di tutti i corsi 
d’acqua del territorio. Stabi- 
liti, in linea di massima, an- 
che i tempi di intervento 
perilrio Dolina. 

«Nel frattempo, rispetto 
al progetto preliminare —ri- 
prende Savron-sono scadu- 
ti i termini per la paesaggi- 
stica, che dura cinque anni. 
Dovremo perciò aggiorna- 
re tali documenti, ma con- 
tiamo di poter completare 
l’aspetto burocratico intem- 
pi contenuti, perché si trat- 
ta solo di effettuare degli ag- 
giornamenti. In definitiva 
penso che potremo iniziare 
l’intervento il prossimo an- 
no, perché bisognerà fare la 
gara e procedere con l’affi- 
damento dei lavori. Proce- 
dure che comporteranno 
circa un semestre di lavo- 
ro»). — 
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Via al doppio cantiere 
dopo gli smottamenti 
nelle frazioni di Muggia 


Luigi Putignano /MUGGIA 


Il territorio di Muggia è no- 
to per la sua conformazio- 
ne particolare: tanti i rilievi 
su cui sono state realizzate 
costruzioni abitative e in- 
frastrutture viarie che, pro- 
prio perla tipologia di terre- 
no ela conformazione, pre- 
sentano delle criticità. Alcu- 
ne delle quali importanti. E 
il caso di borgo San Cristofo- 
ro recentemente o un de- 
cennio fa strada per Lazza- 
retto (dove morì Lorella 
Querel nella sua casa, inve- 
stita da una frana nell’otto- 
bre del 2014). Motivo per il 
quale il territorio muggesa- 
no è tenuto costantemente 
sotto controllo. 

E per queste criticità che 
sono stati affidati alla ditta 
Fratelli Cadore di Comeli- 
co Superiore, in provincia 
di Belluno, i lavori di messa 
in sicurezza di un tratto di 
muro di contenimento a 
San Rocco, nonché di un 
tratto di scarpata soggetta 
asmottamento a Santa Bar- 
bara all’altezza del civico 
98. La spesa per i due inter- 
venti ammonta a 30.500 eu- 
ro. L'intervento a San Roc- 
co, sul tratto in curva dopo 
il civico 2 di strada per Laz- 


zaretto, segue una segnala- 
zione circa il cattivo stato 
di conservazione. Effettua- 
to un sopralluogo è stato ef- 
fettivamente riscontrato 
uno spanciamento e gli ac- 
certamenti —geognostici 
hannostabilito chela tecni- 
ca più vantaggiosa di conso- 
lidamento del tratto mura- 
rio è quella di collocare un- 
dici tiranti da 8 metri di lun- 
ghezza. 

L’intervento a Santa Bar- 
bara, invece, si rende neces- 
sario a causa di un piccolo 
smottamento della scarpa- 
ta, che funge da sostegno al- 
la stradina comunale di ac- 
cesso alle abitazioni. An- 
che in questo caso si tratta 
di una porzione stradale ex 
provinciale che ricade 
all’interno del centro abita- 
to, la cui manutenzione è in 
capo al Comune. Dopo un 
sopralluogo è emerso che si 
è trattato di uno smotta- 
mento di modeste dimen- 
sioni che può essere consoli- 
dato mediante delle reti 
chiodate, nello specifico oc- 
correrà effettuare uno sban- 
camento di tre metri cubi di 
terreno e posizionare una 
rete di trenta metri quadra- 
ti. 
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DUINO AURISINA 


Il punto di aluto peril digitale 
apre 0gg1a Borgo San Mauro 


Sportello attivato al piano terra 
della palazzina servizi sociali 
per ottenere l'abilitazione Spid 
e Cie così da accedere ai servizi 
della pubblica amministrazione 


DUINO AURISINA 


Aiutare le persone, in parti- 
colare gli anziani, che han- 
no difficoltà nell’affrontare 
lenuove tecnologie, presen- 
ti soprattutto nei rapporti 
fra i cittadini e la pubblica 
amministrazione. E questo 
l’obiettivo che il Comune di 


Duino Aurisina intende cen- 
trare con l’apertura, nella 
frazione di Borgo San Mau- 
ro, del nuovo punto di aiuto 
per chi ha difficoltà con 
Spid, Cie e altri strumenti di- 
gitali utili nella pubblica 
amministrazione, che sarà 
attivo da oggi al piano terra 
della palazzina al civico 
124di Borgo San Mauro, de- 
stinata ai servizi sociali. 
Icittadini chene hanno bi- 
sogno potranno ricevere, 
previa prenotazione, il sup- 
porto pratico perl’attivazio- 
ne dello Spid (acronimo di 


Sistema pubblico di identi- 
tà digitale), della Cie (Carta 
d’identità elettronica) o di 
altri strumenti nati per con- 
sultare il Fascicolo sanita- 
rio elettronico, accedere al- 
la dichiarazione dei redditi 
pre compilata o acquistare 
l'abbonamento per il tra- 
sporto pubblico locale, tan- 
to per fare degli esempi. 
«Con questo sportello — 
spiega il sindaco, Igor Ga- 
brovec — anche il Comune 
di Duino Aurisina vuole aiu- 
tare i propri cittadini per- 
ché il tempo è prezioso per 


tutti e la digitalizzazione 
può risparmiarci lunghe fi- 
le, aiuta ad accorciare i tem- 
pi di attesa e favorisce la ri- 
duzione dei costi dei servi- 
zi, che poi significa rispar- 
mio peri cittadini». 

Il percorso inizia come 
detto nella giornata odier- 
na. «Siamo lieti di accoglie- 
re, all’interno del nostro co- 
mune, uno dei punti di faci- 
litazione, grazie al progetto 
regionale finanziato con i 
fondi del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza — preci- 
sailvicesindaco, Mitja Pete- 
lin — la pubblica ammini- 
strazione si sta infatti digita- 
lizzando e questo percorso 
deve essere accompagnato 
da una migliore preparazio- 
ne in materia dei cittadini». 
Non resta che convincere i 
residenti. — 

U.SA. 
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LA RACCOLTA DIFFERENZIATA E LE REGOLE 
Oli esausti della cucina 
A Santa Croce il bidone 


SANTA CROCE 


È arrivato anche nella frazio- 
nedi Santa Croce il contenito- 
rein cui versare gli oli esausti 
utilizzati per cucinare e nella 
gestione dei cibi. Si tratta di 
uno speciale bidone di colore 
giallo, posizionato nell’area 
ecologica che si raggiunge en- 
trando dal bivio che indica 
con i cartelli la deviazione 
per Bristie. Un punto di facile 
accesso per molti residenti di 
Santa Croce. La scritta sopra 
il contenitore “Stazione di 
raccolta dell’olio vegetale 
usato nella cottura e nella 


conservazione dei cibi” è ac- 
compagnata dalle avverten- 
ze: si possono conferire solo 
bottiglie in plastica sigillate 
ed è vietato versare olio sfu- 
so. Le immagini a corredo 
rendono ancor più evidente 
il processo da seguire per con- 
ferire gli oli da cucina. Utile 
ricordare che è assolutamen- 
tevietato versare nel conteni- 
tore gli oli che si usano per i 
motori o che comunque non 
riguardano l’attività domesti- 
ca.L’aspetto ecologico è mol- 
to sentito a Santa Croce. — 

U. SA. 
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L'INCONTRO CON IL SINDACO 


Commissariato affidato 
al vice questore Amatulli 
Vigilanza sui furu in casa 


DUINO AURISINA 


Cambio della guardia al 
Commissariato di Pubblica 
sicurezza di Sistiana. A coor- 
dinare le attività della strut- 
tura sarà d’ora in poi il vice 
questore aggiunto Michele 
Amatulli, che ha rilevato al 
comando Andrea Parentin. 
Amatulli si è laureato in 
Giurisprudenza all’Universi- 
tà di Trieste, poi si è specializ- 


Michele Amatulli 


zato alla Scuola superiore di 
Polizia di Roma e, prima di 
approdare a Sistiana, ha rico- 
perto numerosi incarichi di 
responsabilità. 

Il nuovo comandante è sta- 
to ricevuto dal sindaco, Igor 
Gabrovec, nel corso di un 
breve incontro svoltosi in 
municipio, ad Aurisina Ca- 
ve. «Con il nuovo dirigente — 
spiega Gabrovec - abbiamo 
affrontato temi legati alla si- 
curezza e alla qualità della vi- 
ta nel nostro territorio, com- 
plesso e affascinante al tem- 
po stesso». 

Nell’occasione il primo cit- 
tadino ha anche inviato i 
suoi ringraziamenti ad An- 
drea Perentin «per il lungo e 
prezioso lavoro svolto nel no- 
stro comune in tutti questi 
anni-sottolinea-adoperan- 


dosi sempre con dedizione e 
grande professionalità». 

Il territorio di Duino Auri- 
sina presenta una certa com- 
plessità: esiste il problema 
del traffico pesante, per la 
presenza di arterie fonda- 
mentali, cui si aggiungono 
l’arrivo in massa di turisti 
nella bella stagione, da giu- 
gno fino a settembre, il ri- 
schio incendi, l’acuirsi, in de- 
terminati periodi, del feno- 
meni dei furti d’auto e nelle 
abitazioni isolate a comin- 
ciare dalle sue frazioni. Tutti 
aspetti che coinvolgono ov- 
viamente le forze dell’ordi- 
neenonsolodella Polizia lo- 
cale chiamata a vigilare su 
determinate problematiche 
del territorio. — 

U. SA. 
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RITIRI & SGOMBERI 
TRASLOCHI 
SVUOTIAMO CASE 


Negozi, Appartamenti, Ville, Cantine, Solai, Box, Ecc. 
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IL DETTAGLIO 


I colori 
dell’estate 

in una pianta 
dell’orto 


Rimanda ai colori dell’esta- 
te la fotografia inviata dal 
nostro lettore Marinko Sto- 
par. Scattata in un orto, ri- 
trae un fiore su una pianta 
di zucchine, di color giallo 
sgargiante, commestibile e 
impiegato per gustose ricet- 
te. Un piccolo miracolo del- 
la natura che ha incantato il 
lettore. 


PICCOLI AMICI CERCANO CASA 


Hope - Cagnolina vivace e 
dinamica, attende una casa per 
sempre, all'Astad 


All’Astad quest'oggi si chie- 
de aiuto per Hope, simpatica 
cagnolina di 8 anni, steriliz- 
zata, molto vivace e dinami- 
ca: sarà una splendida com- 
pagnia per chi vorrà darle 
una seconda occasione. At- 
tendono una famiglia giova- 
ne in cui crescere serene an- 
che le cucciole Wendy e Tril- 
ly, due micie di due mesi e 
mezzo circa, tanto simpati- 
che ed affettuose. Per infor- 
mazioni, visite su appunta- 
mento al numero 
040211292, da lunedì a gio- 
vedì 9-12 o mail a rifu- 
gio.astad@gmail.com. 

Il Gattile questa settimana 
cerca adozione a Pimpa, 
espansiva e affettuosa gatti- 
na di 2 anni, sterilizzata e te- 
stata fiv/felv negativa. Adat- 
ta a qualsiasi famiglia, va 
d’accordo anche con altri gat- 
ti. Ci sono inoltre ancora di- 
versi cuccioli di pochi mesi 
adottabili singolarmente o in 
coppia. Si comunica con 
grande gioia che Hansel e 
Gretel sono stati finalmente e 
felicemente adottati assie- 


GLIAUGURI 


Lì AN x 
A ASL 
SLADJANA 

50! Tanti auguri, migliore 
mamma del mondo da 
Teodora, Zeljko, Sanja, Alja 


Wendy e Trilly - Cucciole di 
pochi mesi, incercadicasa, si 
trovano all’Astad 


Yago - Giovane ed educato, ha 
bisognodiuna casa in cui 
crescere sereno 


me. Per informazioni e visite 
il Gattile, via della Fontana 4, 
chiamare il 040364016, ora- 
rio9-12.30e18-19.30. 

Lav Trieste cerca una fami- 
glia per Yago, dolcissimo ma- 
schio di 5 anni e 15 kg. E un 
cane educato, molto socievo- 
le con gli altri suoi simili, un 
po’timido all’inizio con le per- 
sone ma poi diventa affettuo- 
so e giocoso, ha bisogno di 
qualcuno che diventi la sua 
famiglia. Per informazioni 
Lav Trieste, chiamare Mar- 


LE REGOLE 


li auguri per i COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chili festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

Itesti non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. | 
testi devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 


riserva di ridurre testi troppo lunghi o 
con contenuti inopportuni. 


Pimpa — Dolcissima gattina di2 2 
anni, attende una nuova famiglia 
inGattile 


Brina - Femmina di pastore 
tedesco, intelligente ed 
equilibrata, cerca casa 


gherita al 3480622038. 
Brina è una bellissima fem- 
mina di pastore tedesco di 6 
anni, molto affettuosa, ab- 
bandonata di recente in cani- 
le. Grazie alsuo buon caratte- 
re ha superato lo smarrimen- 
to iniziale ed ha recuperato 
la vitalità e l'entusiasmo che 
lacaratterizzano. Si trova nel 
canile di Porpetto e attende 
una famiglia che le offra l’a- 
more ela serenità che merita. 
Per informazioni, chiamare 
Grazia 3479758190. — 


LO SCATTO 


Una cornice 
naturale 

per il castello 
di Miramare 


Una particolare ripresa del ca- 
stello di Miramare della no- 
stra lettrice Valentina Irrera, 
che inquadra in una sorta di 
cornice naturale la storica re- 
sidenza di Massimiliano e 
Carlotta. Un'immagine che 
valorizza la bellezza del ca- 
stello, una delle mete turisti- 
che più visitate anche in sca- 
la nazionale. 


Sensibilizzare bimbi e famiglie 
al rispetto degli animali marini 


Nicole Cherbancich 


Un gioco divertente per i 
bambini, un’autentica soffe- 
renza per i pesciolini, le me- 
duse e i granchi. La Lega anti 
vivisezione (Lav), con la sua 
campagna di sensibilizzazio- 
ne “Il mare è la loro casa”, an- 
che quest'anno mira a eviden- 
ziare il fatto che tutti gli ani- 
mali del mare e del litorale, 
compresi quelli che spesso fi- 
niscono prigionieri nei sec- 
chielli dei piccoli, vanno ri- 
spettati. All’iniziativa ha pre- 
so parte anche la sede della 
nostra città, Lav Trieste, orga- 
nizzando diverse lezioni in 
una scuola primaria del terri- 
torio. L'obiettivo? Insegnare 
agli studenti che ogni essere 
vivente, anche quello più pic- 
colo, è una vita per la quale 
avererispetto. 

Pesciolini, meduse, paguri 
e molluschi sono tra gli ani- 
mali che più spesso vengono 
catturati e confinati nei sec- 
chielli sulle spiagge. Ma an- 
che scarabei, piccoli rettili e 
insetti che popolano le zone 
verdi nei pressi della battigia 
non vengono risparmiati. Si 
tratta però di un passatempo 
solo apparentemente inno- 
cuo, in realtà capace di avere 
ripercussioni molto gravi su 
queste creature. In taluni ca- 
si addirittura mortali. Per 
esempio, una consistente per- 
centuale di pesci tenuti in un 
secchiello abbandonato also- 
lemuorea causa dei danni su- 
biti, anche dopo essere stata 


Unbambino che gioca al mare 


rimessa in libertà: la poca ac- 
qua contenuta nel recipiente 
raggiunge in breve una tem- 
peratura insostenibilmente 
elevata, oltre a denotare una 
riduzione del suo contenuto 
di ossigeno conaltrettantara- 
pidità. C'è da considerare 
inoltreil forte impatto emoti- 
vo che una cattura può avere, 
con stress e shock capaci per- 
sino di uccidere. 

Le spiagge sono luoghi 
tutt'altro che inabitati e cono- 
scerne gli abitanti è il primo 
passo per imparare a rispet- 
tarne la ricchezza animale. 
Consapevole di ciò, Lav Trie- 
ste ha dato luogo a degli in- 
contri con gli alunni della 
scuola primaria Morpurgo in 
Scala Campi Elisi a Trieste, in- 
contrando così circa 300 
bambini. Le lezioni, tenute 
dall’ex responsabile Fulvio 
Tomsich Caruso, hanno coin- 
volto diverse prime, secon- 
de, terze e una quinta classe 


elementare con diapositive fi- 
nalizzate a introdurre alcuni 
animali facili da incrociare 
durante le scampagnate al 
mare, dalle meduse ai gran- 
chi. «I ragazzi sembravano 
molto interessati agli argo- 
menti trattati — afferma Su- 
sanna Zotti, membro del con- 
siglio direttivo che ha suppor- 
tato le lezioni —; non tutti di- 
venteranno totalmente ani- 
malisti, ma se anche solo il 
10% sarà più sensibile ai te- 
mi degli animali e della natu- 
ra, potremo dire di aver fatto 
un buonlavoro». 

Recarsi in spiaggia e vede- 
re i secchielli dei bimbi pieni 
di pesci, granchi e quant’al- 
tro, in passato, era una nor- 
malità: non ci si faceva alcu- 
naremore a sottrarre dal pro- 
prio habitat e imprigionare 
un animale (o a vedere que- 
sto gesto compiuto). Iniziare 
a sensibilizzare le persone 
già in giovane età, quando le 
loro menti sono più “aperte” 
e duttili, è un ottimo modo 
per cambiare queste vecchie 
usanze e i più empatici si ren- 
deranno subito conto che esi- 
ste anche una realtà diversa, 
molto distante da quella che 
un pensiero egocentrico po- 
trà mai concepire. Informan- 
do e facendo riflettere sulla 
questione che ogni vita è im- 
portante tanto quanto le al- 
tre, siva a lavorare sull’empa- 
tiae sulrispetto per tutti gli al- 
tri, animali ma anche uma- 
ni.— 
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ELARGIZIONI 


Inmemoria di Livia Corazzieri da parte 
dei vicini di casa e parenti di 
Melbourne. 220 pro ASSOCIAZIONE 
AMICI DEL CUORE 


In occasione del pensionameno del 
mitico Roby (22/07) da parte di tutto il 
personale docente e ATA dell'l.C. 
Roli-Tomizza-Altura 290 pro 
FONDAZIONE M. LUCHETTA, A. OTA, D. 
D'ANGELO E M. HROVATIN - ETS 


LA TRANQUILLITÀ 


Un angolo 
di paradiso 
tra iprati 
di lavanda 


Una sedia in un prato per go- 
dere del panorama dei cam- 
pidilavandatra colori, profu- 
mo e silenzio, intervallato 
dal cinguettio degli uccellini 
e dal ronzio degli insetti. 

Lo scatto - inviatoci dalla 
lettrice Valentina Irrera - è 
stato realizzato a Povir, e re- 
stituisce l'immagine della 
tranquillità. 
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L'INIZIATIVA IN RICORDO DEI POLIZIOTTI UCCISI 


Quinto memorial Figli delle Stelle con 


Il torneo di calcio quadrangola- 
re “Figli delle Stelle”, istituito 
per ricordare gli agenti Matteo 
Demenego e Pierluigi Rotta, uc- 
cisi cinque annifa all'interno del- 
la Questura, ha registrato anche 
quest'anno una sentita parteci- 
pazione. Al memorial, giunto al- 
la quinta edizione, hanno parte- 
cipato le squadre rappresentati- 
ve della Polizia, dei giornalisti, 
dei politici e del 118. In questa 
edizione, un pensiero è stato ri- 
volto anche a Giovanni Cernoia, 
storico giornalista dell'ufficio 
stampa del Comune di Trieste a 


alfotografo Paolo Giovannini. 


LE LETTERE 


Parco Rimembranza 
Quegli errori 
dinomie date 


Gentile Signora Biondi, 

la sua recente segnalazione 
che fa seguito a numerose 
precedenti sul tema, confer- 
mal’interesse di molti cittadi- 
ni per il Parco della Rimem- 
branza e ci conforta nel no- 
stro impegno per il suo pieno 
recupero e la restituzione al- 
la memoria cittadina nel do- 
vuto decoro. 

Per quanto riguarda la pre- 
senza del nome di Arnaldo 
Mussolini, come ci ricorda il 
Prof. Spazzali da lei menzio- 
nato, il Duce dispose nel 
1931, alla morte del fratello, 
che ogni città lo onorasse 
piantando un albero a futura 
memoria; a Trieste l’albero 
fu piantato nel 1932, ponen- 
do in sito anche un cippo no- 
minativo il quale, a fine guer- 
ra, fu rimosso. Il suo nome 
compare ora su una delle 12 
lapidi “collettive” poste in es- 
sere negli anni’90 nei campi 
7 e 8, quando fu smantellato 
ilcampo 9 per far posto al par- 
co giochi. 

Nel corso delle nostre ricer- 
che e verifiche, su queste ste- 
liabbiamoriscontrato nume- 
rosi errori nelle citazioni per 
cui non sorprende che la data 
di morte di Arnaldo sia sba- 
gliata. Infine, per quanto ri- 
guarda l’identificazione del- 
la persona citata, non sem- 
bra plausibile un caso di omo- 
nimia perché non è emerso 
da alcun documento consul- 
tato un caduto di Trieste, 
Istria, Fiume e Dalmazia con 


ma Sr * ma P5 


quel nome. 
Nel ringraziarla delle parole 
di compiacimento, invitia- 
mo Lei e chiunque volesse se- 
guire l’Associazione “Parle- 
rannole pietre” a contattarci 
alla mail: parlerannolepie- 
tre@libero.it. 
Il Direttivo 
di “Parleranno le Pietre” 


Provocazione 
Per avere 2 rotatorie 
serve ilsupermarket? 


È rimasta chiusa per un anno 
la galleria di piazza Foraggi: 
forse si poteva approfittare 
percreare due rotatorie all’in- 
gresso e all’uscita per evitare 
i templi biblici dei semafori. 
Ma forse bisogna aspettare 
che venga costruito un super- 
mercato per avere le rotato- 
rie? Inattesa di buone notizie 
spero che i soldi stanziati per 
ilavori di manutenzione stra- 
de siano spesi per questo, in 
quanto la situazione delle 
strade a Trieste è veramente 
paurosa, soprattutto per gli 
scooter. Non aspettiamo co- 
me sempre l’incidente grave 
eilmorto! 

Roberto Postogna 


1/ minuti roventi 
La cabinovia 
come un forno 


Gentile Redazione, in queste 
giornate così roventi ho pro- 
vato a immedesimarmi negli 
accaldati passeggeri della ca- 
binovia in progetto. Secondo 
i calcoli della Leitner servi- 
rebbero 17 minuti e 9 secon- 


ros 
+ 


di da Opicina al Molo IV, da 
trascorrere in una cabina 
esposta al sole tranne che nei 
passaggi dentro le stazioni in- 
termedie di Bovedo e Porto 
Vecchio. Le cabine sarebbe- 
ro completamente chiuse, 
con il ricambio dell’aria ga- 
rantito solo da piccoli finestri- 
ni collocati in alto e da ferito- 
iea pavimentosottoi sedili. 
I cristalli panoramici sareb- 
bero di tipo atermico, come 
quelli di tutte le automobili 
moderne, che riescono però 
adare protezione solo parzia- 
le dall’irraggiamento diret- 
to, ultravioletti compresi. Sa- 
rebbe quindi come viaggiare 
nell’abitacolo di una vettura 
in movimento a bassa veloci- 
tà, circa 20 km/h sotto il sole 
per più di un quarto d’ora, 
senza condizionatore né ven- 
tilatore acceso, coni vetri ab- 
bassati appena appena. 
Credo che dopo un primo ten- 
tativo quasi tutti gli utenti de- 
ciderebberodievitare la cabi- 
novia, scegliendo piuttosto 
l’auto privata o gli autobus, 
che almeno sono dotati di 
aria condizionata. Aggiungo 
un’informazione tecnica: 
quando la temperatura tocca 
i40 gradi l’impianto deve fer- 
marsi, ma non a causa del di- 
sagio dei malcapitati a bordo 
bensì per ragioni di sicurezza 
impiantistica. Questo dun- 
que è un altro motivo, in ag- 
giunta alle manutenzioni pro- 
grammate, ai guasti acciden- 
tali, ai venti forti, alle situa- 
zioni temporalesche e agli 
eventuali incendi boschivi, 
che ridurrebbe drasticamen- 
te il coefficiente di utilizzo 
dell’infrastruttura nei mesi 
estivi. Delle raffiche di bora 
e del freddo invernale si è già 
discusso ampiamente. 

Livio Stefani 


sue PRA 
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Strategie 
Sbagliato per Trieste 
chiudere alla Cina 


La Storia a Trieste successiva- 
mente agli ultimi due conflit- 
ti mondiali che hanno scon- 
volto il continente europeo 
ha sempre riservato conse- 
guenze drammatiche per la 
sua gente, per il suo territo- 
rio. Si era trovata dalla parte 
soccombente nel 1918 quan- 
do era austro ungarica, per- 
dendo così tutto il suo retro- 
terra socio economico e cul- 
turale dell’Istria e della Dal- 
mazia e alla fine del secondo 
conflitto mondiale nel 1945 
da italiana si è trovata nuova- 
mente perdente conferman- 
do così lo strappo e l’isola- 
mento con i suoi radicali cul- 
turali storici con il resto del 
mondoe per certi versi anche 
conl’Italia stessa. 

Mala Storia delmondononsi 
ferma, la posizione geografi- 
ca della città, la sua residua 
mabenradicata cultura indu- 
striale e i suoi fondali maritti- 
mi in una emergente econo- 
mia globalizzata, hanno su- 
scitato e manifestato l’inte- 
resse della Repubblica Popo- 
lare Cinese sino al punto di ar- 
rivarea stringere degli accor- 
di di cooperazione sia in cam- 
po portuale infrastrutturale 
che industriale navale mani- 
fatturiero. Anche in questo 
caso che definisco l’inizio del- 
la terza guerra mondiale, for- 
see speriamo di no, quella de- 
finitiva perla stessa umanità, 
Trieste o chi per suo conto, 
ha deciso di stare dalla parte 
sbagliata. Ordine del giorno 
chiudere definitivamente tut- 
ti i rapporti con la Cina e anzi 
conla ciliegina sulla torta, da 


UNA SPECIALE PAGINA DEL PICCOLO 


L'arrivo delle navi italiane a Trieste il 3 novembre 1918 


Mio padre s’interessava di fila- 
telia. Mi è capitata in mano 
unacartolina con un annullo fi- 
latelico del 1968, che riguarda 
le celebrazioni del cinquante- 
nario dell'unione di Trieste 
all'Italia. Un lato della cartoli- 
nariportala prima pagina de Il 
Piccolo del3 novembre ’68, sul- 
la quale è riprodotto un qua- 
dro del pittore Felice Ludovisi, 
intitolato “L’arrivo delle navi 
italiane a Trieste alle 15.30 del 
3 novembre 1918”. Quell’im- 
magine mi ha fatto venire in 
mente una storia che ho senti- 
to tempo fa, raccontata dalla 
storica Marina Rossi. Già du- 
rante la Grande Guerra a Trie- 


ste c'è una convergenza d’inte- 
resse politico tra l’irredenti- 
smo italiano e quello sloveno. 
Per questo motivo i liberal-na- 
zionali sloveni nell’ottobre 
1918, ultimo e tempestoso pe- 
riodo della guerra quandoi de- 
stini delle provincie meridio- 
nali dell’Impero non sono an- 
cora stabiliti, non trovano 
sconveniente aiutare gli irre- 
dentisti italiani offrendo loro 
una torpediniera per andare a 
Venezia e portare poi a Trieste 
la delegazione italiana. Alla 
notizia che la torpediniera si re- 
cherà a Venezia al Comando 
italiano, il Comitato triestino 
esulta, e telegrafa immediata- 


mente al Comando di Venezia. 
L’aspetto curioso di questa vi- 
cenda è che l’equipaggio di 
questa torpediniera è intera- 
mente slavo, tranne tre mari- 
nai tedeschi. Quando parte la 
nave issa una bandiera bianca 
e una serba, e a poppa quella 
italiana. Il viaggio è pericoloso 
e dopo diverse ore si arriva a 
Venezia ai Comandi italiani. 
Qui l’accoglienza è fredda: l’e- 
quipaggio della nave ei rappre- 
sentanti del Comitato di Salute 
pubblica triestino sono consi- 
derati ex nemici. E così si appli- 
ca il regolamento ed entro 48 
orela nave deveripartire. Que- 
sto episodio però produce de- 


gli effetti. Una nave austro-un- 
garica con un equipaggio qua- 
si totalmente slavo, a poche 
ore di distanza riesce a convin- 
cere il Comando italiano ad in- 
viare a Trieste l’incrociatore 
Audace, poi lungamente cele- 
brato. Così alle ore 16 del 3 no- 
vembre 1918 l’incrociatore at- 
tracca al mitico molo san Car- 
lo, poi ribattezzato col suo no- 
me, poche ore dopo l’arrivo 
della torpediniera austro-un- 
garica T3. Dall’Incrociatore 
scende il generale Carlo Petitti 
di Roreto, che prende possesso 
della città, ediventa primo Go- 
vernatoredì Trieste italiana. 
Flavio Eller 


un pensiero anche a Cernoia e Giovannini 


una notizia pubblicata sulla 
rivista dell’Atlantic Council 
del 21 maggio u. s. , diventa- 
re un porto di riferimento mi- 
litare della Nato assieme ad 
altri due porti europei, Danzi- 
ca e Costanza e assumere un 
ruolo di ipotetico riferimen- 
to logistico marittimo in fun- 
zione anti Russia e diventare 
così anche un preciso obietti- 
vo per i suoi missili ipersoni- 
ci che peraltro è dimostrato 
nessuno può fermare. 

Ladi Minin 


Dopoillavori 
Cosaresta da fare 
albagno Ferroviario 


Conriguardo all’articolo pub- 
blicato nella cronaca del Pic- 
colo il 18 luglio scorso, secon- 
do cui tutte le esigenze finan- 
ziarieperlaricostruzione eri- 
pristino alla piena funzionali- 
tà del bagno Marino Ferrovia- 
rio sarebbero state soddisfat- 
te, preciso che a carico della 
AdSP Mao sono stati esegui- 
tiisoli lavori diripristino del- 
la linea di costa e che pertan- 
to a carico della Nostra Asso- 
ciazione Dopolavoro resta 
da eseguire il resto delle ope- 
re per il ripristino delle infra- 
strutture (esclusi arredi e bar 
ecucina) perunimporto di al- 
meno ulteriori 400mila euro. 
Per nessuno di questi ulterio- 
ri danni è stato previsto un 
pubblico contributo a diffe- 
renza per quanto avviene per 
gli stabilimenti in concessio- 
neregionale. 
Claudio Vianello 
Rappresentante legale 
pro tempore 
dell'Associazione DLF 


di Trieste 


IL CALENDARIO 

Il santo Agostino da Biella (beato) 

è il 204°, ne restano 162 

Il sole sorge alle 05.37 tramonta alle 20.45 

sorge alle 21.54 cala alle 07.44 
Non dire quattro 


Il giorno 


La luna 
Il proverbio 
se non ce l'hai nel sacco. 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 

e 16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 

040 414304; Via Oriani 2 (Largo Barrie- 
ra), 040 764441; Campo San Giacomo 
1,040 639749; Piazza San Giovanni 5, 
040 631304; Via Giulia 1, 040 635368; 
Piazza Giuseppe Garibaldi 6, 

040 368647; Piazza Virgilio Giotti 1, 
040 635264; Via Dante Alighieri 7, 

040 630213; Piazza della Borsa 12, 
040 367967; Via Fabio Severo 122, 
040 571088; Via Tor San Piero 2, 

040 421040; Via Giulia 14, 040 
572015; Largo Piave 2, 040 361655; 
Capo di Piazza Mons Santin 2 (già 

p. Unità 4), 040 365840; Via Guido 
Brunner 14 (angolo via Stuparich), 040 
764943; Via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; Via 
della Ginnastica 6, 040 772148; Via 
Flavia di Aquilinia, 39/C - Aquilinia 040 
232253; Località Campo Sacro 1 - Sgo- 
nico (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente), 040 225596. 


Aperta dalle 19.30 alle 20.30: 
Piazza Virgilio Giotti 1, —040 635264. 


Aperta fino alle 21.00: Via Guido Brun- 
ner 14 (ang. via Stuparich), 040 764943. 


In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
Via dei Piccardi 16, 040 633050. 


Per la consegna a domicilio dei medici- 
nali, solo con ricetta urgente, telefonare 
allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (ug/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 


Giorno PM10 in pg/m? 03 in pg/Nm? 
20 luglio 7 102 
21 luglio 10 108 
22 luglio 9 120 
23 luglio 7 98 
24 luglio to 106 
25 luglio 4 104 


| dati in tabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti 
sul territorio, dell'inguinamento proveniente 
dalle regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERI UTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800 510 510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazione Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 
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CULTURE 


Mittelfest a Cividale 


Alessio Boni 


eclaradio 


vankee e Jugo 


L'attore stasera nel racconto concerto su Talk Radio nella Gorizia sotto gli Alleati 
con l'Accademia Naonis diretta da Valter Sivilotti, lo speaker Caronna e i solisti 


L'INTERVISTA 


Mario Brandolin 


eradiolibere che ne- 

gli anni’”70e’80rap- 

presentarono quel- 

lo straordinario fe- 
nomeno di massa di libertà 
espressiva e di multicultura- 
lità, non sono un’invenzio- 
ne legata ai movimenti liber- 
tari sessantottini e postses- 
santottini. Ci sono stati nel- 
le storia recente di questo 
media altri momenti di tra- 
smissioni sorte spontanea- 
mente ad arricchire il pano- 
ramadell’informazione uffi- 
ciale. 

Un esempio? Talk Radio 
che a Gorizia, sotto occupa- 
zione alleata tra il 1945 e il 
1947 (anno in cui il capoluo- 
go isontino tornò all’Italia), 
fece conoscere i grandi capo- 
lavori del jazz d’oltreocea- 
no: le musiche di Benny 
Goodmanm, Duke Elling- 


Valter Sivilotti dirigerà l'Accademia musicale Naonis 


ton, del giovane Frank Sina- 
tra, ma anche dei classici co- 
me George Gershwin e Cole 
Porter. 

Ora quella storia rivive in 
unracconto concerto che va 
in scena per Mittelfest oggi 
alle 21.30 nella chiesa di 
San Francesco a Cividale (e 
nonin piazza per l’incertez- 


za meteo). Protagonisti: il 
popolare interprete di tanti 
film e fiction tv, Alessio Bo- 
ni, cheleggerà il testo firma- 
toda Angelo Floramo, e l’Ac- 
cademia musicale Naonis di- 
retta da Valter Sivilotti, an- 
che ideatore della serata 
con lo speaker radiofonico 
Marco Caronna, e i solisti 


Glauco Venier al pianofor- 
te, Mirko Cisilino alla trom- 
ba e Alfonso Deidda al sasso- 
fono. 

«Una storia bellissima e di 
grande interesse - racconta 
Alessio Boni, raggiunto tele- 
fonicamente sul set del suo 
nuovofilma Locarno - dura- 
ta i due anni di permanenza 
delle truppe alleate a Gori- 
zia che la inventarono per 
dare voce alloro sentire, per 
nostalgia e amore per una 
musica, dal jazz al soul, che 
meglio di altre esprimeva la 
loro anima. Coinvolgendo 
però, e qui sta il bello!, an- 
che elementi locali, friulani 
e slavi, sedici elementi, una 
jugo-yankee band davvero 
unica e strana, frutto di 
quell’ambiente multicultu- 
ralecheè stata Gorizia». 

Una storia finita non be- 
nissimo, però? 

«Infatti, quando gli ameri- 
cani se ne sono andati, han- 
nobruciato spartiti e distrut- 
to tutti dischi, per cui di 


quel materiale eccezionale 
che ha fatto unire persone 
molto diverse tra loro, è ri- 
masto poco o niente». 

Resta comunque un da- 
to importante, e cioè co- 
me la musica possa unire 
efarsuperare barriere lin- 
guistiche e diffidenze etni- 
che. 

«La musica è per questo 
meravigliosa. Va oltre le 
frontiere. La frontiera, scri- 
ve Floramo, è femmina, ac- 
cogliente, materna, un vali- 
co che ti immette in mondi 
diversi, culture e sapori dif- 
ferenti, mentre il confine 
che è maschile, è qualcosa 
diviolento, esclusivo». 

C’è un personaggio in 
questo racconto, oltre al- 
lamusica? 

«Certo, io interpreto un 
goriziano che non lascereb- 
be mai la sua città affascina- 
to dalla sua storia e dal suo 
essere stato crocevia di gen- 
ti e culture cui non sa rinun- 
ciare. A un certo punto dice 
‘nella grande città dentro 
non ti si attorciglia nulla, 
qui, dentro le budella si at- 
torciglia tutto». 

Questa è la sua prima 
volta a Mittelfest, ma il 
Friuli è stato presente nel- 
la sua carriera, con un sin- 
golare episodio avvenuto 
proprio agli inizi, appena 
uscito dall’Accademia, 
primi anni ’90. 

«Come no? Il Labirinto di 
Orfeo, uno spettacolo del 
CSS, itinerante nelle segrete 
del Castello di Udine: un’e- 
sperienza meravigliosa, an- 
che se eravamo pagati con i 
buoni Standa. Bellissimo ri- 
cordarlo, c’era tanta passio- 
ne, solo passione. Un ricor- 
dofantastico». 

Poi è arrivato il cinema 
con quel capolavoro che è 
La meglio gioventù di Mar- 
co Tullio Giordana, e da lì 
la sua carriera ha preso il 
volo. 

«E stato un viaggio dell’a- 
nima. Il regista non ci ha fat- 
to provini d’attore, ma a de- 
gli uomini e a delle donne, 
voleva raccogliere un insie- 
me di anime, più che d’atto- 
ri. Una favola davvero!» 


Un’esperiennza così uni- 
ca, le è capitato di rifarla, 
dopo, con i tanti film e le 
tante fiction tv fatti in tut- 
ti questi anni? 

«No, il mondo dello spetta- 
colo in questi venti anni è 


LA MOSTRA 


L’artista austriaca Jermolaewa 
alla Biennale e da MLZ Art Dep 


Nello spazio di Trieste 
l'allestimento curato da Marco 
Lorenzetti: installazioni e foto 
creano un linguaggio condiviso 
con la sua “factory family” 


Francesca Schillaci 


asciare la propria pa- 
tria in età giovanile 
perché si è considerati 
artisti sovversivi, por- 
ta con sé delle piaghe che sono 


impossibili da contenere. Al- 
tro non resta che renderle lin- 
guaggio della propria storia da 
mettere a disposizione del 
mondo. E proprio quello che 
ha fatto l’artista Anna Jermo- 
laewa che attraverso la perfor- 
mance, l’installazione, la foto- 
grafia e il video, ha creato il 
suo linguaggio diimpatto mon- 
diale. Quest'anno èleiarappre- 
sentare l’Austria alla Biennale 
di Venezia. Parte delle sue ope- 
re sono allestite fino all’8 set- 


tembre anche alla galleria 
MLZ Art Dep di via Roma 15 a 
Trieste (dal martedì al venerdì 
dalle 17 alle 19), con una mo- 
stra interattiva dal titolo “Wi- 
th a little help from my 
friends” curata da Marco Lo- 
renzetti, nella quale Jermo- 
laewa mette inluce come il suo 
lavoro sia sempre in relazione 
all'arte del marito Manfred 
Gruebl, della figlia Anastasia 
Jermolaewa, e del regista 
Scott Clifford Evans. Una sorta 


Anna Jermolaewa con un suolavoro alla Galleria MLZ Art Dep 


di “factory family” dove ogni 
elemento è fondamentale per 
la creazione dell’altro e per la 
sua massima espressione. 
Anna Jermolaewa, nello spe- 
cifico, lavora con la fotografia 
ele installazioni persottolinea- 
resemprela ricerca di un’unio- 
ne estetica degli oggetti e dei 
luoghi con l’analisi delle strut- 
ture funzionali della società 
nella vita quotidiana. L’uomo 
eil trattamento che dà e riceve 
sono al centro della sua rifles- 
sione, investigando il rapporto 
tra singolo individuo e masse, 
libertà e restrizione, potere e 
incapacità individuale nella re- 
te delle strutture egemoniche. 
Nata a Leningrado nel 1970, 
asoli18anniJermolaewa è co- 
stretta a lasciare la Russia per- 
ché considerata un’artista sov- 
versiva. Arriva in Austria dove 
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Oggi la musica si prende la scena a FE- 
STIL_Festival estivo delLitorale, la nona 
edizione diretta da Tommaso Tuzzoli e 
Federico Bellini, e lo fa con il concerto 
“Cumbia Minimal y Mas”, alle 21 al Tea- 


tro San Giorgio a Udine, dove arriva un 
ospite musicale d'eccezione, Davide Tof- 
folo, il frontman dei Tre allegri ragazzi 
morti, tra le band più importanti della sce- 
na rock alternativa italiana. La sua voce 


si amalgamerà con gli strumenti di Alan 
Liberale (batteria e percussioni), Marco 
Bruni (basso), Alan Malusà Magno (chi- 
tarra), Max Ravanello (tromba), Marzio 
Tomada (basso), Gabriele Marcon (trom- 
ba), Clarissa Durizzotto (sax), Giacomo 
“Jack" Jacuzzo (percussioni), Federico 


Galvani (fisarmonica, voce), Stefano For- 
nasaro (flauto), Erica Zanin (voce), Fran- 
cesco Imbriaco (voce, chitarra, tastie- 
re). “Cumbia Minimal YMas" è un happe- 
ning tra musica minimalista e frammen- 
ti di melodia ispirati allatradizione musi- 
cale colombiana e andina. 


L'attore Alessio Boni protagonista stasera a Cividale 
delracconto-concerto su Radio Talk. Foto Gianmarco Caieregato 


cambiato radicalmente, c’è 
anche qualità, ovviamente, 
ma la mission è soprattutto 
quella di fare audience, 
ascolto, botteghino. Si è un 
po’ tutto mercificato, e non 
lo dico con la puzza sotto il 


naso, ché di professionalità 
cen’è tanta, ma con una pun- 
tadi rammarico. C’è sempre 
l’anima, ma il commercio è 
molto potente, spesso predo- 
minante. Anche se io conti- 
nuo a fare questo mestiere 


GIOVANI ARTISTI 


Teatro, danza 
e musica 

Tre vincitori 
di Mittelyoung 


GRADISCA D'ISONZO 


wisted World per il 
teatro, Home per la 
danza e Marquis Noir 
per la musica sono i 
tre spettacoli vincitori della 
quarta edizione di Mittely- 
oung, che ha proposto nove 
spettacoli in tre diverse loca- 
tion (le candidature arrivate 
sono state 250 da 27 paesi). Gli 
spettacoli vincitori, incoronati 
dagli stessi giovani curatores 
che avevano fatto la preceden- 
te selezione, raccontano le in- 
quietudini delle nuove genera- 
zioni, a partire da Twisted 
World che si ispira alla storia 
vera della strage commessa da 
un giovane ragazzo statuniten- 
se, passando perla danza di Ho- 
me che racconta il tema delle 
adozioni e dell’identità perso- 
nale, fino a Marquis Noir che 
con talentuoso disordine mixa 
i generi musicali (quest’ultimo 
oggi alle 19.30, a Santa Maria 
dei Battuti). Concluso anche il 
lavoro della giuria di esperti, 
chiamata a valutare le propo- 
ste più interessanti e formata 
da Alberto Bevilacqua, Veroni- 
ka Brvar, Roberto Canziani ed 
Elisa Marcon: Marquis Noir si 
aggiudica il suo premio per “il 
dialogo tra musicisti di diverse 
provenienze che si trasforma 
in uno spettacolo dinamico, 
fluido, con un impatto radian- 
te sul pubblico”. Premio spe- 
ciale alla performer Anca Stoi- 
ca dello spettacolo di danza 
MANual, e menzione speciale 
perilcircodiRené. 


come un artigiano della pa- 
rola, che tale mi sento, co- 
me mi hanno insegnato i 
grandi maestri con cui ho la- 
vorato, Orazio Costa Gio- 
vangigliin primis». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


per oltre un mese dorme sulle 
panchine di un’area dedicata 
ai rifugiati, in attesa di riceve- 
re asilo politico. «Uomini, don- 
ne e bambini erano costretti a 
condividere una stanza con ol- 
tre 40 persone di qualunque 
provenienza, — ricorda - i mu- 
sulmani pregavano in un ango- 
lo, icristiani in un altro». Molti 
luoghi di rifugio erano anche 
le cabine telefoniche, oggetti 
che sono diventati un linguag- 
gio artistico determinante per 
l'esposizione alla Biennale, 
spazi dove si possono leggere 
ancora oggi scritte in diversi al- 
fabeti, sintomo di passaggio 
multietnico, un dormitorio di- 
ventato casa per molti rifugia- 
ti. 

Una delle opere presente sia 
da MLZ che alla Biennale è 
“Ribs”, laraccolta di raggi x de- 


gli anni’50 sui quali i russi inci- 
devanoi vinili di musica ameri- 
cana dell’epoca, che facevano 
arrivare clandestinamente. 
Mani, teschi, ginocchia sono 
lo sfondo di una censura che 
non ha mai vinto, a differenza 
dell’arte che purdi essere vissu- 
ta esprime la libertà attraverso 
il limite. Allo stesso modo, una 
riflessione sulla coscienza sto- 
rica, individuale e collettiva, è 
costituita da un’intera aula do- 
ve una ballerina si esibisce nel- 
la danza del cigno di Tchaikov- 
sky, opera usata dai governi 
russi per boicottare il passag- 
gio di notizie considerate fuor- 
viantiintv. 

Attraverso il racconto visivo 
della Storia e delle storie, l'arti- 
sta tenta di creare gli immagi- 
nari della memoria e li rende 
universali. Il padiglione “Pe- 


nultimate” alla Biennale, infat- 
ti, raccoglie vasi di fiori che de- 
vono essere regolarmente in- 
naffiati perché non muoiano 
durante tutta l’esposizione. 
Ogni vaso rappresenta una del- 
le proteste sociali accadute nel 
mondo per rivendicare i diritti 
umani, come la rivoluzione 
dei tulipaniin Kyrgyzstan, lari- 
voluzione arancione in Ucrai- 
na, la rivoluzione dei gelsomi- 
ni in Tunisia, tutte portatrici di 
ribellioni collettive in nome 
della libertà. Simbolicamente, 
innaffiare i “fiori della rivolu- 
zione” suggerisce quanto sia 
urgente nutrire il nostro senso 
di giustizia, la necessità di oc- 
cuparsi della vita collettiva 
per difendere i diritti di ognu- 
no nel momento stesso in cui 
vengono proibiti, violati edisu- 
manizzati. — 


MUSICA 


La “Contessa Maritza” 
festeggia 1 cent'anni 
tra passione e allegria 


La produzione del Verdi e dell'Associazione dell'Operetta 
dall'8 agosto con Ana Petricevic, Scotto Di Luzio, Binetti 


Patrizia Ferialdi 


nche se non li dimo- 

stralaspumeggian- 

te “Contessa Mari- 

tza” compie 
cent'anni ma non ha perso 
affatto la fascinosa bellezza 
ela verve che l’accompagna- 
no sin dal debutto in società, 
avvenuto a Vienna il 28 feb- 
braio 1924 al Theater an der 
Wien. L’operetta in tre atti 
di Julius Brammer e Alfred 
Griinwald musicata da Em- 
merich KAlman ha conosciu- 
to da subito i fasti di un suc- 
cesso che non è mai venuto 
meno e che l’ha accompa- 
gnata in tuttiiteatri delmon- 
do incuièstata rappresenta- 
ta. 

A Trieste la Contessa si è 
fatta ammirare in sette edi- 
zioni (l’ultima nel 2006) gra- 
zie alla bravura di interpreti 
quali Mariana Niculescu, 
Elena Zilio eJadranka Jova- 
novic e adesso ritorna in 
una nuova produzione della 
Fondazione Teatro Lirico 
Verdi - in collaborazione 
con l’Associazione Interna- 
zionale dell’Operetta Fvg - il- 
lustrata in conferenza stam- 
pa al Ridotto, presenti il so- 
vrintendente Giuliano Polo, 
il direttore artistico Paolo 
Rodda, il direttore dell’ Asso- 
ciazione Internazionale 
dell’Operetta Rossana Polet- 
ti, il regista-tenore Andrea 
Binetti e la coreografa Noe- 
mi Gaggi. 

«Quest'anno facciamo 
Maritzain omaggio al cente- 
nario del debutto, optando 
per un allestimento classico 
— ha detto Binetti — volto a 
mettere in luce la struggen- 
te passione e l’erotismo di 
cui è impregnata la storia 
ma soprattutto la musica di 
Kalman. Ela stessa terra ma- 
giara è sinonimo di quel fuo- 
co e di quella passione che 
accende e vivifica il rappor- 
to tra Maritza e Tassilo, ai 
quali il compositore riserva 
pagine davvero molto belle 
che vanno dal valzer tipica- 
mente viennese alla travol- 
gente czarda magiara, musi- 
ca meravigliosa perla quale 
ci vogliono grandi voci per- 
ché si canta tanto e l’orche- 
strazione è comunque mol- 
to densa». 

Comeinogni operetta che 
si rispetti non mancano gli 
equivoci, gli scambi di per- 
sona e i fraintendimenti, ad- 
dirittura a un certo punto, 


AnaPetricevic vestirà i panni della Contessa Maritza 


A Trieste il lavoro 
di Kalman ha avuto 
sette edizioni, 
l’ultima nel 2006 


ha rivelato Binetti, in uno 
dei concertati c’è pure una 
sorta di Traviata ribaltata 
ovvero nella scena di quan- 
do è Maritza a gettare il de- 
naro addosso a Tassilo pro- 
prio come fa Alfredo con 
Violetta. Naturalmente tut- 
ta la trama è condita da una 
giusta dose di comicità e da 
tanta allegria, garantite dal- 
la coppia brillante Lisa-Zsu- 
pén ma anche da tutti i com- 
primari che sono assoluta- 
mente caratteri con ruoli di 
‘buffo’, cui si aggiunge lo 
straordinario cammeo fina- 
le affidato ad Ariella Reg- 
gio. 
«Quindi tanta passione, 
tanta musica meravigliosa 
ma anche tanta allegria ha 
concluso Binetti—in un con- 
testo scenico raffinato di un 
bianco palazzo colorato dai 
costumie dalgiocodiluci». 
Il post conferenza ha poi 
riservato anche una bella 
sorpresamusicale molto gra- 
dita ai presenti, al quale è 
stato prima offerto un gusto- 
so cocktail kalmaniano sha- 
kerato dallo stesso Binetti in- 
sieme a Danae Rikos, Ana 
Petricevic, Ariella Reggio e 
Gualtiero Giorgini con la col- 
laborazione pianistica di An- 
drea Furlan. E poi, in terraz- 
za, anche un aperitivo ad al- 
to tasso di musicalità servito 
dalle belle voci del soprano 


Francesca Palmentieri (so- 
prano) e del tenore France- 
sco Paccorini — entrambi ar- 
tisti del Coro della Fondazio- 
ne - accompagnati dal pim- 
pante Gruppo Strumentale 
‘Gli Ottoni del Teatro G. Ver- 
di’ (Ziva Komar e Massimi- 
liano Morosini trombe, Si- 
mone Berteni corno, Luca 
Erra trombone e Domenico 
Lazzaroni eufonio). 

“La Contessa Maritza” di 
Emmerich Kalman debutta 
giovedì 8 agosto alle 20.30 
con repliche sabato 10 alle 
20.30 e domenica 11 alle 
ore 18. L’allestimento è del- 
la Fondazione Teatro Lirico 
Verdi per la regia, scene e co- 
stumi di Andrea Binetti, co- 
reografie di Noemi Gaggi, 
maestro concertatore e di- 
rettore Stephanie Pradu- 
roux, maestro del Coro Pao- 
lo Longo. Nel cast ci sono il 
soprano Ana Petricevic nel 
ruolo della protagonista, il 
tenore Alessandro Scotto Di 
Luzio in quello del Conte 
Tassilo e il tenore Andrea Bi- 
netti quale Barone Zsupàn. 
Accanto a loro Danae Rikos 
(Lisa), Ariella Reggio (Prin- 
cipessa Elisabetta), France- 
sca Micarelli (Manja), Gual- 
tiero Giorgini (Principe Po- 
pulescu), Marzia Postogna 
(Ilka), Alessio Colautti (Pe- 
nizek), Julian  Sgherla 
(Tschekko) e Maurizio Zac- 
chigna (Conte Carlo Stefa- 
no). Altre informazioni, pre- 
notazione e acquisto bigliet- 
ti su www.teatroverdi-trie- 
ste.com boxoffice@teatro- 
verdi-trieste.com nr.verde 
800 898868 e in biglietteria 
del Teatro. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
Maddalena 
in festa 


Oggi, alle 18, nel parco di Vil- 
la Sartorio di Strada di Fiu- 
me (entrata in via dei Modia- 
no)siterrà l'evento Maddale- 
na in festa: memorie stori- 
che, visita alla cappelletta, 
brindisi conviviale nel par- 
co. Si termina alle 19 o poco 
dopo. Ingressolibero. 


Alle 20 
Rotary Club 
Trieste International 


Questa sera con inizio alle 20 
nelle sale del Double Tree By 
Hilton - piazza Repubblica 1 
- si terrà la conferenza del Ro- 
tary Club Trieste Internatio- 
nal su “Da Milano a Trieste — 
incontri e storie di teatri” te- 
nuta da Massimo Navone, di- 
rettore artistico del teatro 
Miela. La serata è riservata ai 
sociefamiliari. 


Tempo libero 

Soggiorno 

ad Auronzo 

Ultimi posti disponibili per il 
soggiorno estivo ad Auronzo 
di Cadore dal 31 agosto al 7 
settembre della Pro Senectu- 
te. Ad accompagnare il grup- 
pocisarà un’animatrice e an- 
che del personale di assisten- 
zaperagevolare la partecipa- 
zione delle persone più fragi- 
li. Info alla Pro Senectute 
Trieste (via Valdirivo 11, 
tel.040-365110). 


Tempo libero 

Arti marziali 
giapponesi 

Continuano i corsi estivi di 
Aikido -Taido - Iaijutsu - Ken- 
jutsu al Kenyushinkan Dojo 
— Scuola di Arti Marziali Tra- 


dizionali Giapponesi, in via 
Valmaura 57/a. Si possono 
effettuare lezioni di prova di 
entrambe le discipline. Per 
informazioni: Paolo 339 256 
8810, kenyushin- 
kan@gmail.com, www.aiki- 
doiaido.it. 


Tempolibero 
Workshop 
di scrittura 


Noumeno Culture Club offre 
un workshop di scrittura a 
metodo autobiografico sul te- 
ma deltempoa partire da 0g- 
gi (alle 18.30). Il workshop è 
rivoltoin particolare a docen- 
ti, educatori e studenti. Info 
e iscrizioni: nounenofvg@li- 
bero.it.Autoaiuto 


Autoaiuto 
Alcolisti 
Anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi, 
contattateci! Ci troverete ai 
numeri di telefono: 
366-3433400, 
338-6913583, 
333-3665862, 040-577388. 
Gli incontri di gruppo sono 
giornalieri. 


Giovedì 
Incontro di ascolto 
genitori separati 


Giovedì, alle 20.30, nella se- 
de di in via Donizetti 5/a, si 
terrà l’incontro di ascolto 
mamme e papà separati. Si 
tratta di un’iniziativa di sup- 
porto psicologico e legale 
gratuito per genitori che stan- 
no vivendo un momento di 
difficoltà in relazione alle 
problematiche familiari e di 
coppia con particolare atten- 
zione alle novità della rifor- 
ma Cartabia. Info: 


370-3388545, ampstriestef- 
vg@gmail.com. 


“La sala professori” di Ilker Catak 


Oggi, alle 21, nell'arena estiva del Giardino Pubblico Muzio de 
Tommasini, verrà poiettato “La sala professori - Das Lehrerzim- 
mer” di Ilker Gatak, candidato all'Oscar perla Germania come mi- 
glior film internazionale, in versione originale sottotitolata. Orga- 
nizza Trieste Film Festivalassieme al DeutschZentrum Triest. 


CINEMA 
Imieivicini Yamada (Ried.) 1800-2145 
Studio Ghibli 
paso 040/6351638 = TheAmazingSpider-Man - Columbia 
www.triestecinema.it 100th Anniversary V.0. 2115 (sot, it) 
InsideOut216.30-1700-1810-20.00-2140  Deadpool&Wolverine 00.00 
Disney-Pixar Anteprima domanialle 24.00 
BlueLockthe Movie - Episode Nagi Dent RR rl 
16.30-19.50 www.cinecity.it 
Anime Tuttiglispettacolisono presentati con proiezione 
Pane, amore e fantasia - Titanus 120° laser 
Classic(versione restaurata) 1810 InsideOut2 
diLuigiComenciniconVittorioDe Sicae GinaLollobrigida. 16.00-17.30-18.20-19.25-20.15-21.00 
Il mistero scorre sulfiume 2130 Eramiofiglio 18.00 
diShujunWei, dal Festivaldi Cannes. L'invenzione di noi due 2045 
Twisters 16.30-1845-2100  Twisters 18.30-21.30 
L'invenzione dinoi due 1615-1945 FlyMetothe Moon -Le due facce della i 
diCorrado CeronconLino Guanciale Silvia D'Amico. luna LAI 
FlyMetotheMoon-Leduefaccedella Immaculate-LapresceltaVM14 22.00 
BlueLockthe Movie 
luna i 1845-2100 EpisodeNagi 1845 
conScarlettJohansson, Channing Tatum. The Amazing Spider-Man - Columbia 
Eramiofiglio 16.30-18.45-2100 100th Anniversary 19.20 
diSaviGabizon conRichard Gere e Diane Kruger. L'ultima vendetta 16,20 
The Amazing Spider-Man - Columbia TwistersV.0. 19.00 
100th Anniversary 16.30-19.00-2100 —WhenEvilLurks 2145 


Domani sera il concerto del Verdi peri cent'anni dell'Università 


Musiche di Respighi 
Casella, Berio e Nieder 
per1100 anni di UniTS 


Patrizia Ferialdi 


Nell'ambito delle celebrazio- 
ni dedicate all’Università di 
Trieste, che 1’8 agosto festeg- 
gerà il suo primo secolo di vi- 
ta, domani serain Piazza Ver- 
di alle 21 avrà luogo un con- 
certo a cura del Teatro Verdi, 
che vedrà protagonista l’Or- 
chestra della Fondazione di- 
retta da Giulio Prandi, con la 
partecipazione straordinaria 
del mezzosoprano Manuela 
Custer e la presentazione dei 
brani affidati a Riccardo Mar- 
tinelli, docente di Filosofia 
della Musica di UniTs. Il pro- 
gramma prevede l’esecuzio- 
ne di cinque brani del ‘900 
italiano che riflettono alcuni 
momenti cruciali nella storia 
dell’Università e della città. 
«E un excursus composito e 
molto sfidante che permette 
di dare uno sguardo a volo 
d’uccello sugli ultimi cent’an- 
nidimusicainItalia, ricchi di 
splendori, anche se sappia- 
mo bene — dice il maestro 
Prandi-che a parte pochissi- 
mi autori il ‘900 italiano non 
è così frequentato)». 

Si inizia con “Tramonto” 
di Respighi in versione orche- 
strale su testo di Shelley, bra- 
no molto colto e raffinato che 
presenta un meraviglioso 
contrappunto, e si prosegue 
conil “Concerto per archi” di 
Alfredo Casella, definito dal 
direttore un capolavoro di 
immensa difficoltà ma di una 


cantabilità meravigliosa, 

MONFALCONE 

MULTIPLEXKINEMAX 

ViaGrado,50 0481/712020 

www.kinemax.it 

Twisters 17.30-20.30-21.30 

Blue Lockthe Movie - Episode Nagi 
18.00-19.50 

Eramiofiglio 17.30-19.30 

L'invenzione di noi due 1740 

The Amazing Spider-Man - Columbia 

100th Anniversary 21.30 

Inside Out 2 1745-19.30-2115 

Fly Meto the Moon -Le due facce della 

luna 21.00 

ARENE 
RIESTE 

GIARDINO DEL CINEMA 

Giardino Pubblico Muzio De Tommasini Ingressolato Via 

Giulia 040/0322055] 


www.lacappellaunderground.org 


Lasala professori V.0. 21.00(sott.it) 


esempio di come si recupera- 
vano stili antichi in modo 
creativo, puntando sul con- 
trappunto e sull’invitante 
aspetto ritmico che caratte- 
rizza la meravigliosa ‘sicilia- 
na’, lo stupendo minuetto e 
la travolgente canzone fina- 
le. Quindi un assaggio del ge- 
nio creativo di Ermanno 
Wolf-Ferrari con il “Festli- 
cher Morgen” tratto dalla 
‘Suite veneziana’, e poi arri- 
va Berio. «Un altro pezzo 
grosso del programma - spie- 
ga Prandi - sono i Folk Songs 
composti da Berio per la mo- 
glie Cathy Berberian, che ese- 
guiremo nella suggestiva ver- 
sione orchestrale e con l’ap- 
porto vocale di una cantante 
raffinata ed espressiva come 
Manuela Custer, più che adat- 
ta nel farrisaltare le sfumatu- 
re divertenti, umoristiche e 
patetiche che li caratterizza. 
Infine chiuderemo con un 
pezzo del triestino Fabio Nie- 
der ossia i ‘3 unvollendete 
Portraits-ritratti incompiuti” 
che si riallaccia al brano pre- 
cedente perché uno dei tre è 
ilritratto di Berio e che poiho 
avuto modo di approfondire 
con l’autore, rientrato a Trie- 
ste proprio per questa esecu- 
zione. Sarà un bel concerto, 
sfidante per chi suona e sti- 
molante per chi ascolta, con 
tanti colori diversi che ben 
rappresentano la diversità di 
un secolo di musica che scor- 
re parallela a quella dell’Uni- 
versità di Trieste». — 


Immaculate - La prescelta 
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TRIESTELOVESJAZZ 


Rachel Z 
con Hakim 
e loscano 
in “Sensual” 


Stasera in piazza Verdi il concerto 
di tre protagonisti della scena mondiale 


Gianfranco Terzoli 


Stasera alle 21, nell'ambito 
del festival internazionale 
TriesteLovesJazz, Piazza 
Verdi accoglierà il concer- 
to a ingresso libero di un 
trio di assoluti protagonisti 
della scena jazz mondiale: 
Rachel Z, OmarHakimeJo- 
nathan Toscano che ritor- 
nano a Trieste con il loro 
nuovo progetto acustico. 
Rachel Z è stata stretta col- 
laboratrice di Peter Ga- 
briel, Wayne Shorter, Stan- 
ley Clarke, Marcus Miller, 
AI Di Meola e Steps Ahead. 
Hakim, affermatosi come 
batterista dei leggendari 
Weather Report, in ambito 


jazzistico ha lavorato an- 
che con Miles Davis, Geor- 
ge Benson e John Scofield, 
avviando parallelamente 
una carriera come turnista 
di star del calibro di Sting, 
David Bowie, Dire Straits, 
Céline Dion, Mariah Ca- 
rey, Madonna, Anita Ba- 
ker, Pino Daniele (in cop- 
pia proprio con Rachel Z) e 
Jovanotti. 

Il trio si è esibito alla 
Scuola di musica 55 e an- 
che a TriesteLovesJazz di- 
verse volte e Rachel Z ha 
suonato qui in città anche 
con Daniele, Gabriel, Steps 
Ahead, i Vertu con Stanley 
Clarke e Lenny White e 
Shorter. Hanno cercato di 
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L'ARTISTA 
RACHEL Z FOTOGRAFATA 
DA JOHN ABBOTT 


tornare a Trieste per molti 
anni, rivela Rachel Z, mala 
pandemiahasconvolto i lo- 
ropiani. 

Con loro salirà sul palco 
Toscano, contrabbassista 
americano con un curricu- 
lum di rilievo nella scena 
jazz newyorkese. Al festi- 
val, anticipa Rachel Z, ese- 
guiranno brani tratti dal 
nuovo album "Sensual", ol- 
tre ad alcune canzoni mol- 
to speciali di Shorter rara- 
mente eseguite, contenute 
in Highlife, album in cui lei 
ha suonato. Inoltre, conti- 
nua la jazzista, eseguiran- 
no una cover di These Days 
dei Foo Fighters in onore 
del batterista Taylor Haw- 
kins recentemente scom- 
parso. 

Sensual tour è un disco 
realizzato da Rachel Zedai 
suoi amici Hakim, Tosca- 
no e Mino Cinelu, Tony Le- 
vine MattPenman che con- 
tiene musica originale del- 
la musicista dedicata, dice 
lei, alla bellezza della vita 
e alla ricerca dell'amore e 
della gratitudine in ogni 
giorno. 

Dei grandi musicisti con 
cui ha suonato, quelli che 
le sono rimasti più impres- 


winul (era alsuo fianco nel- 
la Legacy Band 3.0, tribute 
band ufficiale dei Weather 
Report). A credere il lei per 
primo, ricorda ancora, è 
stato Mike Mainieri, che le 
ha insegnato ad alzare l'a- 
sticella e comporre sempre 
al massimo livello. L'ha in- 
coraggiata, racconta, a es- 
serela migliore e si aspetta- 
va questo da lei a ogni con- 
certo. Di Peter Gabriel dice 
che ha scritto canzoni bel- 
lissime ed emozionanti, ac- 
compagnate da un canto 
virtuoso e una presentazio- 
nevideo impeccabile e ma- 
gica. La sua musica tra- 
smette un messaggio spiri- 
tuale. La voce di Daniele in- 
vece a suo dire era così ori- 
ginale e le sue canzoni par- 
lano dei problemi quotidia- 
ni, dell'amore e della vita, 
oltre a celebrare la nascita 
di sua figlia Sara. La sua 
musica, commenta, è una 
dedica allo spirito italiano. 
Shorter infine è uno dei più 
importanti architetti del 
jazz e l'ha incoraggiata di- 
cendole che gli ricordava 
John Coltrane perla sua eti- 
ca del lavoro; le ha insegna- 
to a sviluppare uno spirito 
autonomo e a essere una 
leader nel jazz, concentran- 
dosi sempre sull'originali- 
tà, l'immaginazione e l'in- 
novazione. Era un caro 
amico, conclude, e le sug- 
geriva di ricordare “prima 


Marzia Postogna ed Eduardo Contizanetti 


TRIESTE -ALLE 21 AL MUSEO SARTORIO 
Omaggio alla figura 
di Sergio Endrigo 
con Marzia Postogna 


Annalisa Perini 


“Omaggio a Sergio Endrigo”, 
ma anche a Trieste, città che 
il cantautore, nato a Pola, 
portò sempre nel cuore. Oggi 
alle 21 al Giardino del Museo 
Sartoriol’Associazione Inter- 
nazionale dell’Operetta Fvg 
ripropone il concerto realiz- 
zato nel 2023 peri novant’an- 
ni dalla nascita di Endrigo e 
che nella scorsa edizione di 
Trieste Estate ha visto il tutto 
esaurito. In scena Marzia Po- 
stogna, che al cantautore ha 
già dedicato molti momenti 
musicali, assieme a Eduardo 
Contizanetti, virtuoso della 
chitarra. “Trieste” è un brano 
che Postogna ha più volte va- 
lorizzato nell’ambito di nu- 
merosi eventi, non ultimo 
l’anno scorso in un duetto 
con Ariella Reggio. Ed Endri- 
go, alla sua Pola, dedicòtesti, 
come “1947”, conditi dalla 
nostalgia per un mondo per- 
duto, dopo lo sradicamento 
vissuto con l’esodo. 

Autore nel ‘62 dell’indi- 
menticabile “Io che amo solo 
te”, canzone d’amore che nel 
corso del tempo ha conosciu- 
to numerose versioni, tra cui 
quelle di Mina, Ornella Vano- 
ni, Gino Paoli e Fiorella Man- 
noia, Endrigo vinse il Festi- 
val di Sanremo nel ‘68 con 
“Canzone per te”, arrivando 
secondo nel ‘69 con “Lonta- 
no dagli occhi” e terzo nel ‘70 


frontò il tema dell’ecologia — 
sottolinea Marzia Postogna — 
enello spettacolo percorrere- 
moi tanti aspetti della sua fi- 
gurae della sua opera, a parti- 
re anche dal brano “Via Bro- 
letto 34”, che tratta un tema 
purtroppo ancora così attua- 
lecome quello del femminici- 
dio. E ricorderemo le sue col- 
laborazioni con Gianni Roda- 
ri, econ Vinicius de Moraes e 
Giuseppe Ungaretti con cui 
realizzò, nel ‘69, l’album “La 
vita, amico, è l'arte dell'incon- 
tro». 

Eduardo Contizanetti pro- 
porrà alcune esperienze lati- 
ne che richiamano appunto 
alla mente il rapporto fecon- 
do di Endrigo con de Moraes. 
Assieme si esibirono anche 
in trasmissioni per bambini, 
affrontando con molto antici- 
po sui tempi argomenti am- 
bientali. 

«Sono operazioni da cui 
emerge come Sergio Endrigo 
incarnasse un incontro tra 
cultura alta, popolare e can- 
zone d’autore — conclude Po- 
stogna - con un’attenzione 
per l’impegno così come per 
la cultura di massa, e con can- 
zoni fantastiche che toccano 
la sensibilità anche con la sua 
peculiare profondità malin- 
conica che sa essere catarti- 
ca». 

Biglietti in prevendita al 
Ticket Point di Corso Italia, 9 
e direttamente al Museo Sar- 


GIORNO&NOTTE 2° 


DOMANI PER MUSICA A 4 STELLE 

Bruno Canino al piano 
interpreta Saint Saense 
nella basilica di Grado 


Il pianista napoletano Bruno Canino, 90 anni 


GRADO 


“Una leggenda del pianofor- 
tel”, domani, alle 21, nella 
basilica Sant'Eufemia di 
Grado perIl Carnevale degli 
Animali di Camille Saint 
Saense. E sarà davvero così 
perché il protagonista del 
concerto, il pianista napole- 
tano Bruno Canino - giunto 
alla soglia del novant’anni - 
continua a suonare in tutto 
il mondo, forse l’ultimo 
grande interprete della tra- 
dizione italiana che vide in 
Arturo Benedetti Michelan- 
geli, Maurizio Pollini (recen- 
temente scomparso) e po- 
chialtri ancora, i protagoni- 
sti di una scuola invidiata in 
tutto il mondo. Nato a Napo- 
li, ha studiato pianoforte e 
composizione al Conserva- 
torio di Milano, dove poi ha 
insegnato per 24 anni, e per 
dieci anni ha tenuto un cor- 
so di pianoforte e musica da 
camera al Conservatorio di 
Berna. 

Comesolista e pianista da 
camera ha suonato nelle 
principali sale da concerto e 
festival europei, in Ameri- 
ca, Australia, Giappone e Ci- 
na, soprattutto formando 
con Antonio Ballista un duo 
che fece epoca, oltre che 
conillustri strumentisti qua- 
li Salvatore Accardo, Uto 
Ughi, Pierre Amoyal, Itzahk 
Perlman e Sergei Krylov. Ha 
suonato sotto la direzione 
di Claudio Abbado, Riccar- 
do Muti, Riccardo Chailly, 
Wolfgang Sawallisch, Lucia- 


orchestre quali la Filarmoni- 
ca della Scala, l'Orchestra di 
Santa Cecilia, i Berliner Phi- 
lharmoniker, la New York 
Philharmonia, la Philadel- 
phia Orchestra e l’Orchestre 
National de France. 

Per il concerto di Grado 
eseguirà - assieme alla Con- 
cordia chamber orchestra di- 
retta dal triestino Romolo 
Gessi - il famoso “Carnevale 
degli Animali”, pagina strug- 
gente che il compositore 
francese dedicò agli animali 
in chiave ironica, oltrechè - 
in apertura con Luisa Sello — 
un fuorilegio di brani per 
flauto e pianoforte a dimo- 
strazione della sua vitalità e 
naturalezza nel passare da 
unostile all’altro. 

Romolo Gessi è una figura 
altrettanto nota per il suo 
amore rivolto in particolare 
alla “piccola opera”, di cui 
viene considerato uno dei 
massimi conoscitori. Inse- 
gna da anni al Conservato- 
rio Tartini collaborando al- 
tresì con numerose orche- 
stre, come la Concordia 
chamber orchestra, uno dei 
migliori ensemble a livello 
nazionale. 

“Musica a 4 Stelle” 2024 
rinnova quindi la propria 
proposta, ovvero portare a 
Grado una stagione concerti- 
stica di grande prestigio che 
possa distinguere l’isola co- 
mevettore di turismo di qua- 
lità. Il Comune ne è parteci- 
peecosì la Regionee Fonda- 
zione Carigo. L’ingresso è 
previsto alle 21 con apertu- 


si sono Gabriel, Shorter, Pi- le persone". con “L’Arca di Noè”. «Una torio da un’ora prima dello no Berio, Pierre Boulez, con radelle portealle 20.30. — 
no Daniele, Clarke e Joe Za- OIL T canzone, questa, con cui af- spettacolo. — 
TRIESTE ESTATE FUORICENTRO - SABATO E DOMENICA gnodi Contovello. 


Carrozzone live e The Authentics 
A tutta musica sull’Altipiano 


TRIESTE 


Sabato 27 e domenica 28 lu- 
glio lamusica eil divertimento 
di Trieste Estate fuoricentro ar- 
rivano sull’Altipiano. Il Circo- 
lo Tabor sarà la prima tappa 
del weekend di eventi. Sabato 
27 luglio alle 20 si inizia con Il 
Carrozzone live: al nono anno 
diattività, è unajam itinerante 
di sei musicisti. Beatles, Cro- 
sby Stills Nash, Traffic, Cree- 
dence Clearwater Revival, ma 


anche Elvis Presley, Elton 
John, Ben Harper: il Carrozzo- 
ne ripercorre diversi generi 
con incursioni nella musica 
d’autore italiana, come Pfm, 
Bennato e De André. 

Seguirà alle 21 il concerto 
dei The Authentics. Originari 
dell’altipiano carsico incanta- 
nogliascoltatori conilloro ska 
originale dal 1999. Dai tonica- 
lipso ai balli frenetici dello ska 
e ai ritmi incalzanti del rock- 
steady, ogni brano è un’espe- 


rienza unica che cattura lo spi- 
rito dell’isola. Con le loro can- 
zoni d’autore che toccano le 
corde dell’anima e fanno balla- 
re anche i più timidi, i The Au- 
thentics trasformano ogni 
evento in una festa indimenti- 
cabile. 

Domenica 28 luglio comin- 
cia molto presto, alle 6 di matti- 
nasiparte con Umberto Fagot- 
to, guida naturalistica del Friu- 
li Venezia Giulia per una pas- 
seggiata all’alba. Si scenderà 


Skaoriginale con la band The Authentics 


dal borgo di Contovello se- 
guendo i sentieri utilizzati nel 
passato dai pescatori fino al ca- 
stello di Miramare. Luogodiri- 
trovo e di rientro: Stagno di 
Contovello. Gradita la prenota- 
zione. 


Alle 17.30 un appuntamen- 
to nuovo per tutti gli appassio- 
nati di fotografia naturalisti- 
ca. Immergetevi assieme al col- 
lettivo Daydreaming Project, 
con la guida di mastro Vanni 
Napso. Punto di ritrovo è lo Sta- 


Nella sede della I Circoscri- 
zione, Prosecco n.159, alle 20 
si terrà il concerto della Filar- 
monica di Santa Barbara “Una 
banda di storie”, con pagine di 
Holst e Puccini, direttori Irina 
Perosae Matteo Firmi. 

Si conclude il weekend 
sull’Altipiano col “Remi tour” 
di Flavio Furian, Maxino edEli- 
sa Bombacigno. La tournée 
estiva dei Crampi Elisi anche 
quest’anno si snoda tra perso- 
naggi del cabaret di Domace e 
brani musicali composti per 
l'occasione. Un teatro sotto le 
stelle che permetterà al trio di 
portare in scena tanti perso- 
naggi e scenette inedite. 

Tutti gli eventi sono a ingres- 
so libero. Per maggiori infor- 
mazioni visitare il sito hangar- 
teatri.com — 
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Delta Sistemi 
dal 1961 al vostro servizio nella stessa sede 


VENDITA, NOLEGGIO ED ASSISTENZA 
REGISTRATORI DI CASSA TELEMATICI - BILANCE - SCANNER - AFFETTATRICI 
POS - SISTEMI ELIMINACODE - ROTOLI TERMICI ADESIVI - 
SISTEMI GESTIONE COMANDE E TAVOLI 


V.le Raffaello Sanzio, 2 Trieste - 347.4916727 


L'Unione in cantiere 
trova g 


A 


la Il guizzo 


per frenare la Lazio 


Risultato a sorpresa nella classica amichevole di Auronzo: i biancocelesti 
vanno in vantaggio su rigore ma la Triestina li raggiunge su autogol di Lazzari 


uo 
rum 


Marcatori: 8'rig. Guendouzi, 81' aut. Laz- 
zari. 


Lazio: Provedel (46' Mandas) Hysaj (46° 
Pellegrini), Patric (62 Ruggeri), Roma- 
gnoli (38' Casale), Marusic (46' Lazzari) 
Vecino(46'Basic), Rovella (88' Sana Fer- 
nandes), Guendouzi (46 Akpa Akpro), No- 
slin(62'Castellanos), Tchaouna (46'Can- 
cellieri) Isaksen(46'Zaccagni). All: Baro- 


Triestina: Roos (71' Diakite), Germano 
(60' Pavlev), Struna (60' Malomo), Rizzo 
(60' Moretti), Bijleveld (46' Tonetto), Cor- 
reia(60'Fofana), Voca(46'Celeghin), Val- 
locchia(60' Jonsson), Vicario (46' Attys), 
EI Azrak(60' Giindiz), Lescano (60' Ver- 
tainen). All: Santoni. 


Guido Roberti /AURONZO 


Perl’ottava estate consecuti- 
vaLazio e Triestina rinnova- 
no il patto di amicizia ai pie- 
di delle Tre Cime di Lavare- 
do. Una tradizione ripristi- 
nata nel 2017 al ritorno de- 


gli alabardatiin serie C, e co- 
me ogni estate, anticipare 
l’evoluzione meteo è impre- 
sa ardua. Cappucci e ombrel- 
li dunque l'hanno fatta da 
protagonisti, con i tifosi 
esposti alla pioggia di mon- 
tagna ma più che mai dispo- 
sti al sacrificio per gustarsi 
l’amichevole di lusso. E gu- 
starsi soprattutto una bella 
Triestina capace di fermare 
la Lazio sull’1-1. Una bella 
boccata di ottimismo. Spon- 
da Lazio la consueta prote- 
sta contro Lotito, con l’assen- 
za della parte calda del tifo 
(e della Curva Furlan per so- 
lidarietà ai gemellati lazia- 
li), sponda Triestina la curio- 
sità di vedere i progressi dei 
ragazzi di Santoni. Nell’un- 
dici iniziale, l’esordio in por- 
ta di Roos, il tecnico della 
Triestina dispone i suoi con 
il 4-3-3. Germanoterzino de- 
stro, Moretti-Rizzo coppia 
centrale mentre a sinistra 
unaltro esordio, quello di Bi- 
jleveld. In mediana il terzo 
esordiente, l’ex Cosenza Vo- 
ca assistito da Correia e Val- 
locchia. Esterni offensivi Vi- 
cario ed El Azrak, punta Le- 
scano. 

Ottimo ritmo in avvio con 
la Lazio di Baroni che quasi 


a voler ricalcare l’evoluzio- 
ne degli ultimi anni la sbloc- 
ca nei primissimi minuti. 
All’8’ Struna atterra in 
area Patric e Guendouzi, dal 
dischetto, infila sotto l’incro- 
cio 1’1-0. Il francese è inde- 
moniato, nemmeno 3 minu- 
ti più tardi colpisce il palo. 
Bella azione coordinata dal- 
la Triestina al 24’, ad unotti- 
mo giro palla lo sviluppo 
dell’azione segue e si conclu- 
de con la battuta mancina di 
Vicario, abile ad accentrar- 
si, attento Provedel nel para- 
re in tuffo. Altro legno lazia- 
le al 38’ con la battuta di No- 
slin, ma è di fatto l’unica 
fiammata bianco-celeste do- 
po unquarto d’ora in cui i ra- 
gazzi di Santoni contengono 
molto bene gli avversari, so- 
prattutto grazie ad una me- 
diana con il giusto morden- 
te. C’è anzi tempo per il gol 
sfiorato da El Azrak al 44’, 
esterno della rete sul suo ti- 
ro. Intervallo con il minimo 
scarto. Tre cambi per Santo- 
ni con Tonetto al posto 
dell’olandese Bijleveld, Ce- 
leghin per Voca e l’ex Trento 
Attys in luogo di Vicario, 
quest’ultimo apparso bril- 
lante. Nel nuovo tridente 
cambio di corsia di El Azrak 


con Attys pertanto a sini- 
stra. Più cambi nella Lazio 
ma tutto sommato Unione 
ancora brava a contenere, 
da segnalare solo due parate 
di Roosnel primo quarto d’o- 
ra. Sette cambi, ruolo per 
ruolo al 60° e tutti già noti ai 
tifosi giuliani. Triestina subi- 
to protagonista dopo i cam- 
bi con una bellissima battu- 
ta di prima di Vertainen alta 
sopra la traversa. Ultimo 
cambio al 71’ con l’avvicen- 
damento in porta Roos-Dia- 
kite subito chiamato in cau- 
sa sutiro di Casale. Lazio de- 
cisamente imballata, come 
si usa dire. E la Triestina ne 
approfitta, con merito 
all’81’ pareggia grazie ad 
una caparbia azione di Ver- 
tainen che calcia a due ripre- 
se e con la deviazione deter- 
minante di Lazzari infila la 
porta laziale, 1-1. Minuto 
89, la Triestina sfiora il col- 
paccio con Jonsson in fuga e 
Mandascostretto alla respin- 
ta. Per certo ha più birra la 
squadra di Santoni. Termi- 
na 1-1 ed è un pareggio di 
lusso che rinfranca il morale 
degli ormai inzuppati tifosi 
alabardati giunti in Cadore. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PALLA QUADRATA 


Via all’Olimpiade di Parigi, giovedì il nostro inserto 


GIANCARLO PADOVAN 


ermometro e tempe- 
ratura della salute 
dello sport mondia- 
le, parte venerdì 26 
luglio, a Parigi, l’Olimpiade 
numero XXXIII dell’éra mo- 
derna. Com’è ovvio che sia, 
anche il nostro giornale la rac- 


conterà, a cominciare dal 
giorno prima - il 25 luglio - 
quando uscirà uno strepitoso 
fascicolo di 16 pagine con tut- 
tele date, le discipline , i gran- 
di appuntamenti, i protagoni- 
sti e i partecipanti anche del 
consistente territorio del Nor- 
dest, terra generosa di cam- 
pioni e di imprese. 

C'era un tempo, fortunata- 
mente assai remoto, in cui i di- 
rettori dei quotidiani e dei set- 
timanali sportivi profetizza- 
vano sarcastici: «Meglio un 
cross di Roccotelli che la me- 


daglia d’oro dei cento metri». 

Intendevano che per l’inte- 
resse dei lettori e, dunque, 
perle vendite in edicola, il cal- 
cio - anche il gesto tecnico più 
semplice del misconosciuto 
Roccotelli - fosse sempre e di 
granlunga preferibile alleim- 
prese degli atleti dei Giochi. 
A parte l’ignoranza crassa in 
tema di cultura sportiva, que- 
sti signori, in genere assai at- 
tempati e pingui, non imma- 
ginavano fenomeni popolari 
come Alberto Tomba (capace 
di irrompere durante una se- 


rata del Festival di Sanremo 
pertrascinare milioni di spet- 
tatori nel suo trionfo olimpi- 
co), come mai avrebbero po- 
tuto fantasticare di una ragaz- 
zina veneziana, diventata la 
Divina Federica del nuoto 
mondiale. 

Negli ultimi decenni, oltre 
alle discipline regine o tradi- 
zionali, i Giochi hanno incor- 
porato anche i gesti bianchi 
del tennis (cit. Gianni Cleri- 
ci), il rugby a sette, il golf, 
molto altro. 

E se conla racchetta ci sia- 


mo ritrovati ad essere un po- 
polo che scende a rete e chiu- 
dein demi-volée, grazie a Sin- 
ner, Paolini, Berrettini e Mu- 
setti, negli sport di fatica, ve- 
neti e friulani sono quelli an- 
cora in grado di esprimere la 
forza della provenienza. Miri- 
ferisco al quartetto dell’inse- 
guimento con Milan e La- 
mon, alla scherma (Favaret- 
to, Navarria e compagne), al- 
la pallavolo femminile del 
maestro Velasco, della citta- 
dellese Egonue delle formida- 
bili ragazze di Conegliano. 


Molto di buono potrebbe ve- 
nire dal nuoto e, naturalmen- 
te, dall’atletica leggera. Non 
vinceranno i nordestini, ma 
siamo tutti stretti sotto un’u- 
nica bandiera anche se gareg- 
giano Tamberi o Jacobs. 

Dedicare un’ampia sezione 
del giornale all’Olimpiade 
non significa rinunciare al re- 
sto. Anche perché, cinque 
giorni dopo la chiusura di Pa- 
rigi, partirà il campionato di 
serie A e, a seguire, tutti i tor- 
nei professionistici e dilettan- 
tistici. No, gli emuli di Rocco- 
telli continueremo a raccon- 
tarli con dovizia di particola- 
ri. Mal’Olimpiade è magìa ir- 
rinunciabile. — 
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Basket: pista Johnson 


Conclusa la Summer League, in casa 
PallTrieste si stringe sul mercato. Pia- 
ce il lungo Jayce Johnson, 212 cm. Da 
domani nuova fase abbonamenti. 


BALDINI EGATTO/APAG.33 


Pogacar, magica doppietta 


Lo sloveno Tadej Pogacar vince anche 
l'ultima cronometro e a Nizza festeggia 
la sua terza vittoria al Tour realizzando 
una storica doppietta con il Giro d'Italia 


SIMEOLI /A PAG. 37 


Marcia, Coppola oro europeo ap 


Sulla pista di Banska Bystrica (Slovacchia) 
assolo vincente, in questo 2024, deltriesti- 
no Alessio Coppola che ha vinto l'oro sui 
5000m di marcia agli Europei Under 18. 


DESTE/APAG.34 


Li prRselI IT | 


ILDOPO PARTITA 


Santoni: «Non sono queste 
le gare per fare valutazioni 
ma la squadra ha giocato» 


La soddisfazione del tecnico: «Non abbiamo mai buttato 
via la palla e siamo sempre riusciti a proporci. Bene così» 


AURONZO 


Michele Santoni promuove 
pienamente la squadra, gra- 
devole nel fraseggio e concen- 
trata fino alla fine nella fase 
difensiva. Questo è piaciuto 
della Triestina ad Auronzo, 
un 1-1 incuisi è vistoin parti- 
colare un centrocampo grani- 
tico. Le parole del tecnico a fi- 
ne gara: «Contro una squadra 
superiore a noi dal punto di vi- 
sta tecnico in modo evidente 
la cosa importante era far ve- 
dere che lavorando assieme 
con l’energia che ci abbiamo 
messo potevamo renderglie- 
ladifficileecosìè stato fino al- 
la fine. Ci abbiamo creduto fa- 
cendoil gol dell’1-1 e creando 
anche l’occasione per poterla 
vincere. Per prendere confi- 
denza ed autostima è stato il 
test perfetto». Una prova soli- 
da quella dei suoi ragazzi. 
«Non sono queste le partite in 
cui possiamo valutare quanto 
siamo bravi con i piedi anche 
se a sprazzi lo abbiamo fatto, 
e non ho mai visto una squa- 
dra che ha buttato via la pal- 
la, unabuona base per fare an- 
cora meglio». 

Santoni ha impostato la 
squadra con il 4-3-3, e tutti 
hanno risposto positivamen- 
te. 

«Potevamo venire qui per 
cercare di giocarcela, abbas- 
sarci e difenderci per portare 
via il risultato ma non avrem- 
mo migliorato niente rispetto 


Il nuovotecnico della Triestina Michele Santoni 


adove vogliamo arrivare. An- 
che quello che abbiamo fatto 
vedere nelle due amichevoli 
precedenti, dove le avversa- 
rie erano nettamente inferio- 
ri, abbiamo fatto il risultato 
ma facendolo nel modo esat- 
to in cui vogliamo fare calcio. 
Certamente ci sono molte co- 
seda migliorare ma per volon- 
tà, energie e intenzione 10 e 
lode ai ragazzi. Da qui dovre- 
mo fare ulteriori step per di- 
ventare protagonisti in cam- 
pionato». 

Come prosegue illavoro? 

«Sarà un po’ la mia settima- 
na perché la precedente ab- 
biamo dovuto dividere in due 
il gruppo a causa delle ami- 
chevoli. Mercoledì ci sarà 
una seduta di allenamento to- 
sta. Ricercheremo il posses- 
so, cercheremo di portare 
sempre più la palla sulla tre- 


quarti. Con due settimane di 
lavoro credo che siamo più 
che pronti perla prima di cam- 
pionato)». 

Cosa le serve dal merca- 
to? 

«Per come mi piace giocare 
un difensore centrale manci- 
no perché ho solo Rizzo ed un 
esternoalto a destra altrimen- 
ti dovrei chiedere a Giindiiz 
di fare quello che non è il suo, 
eppurelo fa dando l’anima». 

Lescano? 

«Chiedo tutti i giocatori il 
100% e finché mi danno il 
100% come Facundo con cui 
hocreato un rapporto stupen- 
doso che posso far affidamen- 
to su lui e tutti. Non sono io il 
d.s. eperme Facundo è un gio- 
catore importante, sarei stupi- 
do anonprovareatirare fuori 
il massimoda lui». 

G.R. 


IL NUOVO ARRIVATO 


Voca: «Felice di essere qui, 
in mediana sono un jolly 
e mi adatto a tutti ruoli» 


AURONZO 


Idriz Voca è finora il colpo ad 
effetto più rilevante del merca- 
to, un giocatore di serie B sceso 
di categoria per abbracciare il 
progetto Triestina e possibil- 
mente, ritrovarla con addosso 
la maglia alabardata. Il gioca- 
toresvizzero-kosovaro, giunto 
dal Cosenza, si è instaurato su- 
bito con ardore nella mediana 
dell’Unione. 


«Abbiamofatto quello che ci 
ha richiesto il mister e penso 
che sia stato un buon test per 
tutti quanti noi» le sue parole a 
gara conclusa. 

L’ha convinta l’ambizione 
della società a scendere in 
Cc? 

«Già dai primi contatti ero 
convinto dall’idea della socie- 
tà edi Alex Menta». 

Le piace il 4-3-3? 

«Ho giocato già conla Prima- 


vera in Svizzera con questo mo- 
dulo, il mister ha un modo di 
giocare che non è tipico italia- 
nomaa me piace molto, mi ve- 
dobene qua». 

A centrocampo e nella fa- 
se difensiva avete contenuto 
benissimola Lazio. Comesi è 
trovato con Correia e Valloc- 
chia compagni di mediana? 

«Vallocchia lo conosco già 
da Cosenza, ho giocato con lui 
eOmarha tanta qualità, è faci- 
legiocarecon lui». 

Prime impressioni su un 
gruppo in cui anche comuni- 
care sarà particolarmente 
eterogeneo? 

«Sono arrivato mercoledì 
scorso ed avevo fatto due alle- 
namenti con la squadra, sono 
tutti bravi e non è facile all’ini- 
zio tra chi parla inglese, chi 
francese o italiano, è normale 


che dobbiamo imparare a co- 
noscerci un po’). 

In questo 4-3-3 dove si ve- 
drebbe al meglio esattamen- 
te? 

«Dipende da cosa vuole il mi- 
ster e gioco ovunque servirà, a 
Cosenza ho giocato dappertut- 
to. Diciamo che io mi sento be- 
ne come play, so calmare la 
partita se c'è bisogno ma an- 
che verticalizzare velocemen- 
te, credo siaimportante per un 
giocatore sapere fare tante co- 
se». 

Dopoiprimi giorni aRava- 
scletto si può dire che sia sta- 
ta alta l’intensità degli alle- 
namenti? 

«Si, davvero tanta intensità, 
ma abbiamo fatto tanto lavoro 
anche con la palla, e penso si 
sia visto oggi». 

G.R. 


Gli alabardati gioiscono dopo il gol del pareggio 
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CALCIO ECCELLENZA 


San Luigi, porte girevoli ma il colpo è riavere Cofone 


Ritornano in biancoverde Andreasi, Olio e Villanovich. Il ds Michelutti: «Importante recuperare la punta infortunata» 


Francesco D. Severi /TRIESTE 


Ripartire dal finale della 
scorsa stagione, conla ricon- 
ferma della guida tecnica - 
mister Massimiliano Pocec- 
co, subentrato a Sandro An- 
dreolla per centrare una sof- 
ferta salvezza - per ritornare 
stabilmente nella parte sini- 
stra della classifica senza do- 
a guardare troppo le spal- 
e. 

Questo l'obiettivo stagio- 
nale del San Luigi, che dopo 
un'annata al di sotto degli 
standard abituali punta a fa- 
reun campionato «importan- 
te», come lo definisce il ds 
Stefano Michelutti all'inizio 
del suo secondo anno dietro 
la scrivania dei biancoverdi. 
«E chiaro che le protagoniste 


che puntano a vincere il cam- 
pionato sono altre, come il 
Tamai olaPro Gorizia ma an- 
che Ufme Krasche sono neo- 
promosse ma con una gran- 
de tradizione alle spalle - 
esordisce Michelutti - ma 
stiamo allestendo una rosa 
in grado di fare ottime cose. 
L'obiettivo è fare il meglio 
possibile edevitare di ripete- 
re una stagione negativa co- 
me quella passata». 

Con queste premesse, di- 
ventano quasi una naturale 
conseguenzale porte girevo- 
li in via Felluga con molte 
uscite ed altrettante entrate 
nell'organico a disposizione 
deltecnico Pocecco. A lascia- 
re il club di patron Ezio Pe- 
ruzzo saranno alcuni nomi 
ormaistorici del sodalizio co- 


me i difensori Millo - che se 
ne va dopo un solo anno per 
passare al neonato Muggia 
1967 - e Male ed il centro- 
campista Cottiga, ma anche 
alcuni giovani. Due di que- 
sti, Codan e Greco, passano 
alla Pro Gorizia di quel Luigi- 
no Sandrin che li fece esordi- 
rein Eccellenza, mentre altri 
tre cambiano casacca senza 
cambiare provincia e catego- 
ria: il portiere Suarez Diaz al 
Muggia 1967 ela coppia Fer- 
luga-Polacco al KrasRepen. 
Molto movimento anche 
nella sezione "arrivi", con 
tanti ritorni e qualche volto 
nuovo. Tra quelli che hanno 
già militato nel San Luigi 
vanno annoverati il portiere 
Andreasi, di rientro dal pre- 
stito al Costalunga, e soprat- 


tutto l'attaccante Olio ed il 
centrocampista Villanovich 
entrambi in forza al vecchio 
Zaule Rabuiese nella scorsa 
stagione così come Tonini 
cheli seguirà nella nuova av- 
ventura a tinte biancoverdi. 
A questi colpi in entrata van- 
no poi aggiunti il centrale di- 
fensivo classe 2003 Linussi, 
fresco di promozione nella 
Serie A slovena con il Primor- 
je Ajdovscina, e l'attaccante 
2006 Bresich dal Sant'An- 
drea San Vito che va così a 
rimpolpare un reparto in cui 
ilpiù grande acquisto era già 
in casa come ci tiene a preci- 
sare il ds Michelutti: «Davan- 
ti abbiamo cambiato poco 
perchè avremo a disposizio- 
ne Cofone, che l'anno scorso 
ha giocato appena cinque 


Massimiliano Cofone 


partite prima dell'infortunio 
alcrociato». 

Saranno infine aggregati 
al ritiro della prima squadra 
molti componenti della for- 
mazione juniores, come al 
solito fiore all'occhiello del 
club sanluigino. 

«Alcuni 2007 faranno par- 
te delritiro della prima squa- 
dra, ma poi saranno in pian- 
ta stabile con la formazione 
Under 19. A differenza 
dell'anno scorso - conclude 
Michelutti - quest'anno ab- 
biamo ridotto il numero dei 
fuori quota nella rosa della 
prima squadra proprio per 
tutelare il lavoro di mister 
Gargiuolo e dargli la possibi- 
lità di lavorare con un grup- 
po più completo». — 
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CALCIO ECCELLENZA 


Il Kras Repen punta 
su Lombardi e Hervè 


Kenezevic riconfermato alla guida delteam neopromosso 
Tra i rinforzi Grudina dalla Pro Gorizia e Solaja dall'Izola 


Riccardo Tosques /MONRUPINO 


Tanti nomi nuovi, tante ricon- 
ferme, qualche partenza. Il 
Kras Repen neopromosso in Ec- 
cellenza si affiderà come da tra- 
dizione alle cure dell’allenato- 
re Radenko Knezevic. Al suo 
fianco non ci sarà più Rok Bo- 
zic, che per motivi lavorativi 
cederà il passo al sostituto Ni- 
kola Kadri. Riconfermato il 
preparatore dei portieri An- 
drea Loigo. 

L’attacco si rinnova. Dopo 
l'uscita di David Paliaga passa- 
to al neonato Muggia 1967, a 
Monrupino arriva Gabriele 
Lombardi, classe 1998. Redu- 
ce dall’esperienza goriziana, 
sponda Juventina, Lombardi 
vanta tanta esperienza accu- 
mulata tra Primorje, Pro Gori- 
zia, San Luigi e Zaule Rabuie- 
se. Molto interessante è anche 
l'ingaggio di uno dei migliori 
elementi dell’ultimo campio- 
nato di Eccellenza, Mattia Got- 
ter Hervè, che prima del Sistia- 
na Sesljan aveva giocato nelle 
giovanili dell'Udinese. Mattia 
si è inoltre messo in luce duran- 
te la recente Europeada con la 
as degli Sloveni d’Ita- 
ia. 

Unascommessa è invece l’ar- 
rivodi Maj Solaja, classe 2002, 
190 cm, nelle ultime due sta- 
gioni con l’Izola. Maj è fratello 
dell’altro Solaja già presente al 
Kras Repen, ossia Rene 
(1997). Riconfermati (a furor 
di popolo) anche Dennis Pitac- 
co (2002) ed Etien Velikonja 
(1988). 

A centrocampo, direttamen- 
te dalla Pro Gorizia, arriva lo 
sloveno Rok Grudina, classe 
1994, in precedenza con il Nd 
Gorica. Si è spostato in Secon- 
da categoria Raul Tuiach 


Radenko Knezevic confermato alla guida del Kras 


(2004, al Costalunga). Il club 
nonhariconfermatoné Jan Ja- 
kob Sancin (2002) né Andrija 
Acic (2004). Rimangono a Re- 
pen Ziga Perhavec (2000), Ne- 
manja Peric (1996, che torna 
dopo l’infortunio), Matthias 
Pagano (2004), AnZe Kuraj 
(1996), Luka Badzim (1997), 
Dean Pertot (2005), Simone 
Catera (1995) e Tommaso Buz- 
zai (2006). La difesa è stata 
puntellata dall’ingaggio di 
Matteo Almberger, classe 
2002, reduce dall’esperienza 
conamara retrocessione nel Si- 
stiana Sesljan. Dal San Luigi ar- 
rivano Erik Ferluga e Mattia 
Polacco, entrambi del 2005. In- 
teressante poi il profilo di un 


giovane carsolino, Ryan Pa- 
cor, del 2006, cresciuto nelle 
giovanili della Triestina, 
nell’ultima stagione con l’U- 
fm. Niente più Kras per Sa- 
muel Ferluga (2003, motivi di 
studio) ed Andrea Degrassi 
(2005). Riconfermati Simone 
De Lutti (2000), Aleksander 
Rajcevic (1986), Andrej Lukac 
(1995) e naturalmente capi- 
tanBojan Dukic(1986). 
Infineilreparto portieri. Pri- 
moz BuZan (1996) sarà sem- 
pre il numero un titolare. Gia- 
como Manfren (2005) ritorna 
al San Giovanni dopo il presti- 
to. Il club è ancora al lavoro 
per ingaggiare il secondo e il 
terzo estremo difensore. — 


CALCIO PROMOZIONE 


La Cormonese è verde 
Due grane per Peroni 


L'età media della rosa supererà di poco i 22 anni 
Infortunti Castenetto (stagione a rischio) e Cocolet 


Marco Bisiach /CORMONS 


La nuova stagione della Cor- 
monesein Promozione è pron- 
ta a cominciare (per la preci- 
sione il 29 luglio, con il radu- 
no), ma lo fa con due brutte 
notizie e i conseguenti punti 
interrogativi che hanno finito 
per condizionare anche il la- 
voro sul mercato della diri- 
genza guidata dal presidente 
Marco Skocaj e del ds Mauri- 
zio Valdiserra. Parliamo di 
due infortuni, uno certamen- 
te più grave e l’altro ancora 
da valutare pienamente ma 
non di poco conto, che hanno 
colpito gli attaccanti Ryan Ca- 
stenetto e Andrea Cocolet. Il 
primo, punto fermo nella pas- 
sata stagione, ha riportato 
probabilmente la rottura del 
legamento crociato del ginoc- 
chio e, operandosi, rischia di 
aver già concluso la sua sta- 
gione, o di poter tornare co- 
munque solo per la volata fi- 
nale. Il secondo, uno dei pezzi 
da novanta del mercato, desti- 
nato ad essere elemento di 
spicco della rosa di mister 
Alessandro Peroni, ha patito 
durante l’estate un guaio a un 
ginocchio, che però potrebbe 
essere gestito forse con una te- 
rapia conservativa. In ogni ca- 
so non dovrebbe essere a di- 
sposizione prima di due o tre 
mesi, e dunque si aggreghe- 
rebbeinritardo al gruppo. 
Gruppo che è stato ampia- 
mente rinnovato, tenendo 
conto anche dei guai fisici —al- 
cuni eredità della passata sta- 
gione — che penalizzano ele- 
menti importanti della rosa. 
Sono rimasti tanti veterani, 
tra i quali lo sloveno Tim Go- 
lob che era arrivato in corsa 
nello scorso campionato, e so- 


La Cormonese si prepara per il campionato di Promozione 


no stati fatti acquisti mirati. 
Al posto del portiere Bigaj fini- 
to alla Pro Gorizia, proprio 
dal capoluogo ma dall’Azzur- 
ra arriva Filip Branovacki, 
mentre Manuel Caruso è uno 
dei tanti elementi provenien- 
tidall’Ufm: conlui anche il di- 
fensore Matteo Tranchina e 
l’attaccante Luca Grasso. 

A proposito di attacco, la 
Cormonese potrà contare ol- 
tre che sull’ex Pro Romans 
Giulio Merlo (come danoi an- 
ticipato) anche su Simone 
Miotto, ex Ism, e Simone San- 
toro, reduce dal Brian Ligna- 
no. In mezzo al campo colpo 
importante riguarda Samba 
Sarr, uno dei punti di forza 


del Fiumicello 2004 come lo 
era Cocolet, e tra difesa e fa- 
sce ecco gli acquisti di Luca Ia- 
cumin (anche lui da Romans 
d'Isonzo), Kevin Altran 
dall’Azzurra Premariacco e 
Rodolfo Di Stefano dal vivaio 
della Pro Gorizia. Non un ca- 
so, la presenza di tanti giova- 
ni. «Il nostro è un progetto 
che guarda molto in prospetti- 
va-racconta il ds Valdiserra - 
Già inrosa avevamo molti gio- 
vani, che abbiamo in gran par- 
te confermato, e ora la linea è 
sempre più verde: i 25 della 
rosa hanno unetà media appe- 
na più alta di 22 anni». Mister 
Peroni, del resto, ama lavora- 
reconiragazzi. — 
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BASKET SERIE A 


Trieste, sultaccuino il nome 
del lungo Jayce Johnson 


Conclusa la Summer League, il gm Arcieri tira le somme 
Piace lo statunitense di 212 cm, era nella lega di sviluppo 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


È finita la “Summer League” di 
Las Vegas, Michael Arcieri tor- 
na alla base raccogliendo ap- 
punti, idee, ricamando pro- 
spettivecredibili perla Pallaca- 
nestro Trieste versione 
2024/25. Un percorso adinca- 
stri, come ha tenuto a precisa- 
re il general manager, in cui 
ogni nome papabile si abbina a 
complementi diversi. 

Nella lunga lista di giocatori 
interessanti visionati in terra 
statunitense, spicca quello del 
27enne Jayce Johnson, 212 
centimetri ed una apertura di 
braccia da albatros; mancino 
abile nel gioco d’area (raggio 
d’azione limitato al pitturato 
ndr.), ideale lungo per il “pick 
androll” dei “docenti” Ruzzier 
e Ross. Totem che ha giocato 
nella G-League (lega di svilup- 
po Nba ndr.) nei Motor City 
Cruise di Detroit, registrando 
quasi 11 punti per partita e ol- 
tre 10 rimbalzi a sera, dato ri- 
marchevole che connota una 
propensione innata a cattura- 
re palloni spenti sul ferro. 


Jayce Johnson, tagliafuori mica male 


Salgono le quotazioni di Ju- 
stin Reyes, indiscusso protago- 
nista dell’ultima trionfale sta- 
gione in casacca biancorossa. 
Cantù, prima società seriamen- 
te intenzionata a portarlo in 
Brianza, ha speso unextra bud- 
get per portare Tyrus McGee, 
ex Sassari; sembrerebbe com- 
plesso pensare ad un’ulteriore 
spesa perarrivare al portorica- 
no. La questione per la confer- 
ma a Trieste è ricondotta a 
quel gioco di incastri di cui so- 
pra; numero “3” o numero 
“4”? Jeffrey Brooks soprattut- 
to, Lodo Deangeli e Luca Cam- 
pogrande stanno riempiendo 
lo spot d’ala, Reyes è da capire 
come possa abbinarsiin manie- 
raefficace, posto anche che sia 
lui, sia l’ex Venezia, non posso- 
no essere considerati uomini 
daminutaggi ridotti. 

Poi, un’altra questione che 
sembra leggersi fra le righe del 
gm, è che la Pallacanestro Trie- 
ste parte con un “falso 5+5”, 
cioè un organico costruito con 
quella logica ma che in realtà 
deve intendersi come una pro- 
babile estensione al “6 + 6”; in 
questo caso ci sarebbe posto 
per tutto il parco italiani (Ruz- 
zier, Candussi, Brooks, Dean- 
geli, Bossi, Campogrande) e 
un americano di supporto in 
grado di “tamponare” qualche 
falla d’organico (o rafforzarla 
ndr.). Lasensazione è che a bre- 
ve si ufficializzerà il prossimo 
colpo in casa biancorossa, un 
elemento da ricondurre alla 
concretezza ricercata da Mike 
Arcieri piuttosto che alla ricer- 
cadi un “uomo copertina”. Sta- 
remo a vedere, è questione di 
poco. — 
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BASKET SERIE A 


Da domani scatta la fase 
del rinnovo abbonamenti 
alla biglietteria di Valmaura 


TRIESTE 


Entra nel vivo "Rise as 
one", lacampagna abbona- 
menti della Pallacanestro 
Trieste partita con le con- 
ferme on line la settimana 
scorsa e che da domani si- 
no a venerdì 2 agosto pro- 
seguirà anche nella bigliet- 
teria del PalaTrieste, in- 
gresso Vip di via Ercole 
Miani 5/1. 

La società biancorossa 
ha comunicato gli orari 
nei quali i tifosi, muniti di 
un documento di identità 
e della tessera della scorsa 
stagione, potranno presen- 
tarsi perconfermare il pro- 
prio posto oppure cam- 
biarlo e scegliere uno dei 
posti disponibili al mo- 
mento dell’acquisto. 

Martedì e giovedì la bi- 
glietteria sarà disponibile 
nel pomeriggio dalle 15 al- 
le 19, lunedì, mercoledì e 
venerdì inveceorario mat- 
tutino dalle 10alle14. 

Questi i prezzi per setto- 
ri, divisi tra vecchi abbona- 
tienonabbonati. Prima fi- 
la: 2200 euro/2600, Su- 
perVip: 1450/1700, Vip 


840/980, Parterre: 
470/545, Silver: 
370/435, Tribune 


Est/Ovest: 250/295, Di- 
stinti Est/Ovest: 
180/210, University Sec- 
tion: 110/125, Curva 
Nord: 145/170, Secondo 
anello 145/170. 
PROMOZIONI Tariffe 
speciali sono dedicate a fa- 
miglia e gruppi di amici ai 
quali la società riconosce 
una riduzione del 10 per- 
cento sui singoli abbona- 
menti ai gruppi di almeno 
tre persone e fino aun mas- 
simo di cinque persone, di 
cui almeno una maggio- 
renne, che acquisteranno 
gli abbonamenti stagiona- 
linel medesimo settore. 
PRECAMPIONATO La 
Pallacanestro Trieste par- 
teciperà alla terza edizio- 
ne del "Basketball in Jeso- 
lo" il torneo organizzato 
da Massimo Piubello per 
ricordare la figura dell'ex 
cestista della Reyer Vene- 
zia Luca Silvestrin. Si gio- 
cherà sabato 7 e domenica 
8 settembre al Palasport 
Cornaro di Jesolo: semifi- 
nali alle 18 Reggio Emi- 
lia-Treviso, dalle 20.45 il 
match tra Reyer Venezia e 
Trieste. Domenica, stessi 
orari, le finali. — 
L.G. 
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ANCHE A LUGLIO 
NISSAN TRIPLICA 
GLI INCENTIVI 


Valori ciclo combinato WLTP Nissan Qashqai: consumi da 7 a 5,2 1/100 km: emissioni CO, da 158 a N7 g/km 


€ 9.000 


DI INCENTIVI NISSAN CON 
ECOBONUS ROTTAMAZIONE 


"Nissan Qashgai N-Connecta MY2 e-POWER 190CV a € 31.280 prezzo chiavi in mano {IPT e contributo Pneumatici Fuori Uso esclusi). Listino € 40.280 (IPT escl.) meno € 9.000 IVA Inci grazie al contributo di € 6.000 Nissan e 
delle Concessionarie Nissan che partecipano all'iniziativa e allecoincentivo statale di € 3.000 soggetto alla disponibilità delle risorse del fondo stanziato e previsto In caso di rottamazione di un velcolo omologato in una ciasse 
da Euro 0 a Euro 2, così come previsto dal DPCM del 20/05/26. Con riferimento all'immatricolazione in italia di una vettura M1 nuova di fabbrica con prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale pari o Inferiore a 35.000 auro IVA 


esclusa (inclusivo di opzionali). Offerta valida su vetture in stock. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Offerta valida presso la Rete aderente, salvo esaurimento fondi, fino al 31/07/2024 


AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel. 040 281212 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


MiA DETROIT MOTORS - AQUILEIA CARINI - GORIZIA 
Tel. 0431 919500 Tel. 0481524133 
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LA SINERGIA 


Il canottaggio entra 
conla gara Beach Sprint 
nel grande cartellone 
degli eventi Barcolana 


Accordotra il Comitato regionale Fice la Barcola-Grignano 
La manifestazione si terrà il 6 ottobre a Lignano 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Il canottaggio, il 6 ottobre 
2024, entrerà ufficialmente 
in Barcolana, la regata veli- 
ca più famosa edaffollata al 
mondo, giunta quest'anno 
alla cinquantaseiesima edi- 
zione. 

Un evento dal 29 settem- 
bre all'8 ottobre che da sem- 
pre va ben oltre i confini di 
una Trieste città del vento, 
e per la grande sensibilità 
della Società velice Barcola 
Grignano, società organiz- 
zatrice, abbraccia da qual- 
che tempo anche gli sport 
d'acqua. 

E di questi giorni la noti- 
zia, che grazie alla collabo- 
razione tra il Comitato Re- 
gionale della Federcanot- 
taggio Friuli Venezia Giulia 
e la Società Velica Barcola 
Grignano, la prima domeni- 
cadi ottobre, lo sport dei re- 
mi entrerà nella famiglia 
delle vele con Barcolana 
Beach Sprint sul campo di 
gara di Lignano. 

La competizione riguar- 
derà in particolare la spiag- 
gia del Bella Italia Village, 
che in questi ultimi anni ha 
già ospitato diversi eventi 
della nuova disciplina del 
remo che vedrà il suo esor- 
dio nel programma dei Gio- 
chi Olimpici di Los Angeles 
2028. 


Grande interesse, quindi, 
anche da parte del mondo 
della Barcolana per la spe- 
cialità che prevede la par- 
tenza di corsa dalla spiag- 
gia, un tratto di mare a sla- 
lom sulle imbarcazioni spe- 
cifiche del beach, e l’arrivo 
sempre di corsa, con un 
grande entusiasmo per sfi- 
de molto spettacolari e godi- 
bili a vista dal pubblico per 
tuttalaloro durata. 

Un beach sprint che è in 
piena espansione, ne è una 
riprova l'ultima tappa del 
Trofeo Filippi svoltasi lo 
scorso giugno proprio sul 
campodi Lignano, che havi- 
sto l'adesione dei migliori 
specialisti italiani, ma an- 
che una massiccia parteci- 
pazione di atleti provenien- 
ti dall’Austria, dalla Slove- 
niaedalla Croazia. 

E se del Cantiere Filippi si 
è parlato, va sottolineata la 
disponibilità fornita da par- 
te del titolare David Filippi, 
di mettere a disposizione 
gliscafi per beach sprint mi- 
gliori almondoinmodo che 
tutti, a meno che non si di- 
sponga di una barca priva- 
ta, tuttii partecipanti possa- 
no gareggiare nelle medesi- 
me condizioni. 

La Barcolana Beach 
Sprint rappresenterà un'ul- 
teriore possibilità di con- 
fronto ed esperienza nella 


VELA 


Vucetti e Bonifacio 
dopo l’oro iridato 
agli Eurojuniores 


Sei titoli mondiali, sei meda- 
glie d’oro, il Nations Trophy 
alzato al cielo: il bilancio del- 
la giovane vela italiana al 
grande Youth Sailing World 
Championships che ha porta- 
to il mondo sul lago di Garda, 
non potrebbe essere più posi- 
tivo. Un bottino simile non 
era mai stato raggiunto dall’I- 
talia ai Mondiali Giovanili. 

Lisa Vucettie Vittorio Boni- 
facio (420 misto) della Socie- 
tà Velica di Barcola e Grigna- 
no hanno archiviato un gran- 
de oro. «Nessuna regata è faci- 
le, tutti i regatanti sono spie- 
tati e combattono per ogni 
centimetro, è sempre compli- 
cato. Qui sul Garda condizio- 
ni molto belle tranne il pome- 
riggio in cui non abbiamo re- 
gatato. Poi è arrivato il gior- 
no finale con tre belle prove, 
due col Peler sui 10-12 nodi e 
unaconl’Ora, esiamoriusciti 
a guadagnarci questo titolo, 
siamo molto contenti. Futu- 
ro? Adesso per l’Europeo Ju- 
nioresa Salonicco in Grecia, e 
poiasettembre l'Italiano Dop- 
pia Pescara». — 


nuova tipologia di vogatori 
inItalia come all'estero, sot- 
tol'occhio attento di Sparta- 
co Barbo, il capo allenatore 
del settore acque mosse, 
che da alcuni anni sta occu- 
pandosi di questa particola- 
re disciplina, selezionando 
lesquadreazzurreimpegna- 
te nei campionati Europei e 
Mondiali. 

Nel briefing dello scorso 
giovedì sera svoltosi nella 
sede della Ginnastica Trie- 
stinainSacchetta, il Comita- 
to Regionale della Federca- 
nottaggio, presente anche il 
consigliere nazionale Massi- 


Unmomento di una gara. Sotto la locandina dell'evento 


miliano D'Ambrosi, ha con- 
diviso con i rappresentati 
delle società remiere pre- 
senti le informazioni relati- 
ve all'evento. A quanto si è 
appreso la manifestazione 
non prevederà tassa d'iscri- 
zione, né tassa d'affitto per 
le barche. Il Comitato Regio- 
nale ha chiesto la collabora- 
zione di tutti, in modo da 
formare a breve un indi- 
spensabile gruppo di volon- 
tari. L’operazione beach 
sprint alla Barcolana, quin- 
di, è ufficialmente partita e 
le premesse sono decisa- 
mente incoraggianti. — 


Coastal'Rowingiregatta 
Lignano Pineta.8 ottobre 2024 


Apertura iscrizioni 2 settembre 


Perinfo visita la pagina dedicata 
all'eventosumww.barcolana.it 


i Ele sian 


ATLETICA LEGGERA 


Fantastico Coppola: è d'oro 
nei 5 chilometri di marcia 
al Campionati Europei U18 


Il portacolori della Trieste Atletica 
non ha deluso le aspettative 

e in Slovacchia prende subito 

il comando. L'allenatore Cafagna: 
«Orgoglioso di questo talento» 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Semplicemente imbattibile. 
Sulla pista di Banska Bystrica 
(Slovacchia) è andato in sce- 
na l’ennesimo assolo vincen- 
te, in questo 2024, deltriesti- 
no Alessio Coppola che ha 
vinto la medaglia d’oro sui 
5000m di marcia agli Euro- 
pei Under 18. 

L’azzurrino, portacolori 
dell’Asd Trieste Atletica Aps 
del presidente Pompeo Tria, 


ha sfoderato una prestazione 
sontuosa, un mix di tecnica 
sopraffina ementalità da atle- 
ta navigato. Il campione ita- 
liano Allievi in carica della 
specialità e detentore del re- 
cordregionale U18 conil cro- 
no di 20:54.01, timbrato 
all’ultima rassegna tricolore 
di Molfetta, si è presentato in 
Slovacchia da leader del ran- 
king europeo e non ha sba- 
gliato. 

Subito dopolo start Coppo- 
la ha preso il comando delle 
operazioni, guidando il grup- 
po già allungato e sembran- 
do gestire, a proprio piaci- 
mento, la situazione. Dopo 
due km si sono ricompattati 


in 10 davanti ma l’allievo di 
Diego Cafagna, presente a 
bordo pista come allenatore 
della selezione azzurra, non 
si è scomposto. L’afa, il caldo 
terribile e due irlandesi pim- 
panti, che hanno provato a 
mettere il naso davanti, non 
hanno scombinato i piani 
dell'azzurrino che, con tre ac- 
celerazioni decise tra i 
-1600m e i -500m, ha fatto il 
vuoto alle sue spalle, scrollan- 
dosi di dosso, poco prima del 
suono della campana, anche 
la sorpresa irlandese Seamus 
Clarke e il suo compagno di 
squadra Niccolò Vidal. 
Alessio Coppola, designa- 
to capitano della nazionale 


Alessio Coppola festeggiato dagli atleti azzurri 


che ha strabiliato a questi Eu- 
ropei di categoria, ha taglia- 
toil traguardo conil crono di 
21:01.44 precedendo Clarke 
(21:05.70, record nazionale 
under 18 del proprio paese), 
d’argento, e il lombardo Vi- 
dal, bravissimo a colorarsi di 
bronzo grazie ad una condot- 


tadi gara intelligente e al nuo- 
vo primato personale di 
21:11.87. «Posso dirlo, senza 
passare per arrogante, Ales- 
sioha dato veramente spetta- 
colo, sfoderando una presta- 
zione tecnica, fisica e menta- 
le ineccepibile. Nessuna am- 
monizione esoprattutto la ca- 


iraria 1 
$ 
Î 


pacità di gestire la pressione 
diessere il favorito e ilcapita- 
no della nazionale. Posso so- 
lo essere orgoglioso di aver 
cresciuto questo talento fin 
dalla categoria esordienti», il 
commento a caldo del tecni- 
co Cafagna. — 
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TENNIS 


Musetti star deltorneo di Umago 
In gara anche Fognini e Sonego 


L'azzurro semifinalista a Wimbledon è il più atteso nell’Atp 250 croato 
Primatesta di serie ilrusso Rublev, poi Lorenzo e il danese Rune. Sabato la finale 


Lorenzo Musetti a Umago firmalamaxi-palline da tennis di giovani tifosi 


UMAGO 


Non sarà l’edizione 2022, 
che con la finale Sinne- 
r-Alcaraz potrebbe risulta- 
re ineguagliabile anche in 
futuro, ma l’edizione di que- 
st’anno dell’Atp 250 di Uma- 
go si presenta estremamen- 
te competitiva e con - ad ec- 
cezione di Jannik Sinner 
concentrato sulle Olimpia- 
di e Matteo Berrettini che 
dopo la vittoria nel torneo 
di Gstaad preferisce conti- 
nuare a giocare in altura a 
Kitzbuehl - tutti i migliori 
italiani in gara. 


Se la prima testa di serie è 
il russo Andrey Rublev, vin- 
citore del torneo istriano 
nell’edizione 2017, gli oc- 
chi di tutti gli appassionati, 
azzurri e non, sono certa- 
mente puntati su Lorenzo 
Musetti, recente semifinali- 
sta sull’erba al torneo di 
Wimbledon. 

Il tennista carrarese, esen- 
tato dal primo turno come 
spetta ai quattro principali 
favoriti, scenderà in campo 
probabilmente domani con- 
tro il vincente di un match 
che mette a confronto due 
tennisti provenienti dalle 


qualificazioni ma nel corso 
dei primi allenamenti è sta- 
to subito accolto in maniera 
calda e festante dai tanti tifo- 
si azzurri presenti nella loca- 
lità balneare croata. 

Le altre teste di serie 
dell’Atp 250 umaghese so- 
noil danese Holger Rune, in- 
serito nella parte bassa del 
tabellone quindi con una 
possibile semifinale proprio 
contro Musetti, l'argentino 
Francisco Cerundolo, l’az- 
zurro Luciano Darderi, l’al- 
tro albiceleste Mariano Na- 
vone, il ceco Tomas Machac 
e l’altro italiano Matteo Ar- 


naldi. 

Quest’ultimo è stato elimi- 
nato con il punteggio di 7/6 
6/4 dal francese Alexandre 
Muller nel primo match del 
tabellone principale dispu- 
tato dopo aver avuto due 
set-ball nella prima frazio- 
ne. 

Darderi se la vedrà con il 
croato Duje Ajdukovic, re- 
duce dalla semifinale persa 
con Rafa Nadal in tre set sa- 
bato scorso a Bastad in Sve- 
zia mentre Fabio Fognini af- 
fronterà il francese Luca 
Van Assche, sconfitto a 
Wimbledon nettamente po- 
chi giorni fa nell’unico pre- 
cedente, e in caso di un nuo- 
vo successo sfiderà Rune in 
un match che si può già con- 
siderareadaltatensione. 

Flavio Cobolli troverà di 
fronte il sudamericano Na- 
vone, mentre Lorenzo Sone- 
go dovrebbe avere vita faci- 
le contro il ventenne croato 
Mili Pljicak entrato in tabel- 
lone con una wild card e 
classificato appena come 
numero 462 del ranking 
mondiale. Un avversario 
chenon dovrebbe dare trop- 
pe preoccupazioni all’italia- 
no. 

Hanno superato le qualifi- 
cazioni di Umago gli argen- 
tini Guido Andreozzi e Mar- 
co Trungelliti, superando ri- 
spettivamente il tennista di 
Taipei Chun-Hsin Tseng e il 
portoghese Renrique Ro- 
cha, l’austriaco Filip Miso- 
lic sconfiggendo lo spagno- 
loDavis Jorda Sanchise infi- 
ne il francese Enzo Coua- 
caud, impostosi a spese 
dell’albiceleste Renzo Oli- 
VO. 
La finale nel centrale Go- 
ran Ivanisevic quest'anno è 
stata anticipata al 27 luglio 
visto che, in occasione dell’i- 
nizio delle Olimpiadi di Pari- 
gi, tutti i tornei Atp incalen- 
dario nella settimana termi- 
neranno il sabato anziché la 
domenica, come avveniva 
per tradizione. — 
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PALLANUOTO 


Gli Allievi di Triestefanno l'impresa 
e volano alle Final-eight scudetto 


TRIESTE 


Succede tutto in poco meno di 
un minuto. La Pallanuoto Trie- 
ste si qualifica alle finali scu- 
detto della categoria Allievi e 
lo fa grazie ad una partitaincre- 
dibile con il Bogliasco 1951. Il 
girone di semifinale nazionale 
di Mompiano (Brescia) era ini- 
ziato con una nitida vittoria 
sulla Rn Sori per 16-10, una fe- 
sta del gol nel corso della quale 
avevano brillato Alessandro 


Casavola e Federico Fumo con 
cinquereti a testa. Il confronto 
conil Brescia Waterpolo padro- 
nedicasa avevalasciato l’ama- 
ro in bocca ala squadra guida- 
ta da Alberto Petrucci. Avanti 
dila2’30” dalla fine, i giovani 
alabardati sono stati ripresi e 
superati dai lombardi (11-10) 
causa anche un paio di decisio- 
ni arbitrali che avevano scate- 
natole proteste della panchina 
triestina. Poco male comun- 
que, la Pallanuoto Trieste ha 


riordinato le idee e si prepara 
al match decisivo con il Boglia- 
sco 1951 di ieri pomeriggio. 
Una gara senza esclusione di 
colpi, dovela fatica degli impe- 
gni ravvicinati si è fatta senti- 
re. Trieste nel primo periodo 
accumula anche 2 gol di van- 
taggio (2-4), un gap che però i 
liguririmontanoinfretta. Il Bo- 
gliasco prende il comando del- 
le operazioni e si affaccia a ini- 
zio terzo periodo sul 7-5. Cer- 
necca e Villan trovano i gol del 


fondamentale 7-7, prologo 
agli ultimi 8’ da infarto. Il so- 
gno finali scudetto sembra sfu- 
marea 1’50” dalla fine quando 
il Bogliasco insacca il 9-8, Ales- 
sandro Casavola firma il fonda- 
mentale 9-9a 44” dalla fine, ili- 
guri a 12” dalla sirena metto- 
no dentro quello che sembra- 
vailgol-qualificazione (10-9). 
Non avevano però fatto i conti 
con Max Cernecca, che indovi- 
na lo spiraglio giusto quando 
sul cronometro restano appe- 
na5” dalgiocare: 10-10 ePalla- 
nuoto Trieste meritatamente 
alle finali scudetto di catego- 
ria. Adesso ancora qualche set- 
timanadi allenamento per pre- 
parare la final-eight tricolore, 
inprogrammatrail3eil6 ago- 
stoinsedeancora da definire. I 
giovani talenti della Pallanuo- 
to Trieste ci saranno. — 


SOFTBALL 


World Cup al Giappone 
L'Italia chiude ottava 
ancora battuta nel finale 


LucaPerrino /RONCHI 


Va al Giappone la 17.ma edi- 
zione della Coppa del Mondo 
di softball che, per la prima 
volta nella storia, si è svolta 
in Italia, sul diamante di Ca- 
stions di Strada. Il Giappone, 
per la quarta volta nella sto- 
ria, è campione del mondo. 
Una partita senza appello, 
6-1 per la formazione di Rei- 
ka Utsugi sugli Usamai in gra- 
dodi adattarsi allo stile offen- 
sivo delle rivali. 

Gli ultimi inning sono una 
semplice discesa verso il fina- 
le di partita. Gli Usa, visibil- 
mente scossi dai turni di bat- 
tuta nipponici (11 validea fi- 
ne partita), non riescono a 
trovare la quadra dei lanci di 
Ueno e dopo due ore e 17 mi- 
nuti arriva l’ultimo lancio. 
Può partire la festa giappone- 
se che, dopoiltitolo olimpico 
aTokyo, conquistailtitolo iri- 
dato. Medaglia di bronzo al 
Canada, capace di battere in 
una maratona di 11 inning i 
Paesi Bassi. Dopo un avvio to- 
talmente a tinte orange, nel 
sesto inning il Canada pareg- 
gia segnando quattro punti 
grazie, soprattutto, al fuori- 
campo di Natalie Wideman. 
Alterminedi un botta e rispo- 
sta negli extra-inning, la bat- 


tuta che decide il bronzo è di 
Callum Pilgrim, un grande 
slamsinistra perl'11-7. 
Purtroppo una cocente de- 
lusione per l’Italia allenata 
da Federico Pizzolini. Male- 
detti ultimi inning. Come ac- 
caduto contro Canada e Por- 
to Rico, anche il duello con 
l’Australia vede le azzurre ce- 
dere nelle ultime battute 3-1, 
dopo essere stata in vantag- 
gio perlarga parte dell’incon- 
tro. Termina così la spedizio- 
ne al Mondiale di casa, con 
un finale non può lasciare 
soddisfatti. Dopo il successo 
sulla Cina, 4ko hannorelega- 
to l’Italia all’ottavo posto. 
«Sono tantissimi — ha detto il 
presidente nazionale della 
FibsAndrea Marcon.-iringra- 
ziamenti da fare, dalla Wbsc 
per averci concesso questa 
opportunità, al Governo ita- 
liano e alla Regione Fvg per il 
fattivo sostegno, alle tante 
aziende che hanno deciso di 
camminare con noi in questi 
mesi, alle società che in que- 
sti anni hanno supportato tut- 
te le iniziative, alle persone 
che trovo sempre al mio fian- 
co quando c’è da lavorare. E 
grazie anche a chi ha fatto 
parte di questo percorso e 
ora ci guarda da lassù. Tutto 
questo è anche perloro». — 


BASEBALL 


Pareggio emolto rammarico 
per la Gereon a Rimini 


RONCHI DEI LEGIONARI 


Unaripartenza con un pareg- 
gio nel girone salvezza della 
serie A per la Gereon Enginee- 
ring New Black Panthers di 
Ronchi dei Legionari. Impe- 
gnati a Rimini i ronchesi han- 
no fatto loro il primo incon- 
tro7-3ma hanno dovuto alza- 
re bandiera bianca nel secon- 
do, perso d’un soffio 8-7. 

Ronchi dei Legionari va su- 
bitoinvantaggio, ma negli in- 
ning finali viene ripresa ed è 
al 10° inning che purtroppo 
si conclude la partita in favo- 
re della squadra di casa. Saba- 
to, al Gaspardis, arriverà il 
Godo. Per il nove del mana- 
ger Alberto Furlani, comun- 
que, un buon pareggio, an- 
che se resta il rammarico per 
aver perso la seconda per un 
soffio. Bene si si è comporta- 
to il parco dei giovani lancia- 
tori ed ottimo è apparso l’at- 
tacco dove spicca, ancora 
una volta, un grande capita- 
no Mario Miceu, prezioso nel 
box di battuta. Una buona 
prova dei ronchesi che nono- 
stante le molte assenze metto- 
no a segno 25 valide totali. 
Primo fuoricampo in carrie- 
raperMassimopPilutti. 

Con una formula nuova ri- 
spetto al passato, ha quindi 
preso il via la poule salvezza 
della serie A. Le 22 escluse 
dai playoff si sfideranno in 
un girone di sola andata con 
due gare settimanali da 9 in- 
ning. L’ultima di ogni girone 
disputerà i playout per stabi- 


lire le due che retrocederan- 
no in B. Nella prima giornata 
della poule salvezza sono ri- 
maste ferme le squadre che 
disputano il preliminare 2: 
Rovigo, Collecchio, Bbc Gros- 
seto e Bsc Grosseto. Le vin- 
centi saranno ammesse ai 
quarti di finale, le perdenti 
entreranno nei gironi F e G 
della poule retrocessione. 
Dopo la regular season per 
i ronchesi è torneo salvezza. 
Si confronteranno, sino alla 
prima settimana di settem- 
bre, con le compagini nel gi- 
rone G, New Rimini, Godo, 
Padova, Verona, Athletics Bo- 
logna e la perdente tra Rovi- 
go e BBc Grosseto. «Il nostro 
obiettivo non è, come nel 
2023, giocare in poule scu- 
detto senza pressioni di per- 
dere o vincere. Questo giro- 
ne — ha detto il manager Fur- 
lani - si chiama poule retro- 
cessione, in palio c’è una sal- 
vezza da raggiungere a tutti i 
costi». Visti i vari infortuni 
che hanno colpito soprattut- 
to il reparto catcher, la socie- 
tà è corsa ai ripari ingaggian- 
do dal Venezuela un venten- 
ne con passaporto italiano: 
Roque Leonardo Mendez 
Russoniello. «Un giocatore 
utilissimo — spiega Furlani — 
che ci sta dando una grossa 
mano, anche per il morale. 
Nonostante il cammino non 
sempre fortunato in questa 
stagione, i miei ragazzi non 
hanno mai mollato, dando il 
massimo». — 
LP. 
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Tennis 


Matteo 


e tornato 


Berrettini vince il suo secondo torneo del 2024 a Gstaad 
Sale al 50° posto nella classifica Atp, ora serve continuità 


Massimo Meroi 


Il “Martello” ha ripreso a pic- 
chiare. Matteo Berrettini in 
questo suo contraddittorio 
2024 vince il secondo torneo 
dopo quello di Marrackech e 
lo fa ancora sulla terra rossa 
stavolta a Gstaad, in Svizze- 
ra, battendo in finale il france- 
se Quentin Halys, n° 192 del 
ranking mondiale con il pun- 
teggio di 6-3, 6-1. Il risultato 
dice che non c’è stata partita, 
ma questo non deve sminuire 
l'impresa di Berrettini che 
perarrivarein finaleha dovu- 
to battere il canadese Au- 
ger-Aliassime e il greco Stefa- 
nos Tsitsipas. Rimontato da 
0-40 il game di battuta sul 
3-2, Berrettini ha piazzato il 
break nel game successivo e 
poi ha allungato sul 5-3. A 
quel punto il match è stato so- 
speso per pioggia e quando si 
è ripreso Berrettini ha infila- 
to sei giochi di fila portandosi 
sul 6-3, 5-0 chiudendo poi la 
pritica prima che scoccasse 
l’oradi gioco. 

È stato un percorso netto 
quello dell’azzurro che non 
ha lasciato per strada nean- 
che un set vincendo tutti e 
quattro i tie break che è stato 
chiamato a giocare, segno 
che quando i punti diventava- 
no più importanti l’azzurro 
ha saputo alzare il livello. La 
località svizzera porta bene a 


Il dritto di Matteo Berrettini ha ripreso a far male agli avversari 


Berrettini che qui vinse il suo 
primo torneo dell’Atp nel 
2018 che gli permise di salire 
al numero 54 della classifica 
Atp. Il successo di ieri lo fa 
rientrare nei primi 50 e gli re- 
gala un po’ di autostima; la 
strada per continuarela risali- 
ta è quella giusta. Del resto 
già a Wimbledon Matteo ave- 
va fatto vedere di assomiglia- 
rea quello che tre anni fa arri- 
vò in finale a Londra. Sull’er- 
ba inglese la sua sfortuna è 
stata di imbattersi già al pri- 
mo turno in Jannik Sinner 


Nadal sconfitto 

in finale a Bastad 
Ad Amburgo Zverev 
perde contro Fils 


contro il quale Berrettini gio- 
cò una partita di alto livello. 
Adessoil suo obiettivo è quel- 
lo di trovare continuità e gua- 
dagnare ancora qualche posi- 
zione in vista dello Us Open 
che prenderà il via il 28 ago- 
sto. 


Berrettini alza il trofeo di Gstaad 


Da questa settimana il ro- 
mano sarà protagonista al tor- 
neo di Kitzbuehel dove lo at- 
tende un tabellone non sem- 
plice. Il primo avversario sa- 
rà il russo Pavel Kotov, gioca- 
tore decisamente potente da 
fondo campo, l’eventuale se- 
condo ostacolo sarà il cileno 
Tabilo che a Roma arrivò in 
semifinale dopo aver elimina- 
to Djokovic. «Quest'anno ho 
iniziato tardi, con tanti dubbi 
anche sulla condizione fisica, 
e ho pensato a giocare bene. 
Voglio far bene allo US Open 
e in tutta l’estate americana. 
Un buon obiettivo può essere 
arrivare tra i primi 30 per 
l’AustralianOpen». 

Niente da fare, invece, per 
Rafa Nadal nella finale del tor- 
neo Atp 250 di Bastad, in Sve- 
zia. L’ex numero 1 al mondo 
ha ceduto per 6-3, 6-2 al por- 
toghese Nuno Borges, n° 51 
del ranking. Sfumato il sogno 
di aggiungere un altro titolo 
al suo lunghissimo palmares, 
il campione maiorchino si 
prepara a partecipare ai Gio- 
chi di Parigi, nel torneo di 
doppio. Alle Olimpiadi cer- 
cherà di difendere il titolo 
conquistato tre anni fa Ale- 
xander Zverev che ieri ha per- 
so la finale del torneo di Am- 
burgo contro il francese Fils 
al termine di una estenuante 
battaglia (6-3, 3-6, 7-6). — 
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FORMULA 1 


Doppietta McLaren 
all'Hungaroring: 
vince Oscar Piastri 


Leclerc è 


BUDAPEST 


Considerato per tradizione 
noioso, dato il tracciato osti- 
co per i sorpassi, il Gp d’Un- 
gheria 2024 è stato al contra- 
rio una della gare più appas- 
sionanti della stagione, con- 
fermando il nuovo ruolo di 
leader per le McLaren e riser- 
vando nuovi momenti di ner- 
vosismoalleader del mondia- 
le, Max Verstappen, che vede 
negli specchietti, pur da lon- 
tano, Lando Norris. A vince- 
re è stato però Oscar Piastri, 
alla primavittoriainF1: Nor- 
risha dovuto cedere con qual- 
che riluttanza il primo posto 
come da accordi di scuderia 
dopo due pit stop mal gestiti 
dal muretto. A salire con loro 
sul podio è stato Lewis Hamil- 
ton, che nel finale ha alzato 
un muro davanti ai rabbiosi 
tentativi di sorpasso di Ver- 
stappen (rimbrottato dal suo 
muretto: «Max, ti stai com- 
portando in modo infantile», 
che ha rischiato l’incidente e 
regalato così il quarto posto a 
Charles Leclerc, stavolta più 
veloce di Carlos Sainz, il qua- 
le ha chiuso sesto dietro all’o- 
landese. «E davvero una sen- 
sazione speciale, è il giorno 
che sognavo da bambino ed è 
successo solo dopo 18 mesi al- 
laMcLaren—ha detto entusia- 
sta il 23enne di Melbourne -. 
Alla fine è stato un po’ compli- 
cato anche se mi ero messo in 
una buona posizione già do- 
pola partenza. Un grande rin- 
graziamento alla squadra, è 
unonore guidare una vettura 
incredibile, dominare la gara 


quarto 


Oscar Piastri sul podio 


e fare una doppietta». Piastri 
dalla seconda piazzola della 
griglia ha fatto un’ottima par- 
tenza ed è riuscito a infilarsi 
all’interno per prendere il co- 
mando alla prima curva, 
mentre Verstappen è scatta- 
to dalla seconda fila superan- 
doasuavolta il poleman Nor- 
ris ma era andato largo e per 
evitare sanzioni il team ha 
preferito fargli restituire la 
posizione. Sainz, che era a 
fianco di Verstappen, è parti- 
to meno bene di Leclerc e tra 
alti e bassi nel cambio gom- 
me ha terminato sesto, men- 
tre il monegasco ha guada- 
gnato alla fine due posizioni. 
Le Ferrari non sono al livello 
delle McLaren ma hanno di- 
mostrato di poter competere 
conRedBulle Mercedes. «Ab- 
biamo fatto un buon fine setti- 
mana—hadettoFrederic Vas- 
seur, il team principal —. Ci 
serve ancora un piccolo pas- 
so avanti nelle prestazioni. 
Loscorso anno abbiamo chiu- 
so a 65» dalla Red Bull, ora a 
20 «dalla McLaren ma c’è an- 
cora dalavorare». — 


Il rugby azzurro va in vacanza dopo un'annata caratterizzata da un grande Sei Nazioni 


L'Italia batte anche ll Glappone 
e pone fine una stagione Infinita 


ILFOCUS 


FARNIZIO ZUPO 


finito ieri travolgen- 

do il Giappone 42-14 

il lungo tour della Na- 

zionale di rugby nel 
Pacifico, atto conclusivo di 
una stagione infinita iniziata 
nel giugno 2023, fra ilramma- 
rico di un gruppoarrivato stan- 
chissimo a Samoa (sconfitta 
nel finale), battendo bene Ton- 
ga e i nipponici guidati da Ed- 
die Jones, ma ora la necessità 
di un rompete le righe e di un 
lungo riposo. L'Italia ieri ha 
giocato in 14 per 27 minuti per 
3 gialli, sospiro di sollievo per 


Paolo Garbisi uscito in barella 
dopo un colpo alla testa. L’Ita- 
lia di Quesada vince in trasfer- 
ta ancor meglio dell’ultimo 
precedente casalingo al Moni- 
go di Treviso contro i “Brave 
Blossom” lo scorso agosto (ge- 
stione del ct Crowley) chiuso 
sul 42-21: il Giappone era co- 
me oggi al 14° posto del ran- 
king, l’Italia era al 13° ed è ora 
all’8° tenendo a distanza l’Au- 
stralia niente meno. Quesada 
chiede ora alle franchigie Ze- 
bre e Benetton 5 settimane di 
riposo per gli Azzurri, ma nien- 
te potrà fare con i club esteri. 
Fra 111 giorni si ripartirà 
dall'Argentina a Udine eil clou 
sarà a Torino contro gli All 
Blacks. Un annoin cui s’è passa- 


Lameta di Martin Page Relo, il mediano di mischia 


ti da uno dei peggiori mondiali 
giocati al miglior 6 Nazioni di 
sempre in due mesi (due vitto- 
rie, un pari, due sconfitte) e il 
Benetton che centra quarti di 
Urc e semifinali di Challenge 
cup. Nelle intenzioni della Fir 
c’eral’idea di arrivareimbattu- 
ti da 5 partite alle prossime sfi- 
de contro Pumas (non vincia- 
mo in casa da decenni, due 
trionfi in Argentina nel 2005 e 
nel 2009) e contro la Georgia. 
«Non so quante Nazionali di 
prima fascia» ha detto il ct 
«avrebbero accettato un tour 
del genere». Il bilancio di Que- 
sada è di 4 vittorie, un pari e 2 
koin8 partite. Perla terza vol- 
ta senza grandi esperimenti 
dalla formazione titolare (due 
numeri 8 assieme come Canno- 
ne jr e Vintcent per il forfait di 
Negri, rilanciando Trulla all’a- 
la, affidando la touche a Zam- 
bonin), l’Italia ha fatto un gran- 
dissimo primo tempo (capitan 
Lamaro supert) arrivando a un 
24-0 grazie alle mete di Ca- 
puozzo e di Page-Relo e ai calci 
da 50 metri di quest’ultimo, ri- 
sultato poi messo in pericolo 
da due mete del centro Riley a 
cavallo dei tempi. Nella ripre- 


sa più difesa che attacco, spraz- 
zi di genialità perla fuga con as- 
sist di Page Relo a Zambonin, 
l'invenzione “pallonara” di 
Alessandro Garbisi planato fra 
i pali, la meta su palla persa di 
Vintcent. Zulian e Marin gran- 
diimpact player. 


ITALIA 

Capuozzo; Lynagh (4’ st. Za- 
non); Brex, Menoncello (36 st. 
Page-Relo), Trulla; Garbisi P. 
(27° st. Marin), Page-Relo (20° 
st. Garbisi A.); Cannone L. (26 
st. Ruzza), Lamaro (cap, 20’ st. 
Zuliani), Vincent; Zambonin, 
Cannone N.; Riccioni (7’ st. Fer- 
rari S.), Nicotera (7’ st. Lucche- 
si), Fischetti (7’ st. Spagnolo). 


MARCATORI 

4’ cp. Page-Relo; 8° meta Ca- 
puozzotr. P. Garbisi; 12’ m. Pa- 
ge-Relo tr. P. Garbisi; 35’ m. 
Zambonin tr. P. Garbisi; 41’ 
meta Riley tr. Matsuda; s.t. 43’ 
meta Riley tr. Matsuda; 47’ cp. 
Page Relo; 60’ cp. Page-Relo; 
72° m. A. Garbisi tr. Marin; 41’ 
m. Vintcent. Cartellini gialli: 
30° Vintcent; 53’ Trulla; 73’ 
giallo Lucchesi.— 
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Il gran finale del Tour de France 


Double 


Pogastar 


Conquista l'ultima crono e completa la doppietta con il Giro 
Con 6 tappe vinte un dominiototale: «Ora voglio il Mondiale» 


Antonio Simeoli 


C'è uno spicchio d’Italia, con- 
soliamoci, nel trionfo di Tadej 
Pogacar. Oltre a Giuseppe Sa- 
ronni, cheha pescato questo te- 
soro in Slovenia sei anni fa, al- 
tri due altri campioni. Ma del 
passato. Vincenzo Nibali, che 
giusto dieci anni fa è stato l’ulti- 
moitalianoa vincere il Tour de 
France e soprattutto Marco 
Pantani, l’ultimo a fare la dop- 
pietta nel 1998 col Giro d'Ita- 
lia. 

Da ieri, strameritatamente, 
l’ultimo è lo sloveno di Komen- 
da che, a 25 anni, corre dritto 
verso una dimensione che solo 
forse Eddy Merckx, tralascian- 
tol’epocaeroica del dopoguer- 
raeribadendo che paragonare 
i campioni di ere diverse è ar- 
duo, è riuscito ad avere nella 
storia del ciclismo. 

Ieri, negli spettacolari 33 
km tra Montecarlo e Nizza, lo 
sloveno forte di oltre 5’ di van- 
taggio, nonsi è risparmiato. Fi- 
gurarsi, contro un grande Vin- 
gegaardha dato tutto rifilando- 
gli 1’03” anche grazie a una di- 
scesa affrontata come se doves- 
serecuperare secondi, non am- 
ministrare un enorme vantag- 
gio. Feroce, ha vinto la sesta 
tappa, terza di fila, la 12° col Gi- 
ro, una più del Cannibale che 
si fermò a11. Aunkmdall’arri- 
vo a sessanta all’ora addirittu- 
ra facendo tre, come le Grande 
Boucle vinte, con le dita della 


= Sten Tp 


Vince anche l'ultima tappa 


mano. 

«Sono felice, dopo due anni 
difficili al Tourcon qualche er- 
rore ho fatto la corsa perfetta. 
Al Giro è capitata una giornata 
incui nonero al top, enon vi di- 
rò quale, qui sono stato perfet- 
toeil successo è di tutta la squa- 
dra. La doppietta Giro-Tour è 
incredibile, anche vincere solo 
il Giro sarebbe stato incredibi- 
lema abbinarlo al Tourmanda 
tutto in un’altra dimensione». 
E guarda già avanti: «Ora vo- 
glio la maglia iridata, Van der 
Poel ha un bell’aspetto con lei 
addosso». Appuntamento il 29 
settembre a Zurigo, il percorso 
è pane peri suoi denti. 

Un grande applauso biso- 


gna farlo anche al secondo, Jo- 
nas Vingegaard, anche ieri su- 
perlativo nella crono. Il dane- 
se, che aveva battuto Pogi nel- 
le ultime due edizioni, nono- 
stante una forma non perfetta 
causa caduta al Giro dei Paesi 
Baschi, ha lottato come unleo- 
ne dimostrando di essere un 
grande campione e annuncian- 
do già per l’edizione 2025 un 
duello da urlo. Perché, gli orga- 
nizzatori del Giro d’Italia do- 
vranno farsene una ragione, la 
rivincitatra il danese e lo slove- 
no, anche visto il mucchio di 
quattrini che gira attorno, è 
scontata. Avrebbe battuto Po- 
gacar il capitano della Visma 
fosse stato al cento per cento? 
Con questo Taddeo rabbioso, 
migliorato, cresciuto addirittu- 
raatleticamente e psicologica- 
mente no, sarebbe stata dura. 
Applausi a Vingegaard, ma 
anche a Remco Evenepoel. Il 
belga della Soudal ha stupito. 
Era sicuro che avrebbe volato 
nelle crono, nella prima lo ha 
fatto, ieri molto meno, in molti 
dubitavano potesse reggere ad 
Alpi e Pirenei. Lo ha fatto, ce- 
dendosolo ai due marziani. 
Detto della sfortuna per l’al- 
tro sloveno Primoz Roglic 
(RedBull Bora) e che purtrop- 
po Egan Bernal (Ineos) non è 
ancora riuscito a mettere alle 
spalle la terribile caduta di due 
stagioni fa, va menzionata la 
maglia a pois. Perchè Richard 
Carapaz (Ef), dopo l’effimera 


Vingegaard e Evenepoel 


gioia della maglia gialla a Tori- 
noelabastonata sul Galiber, si 
è reinventato una corsa sem- 
pre all’attacco, con fughe su 
tutte le montagne e una vitto- 
ria di tappa. 

Dueruoteveloci, infine, me- 
ritano applausi. La prima è da- 
tata, anche se è semplicemen- 
teilpiù forte velocista dell’ulti- 
mo ventennio: Mark Cavendi- 
sh. Il 39enne dell’Astana vole- 


In alto la soddisfazione sul volto di Tadej Pogacar, qui sul podio con 


va battere il recod di tappe vin- 
te da Merckx al Tour, 35, e ci è 
riuscito non accontentamndo- 
sima portando a termine la cor- 
sa con le unghie e con i denti 
sulle montagne. Mentre l’eri- 
treo Biniam Girmay (Intermar- 
chè) ha mandato in orbita un 
continente vincendo tre tappe 
e portando a casa una splendi- 
da maglia verde. Quella cui 
uno come Peter Sagan, che ieri 
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n 33 KMin 45t24" 
A 44'5 km/h di media 


@© mE BEE Jonas Vingegaard (VISMA) 


Mu e 1103" 
© IO Remco Evenepoel (Soudal) 
all4" 
LA CLASSIFICA 
GENERALE FINALE 
Tadej Pogacar PIRA 
® UAE Team Emirates 83H38' 56 
) Jonas Vingegaard sn 
©) Team Visma-Lense a Bike *87 
Remco Evenepoel 3 
@ Soudal - Quick-Step +9:18 
\ Joào Almeida 
®© UAE Team Emirates +19:03 
Mikel Landa 
© Soudal - Quick-Step +20:06 
Adam Yates 
© UAE Team Emirates +24:07 
Carlos Rodriguez 
© INEOS Grenadiers +25:04 
Matteo Jorgenson De 
®© Team Visma-Lease a Bike +26:34 
Derek Gee 
@ Israel - Premier Tech «21:21 
© Santiago Buitrago I 
® Bahrain Victorious +29:03 
WITHUB 


ha annunciato il ritiro anche 
dalla Mtb, era abbonato con 7 
successi. Au revoiraLilla. Spe- 
rando naturalmente che la 
prossima Grande Boucle sia un 
po’ più colorata d’azzurro. — 
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Ciccone undicesimo, ma a mezz'ora dalla vetta della classifica generale, nessunatappa vinta 


Spedizione italiana deludente 
Bisogna sperare solo nei Giochi 
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a nota è dolente, per 
fortuna che da sabato 
nelle due settimane di 
Olimpiadi potremmo 
calare 3-4 assi che poi sono di- 
ventati le àncore di salvezza 
del nostro ciclismo: Filippo 
Ganna, già sabato, nella crono 
olimpica; la gara femminile in 
linea piuttosto che quella ma- 
schile dove il piatto piange, ri- 
spettivamente in programma 
a Parigi il 3 e 4 agosto, e poi le 
gare su pista al velodrono di 
Saint-Quentin-en-Evelynes 
dal 5 agosto con il quartetto 
dell’inseguimento con Ganna, 
Jonathan Milan, Simone Con- 


sonni e Francesco Lamon che 
proverà a vincere un altro oro 
dopo Tokyo, o comunque 
un’altra medaglia, e con le ra- 
gazze sempre del ct Marco Vil- 
lache proveranno aimitarli. 
Sì, alle Olimpiadi il ciclismo 
italiano si aggrappa, alquartet- 
to della pista, a San Ganna per 
lecronoeaunmovimento fem- 
minile in buona salute. Per- 
ché, dopo la campagna delle 
Classiche del Nord fallimenta- 
re e il Giro d’Italia, o di Poga- 
carseviva meglio, salvato dal- 
le tre volate e dalla maglia ci- 
clamino di Milan, la spedizio- 
ne italiana al Tour, come si te- 
meva, è stata a dir poco falli- 
mentare. Peggio di quanto site- 
meva. Nessuna tappa vinta e 


Ora l'Italbici siaggrappa a Gannae ai suoi “fratelli” alle Olimpiadi 


varegistrata anche la beffa per 
Giulio Ciccone (Lidl Trek), che 
ha perso il 10° posto nella cro- 
no di ieri superato da Buitrago 
(Bahrain). Dopo aver provato 
a difendere la top ten per tre 
settimane mentre in molti con- 
sigliavano l’abruzzese a levar- 
si di classifica, dove veleggia- 
vaaoltre venti minuti da Poga- 
car, da ieri più di mezzora, per 
provare, come se fosse facile, a 
vincere una tappa. 

Perchè, dopo Ciccone, per 
trovare il secondo azzurro del- 
la sparuta spedizione (8 corri- 
dorialvia, subito calata coniri- 
tiri) bisogna scendere al 73° po- 
sto di Matteo Sobrero (Red 
Bull Bora), ieri autore di un’ot- 
tima crono. Il resto? Il vicenti- 
no Luca Mozzato, secondo al 
Fiandre unico lampo azzurro 
in primavera al Nord, ridotto 
all’Arkea a evitare il tempo 
massimo col capitano Dema- 
re; Davide Ballerini (Astana) 
ad aiutare Cavendish a finire 
un Tour da record. Ma è il caso 
Gianni Moscon che merita un 
discorso a parte. Il trentino al- 
la Soudal in appoggio a Evene- 
poele Landa ha fatto una bella 
corsa, ma da gregario, lui che 


fino a tre anni fa era una delle 
cartemigliori perl’Italbici. 

È anche una questione di 
bandierine. Ci spieghiamo. 
Dal 73° posto di Formolo sia- 
morisaliti con la classifica fino 
aPogacar. Abbiamotrovato so- 
lo un’altra bandiera italiana, 
Ciccone, a mezz'ora da Pogi e 
poi: 10 francesi, 9 spagnole, 
maanche due slovene, oltre al- 
la maglia gialla anche Tratnik 
(Visma), emancava Roglicriti- 
ratosi, e poi due danesi, altret- 
tante norvegesi, tanti belgi, al- 
cuni olandesi. Insomma, se il 
dopo Nibali perle grandi corse 
a tappe è un disastro per l’Ital- 
bici, è l’intero movimento a fa- 
re acqua da tutte le parti. In- 
somma, per fortuna che ci so- 
no le Olimpiadi. Se nella gara 
maschile in linea Bettiol, Moz- 
zato e Viviani non hanno mol- 
te carte da giocare, già sabato 
nellacronoci giochiamola car- 
ta Ganna. I due belgi Evene- 
poele Van Aerte il baby ingle- 
se Tarling sono avversari tostis- 
simi, ma il campione di Verba- 
nia è l’unico che può a breve 
farci tornare il sorriso. — 

A.S. 
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Scelti per voi 


Cornetto Battiti Live 
CANALE 5, 21.20 

Prosegue l’appuntamen- 
to dell'estate con Battiti 
Live 2024. Al timone 
Ilary Blasi affiancata da 
Alvin e Rebecca Staffel- 
li. Sul palco: Angelina 
Mango, Annalisa, Achille 
Lauro, Alex Britti e tanti 


Panda 

RAI 2, 21.20 

Panda (Julien Dore) ha 
un nuovo caso da risol- 
vere: Catherine Alva- 
rez, proprietaria di un 
parco acquatico è stata 
trovata morta in una 
piscina. Tra i sospettati 
il marito, il bagnino e il 


Kilimangiaro Estate 

RAI 3, 21.20 

Camila Raznovich ci 
porta alla scoperta luo- 
ghi più belli e spesso 
sconosciuti del pianeta. 
Tanti documentari, per 
un giro del mondo tra 
avventure, storia, me- 
raviglie della natura e 


Quarta Repubblica 

RETE 4, 21.20 

Nicola Porro, conduce 
il talk show dedicato 
all’attualità politica ed 
economica. Un’analisi 
degli eventi che inte- 
ressano il nostro Pae- 
se, apriranno dibattiti 
con i tanti ospiti in 


Nero a metà 

RAI1, 21.25 

Clara, la prima moglie di Carlo (Claudio Amen- 
dola), scompare il giorno in cui esce dal carcere 
per passare agli arresti domiciliari a casa della fi- 
glia Alba (Rosa Diletta Rossi). Carlo è convinto 


che sia fuggita volontariamente... custode notturno. delle arti dell'uomo. studio. altri nomi della musica. 
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SKY CINEMA 


ey V_DI 


EMIUM 


Programmi per gli italiani 
inIstria: 15.45 GrFVG; 16.00 
Sconfinamenti: Presentiamo il 


RADIO1 DEEJAY CAPODISTRIA TELEQUATTRO STUDIOPIU LN 80 Paseo ein rito 
15.05 L'Italiain 14.00 CiaoBelli 17.05 JackRyan:L'iniziazione 19.30 D.N.A.-Decisamente 6.00 Infocanale — 6.00 T4TriesteIn Diretta 6.00 BuonaGiornataconUgo dello spettroautistico 
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RADIO 2 CAPITAL alia 21.00 LapredaperfettaFilm 18.00 Progr.InLinguaSlovena 12.25 T4"Misiot" bi a Romeo Grebensek; 10.00Notiziario; 
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poco pioggia pioggia ioggia pioggia loggia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante Intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
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OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Nella notte residua nuvolosità. Al mat- 
tino cielo in genere variabile, poco 
nuvoloso verso la costa. Dal pomerig- 
gio probabili rovesci e temporali sulla 
zona montana che potrebbero poi 
estendersi verso la pianura. In serata 
sul Carso e a Trieste soffierà Borino. 
Temperature in media con il periodo. 


Nord: condizioni di bel tempo con 
cielo sereno o poco nuvoloso, salvo 
temporali sulle Dolomiti. 

Centro: temporali forti su Lazio e 
Molise, cielo a tratti nuvoloso sul 
resto delle regioni. Calo termico. 
Sud: una perturbazione temporale- 
sca pone fine all'egemonia di Caron- 
te. Tempo instabile sugli Appennini, 
in Campania e în Puglia, sole altrove. 


DOMANI 

Nord: cielo poco o irregolarmente 
nuvoloso. Non si potrà escludere 
qualche rovescio su Alpi e Appennini. 
Centro: giornata che trascorrerà 
con un cielo più sereno lungo le 
coste e a tratti nuvoloso sui settori 
appenninici. 

Sud: la giornata sarà interessata 
da un cielo più nuvoloso sulle coste 
tirreniche e più sereno altrove. 


ARIETE LEONE SAGITTARIO 
O LO 21/3-20/4 PU 2397-2978 RL 2371-2112 i 
a 3/34 i 29/32 Giornata stimolante, le stelle ti suggeriscono Mercurio e Venere favorevoli nel tuo segno, Oggi ci saranno miglioramenti significativi 
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media a 2000 m 16 
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DOMANI IN FVG 


19/21! 


30/33; 


media a 1000m 20 


media a 2000 m 14 


Su pianura e costa cielo variabile. 
Sulla zona montana cielo da variabile 
a nuvoloso e nel pomeriggio saranno 
probabili rovesci o temporali sparsi. 
Sulla costa soffiera, a più riprese, Bo- 
rino o Bora moderata. 


Tendenza: cielo in genere poco nuvo- 
loso in pianura e sulla costa, variabile 
sulla zona montana dove sarà possi- 
bile nel pomeriggio qualche locale 
rovescio o qualche temporale. Sulla 
costa nella notte e poi dal pomeriggio 
soffierà Borino o Bora moderata. 


ACCADEMIA 
NAUTICA 
DELL'ADRIATICO 


di affrontare con coraggio nuove sfide profes- 
sionali e personali. È il momento di prendere 
decisioni audaci. 


rendendo questa giornata ideale per risolvere 
questioni importanti. Dedica del tempo alla 
cura del tuo benessere. 


in ogni ambito della tua vita. Potrai portare 
a termine progetti importanti, sia in ambito 
lavorativo che sentimentale. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


Sarà utile fare una valutazione delle tue 
relazioni, eliminando ciò che non serve più. 
Venere favorevole porterà nuove opportunità 
amorose e non solo. 


VERGINE 
24/8-22/9 TN 


Venere nel tuo segno favorisce le questioni 
amorose, sarà importante seguire l'istinto più 
che la ragione. Nuove opportunità sentimen- 
tali potrebbero presentarsi inaspettatamente. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 % 


Novità e opportunità in vista, da cogliere al 
volo. Evita di lasciare spazio a persone che 
non meritano la tua attenzione e focalizzati 
su ciò che è realmente importante per te. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Devi fare una selezione accurata delle com- 
pagnie, sia in amore che nel lavoro. L'estate 
promette novità positive ma è importante con- 
centrarsi su poche cose, fatte bene. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 


La giornata sara caratterizzata da sorprese. 
Le stelle sono favorevoli, l'amore potrebbe 
arrivare quando meno te lo aspetti. Apriti a 
nuove possibilità. 


la 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Le ambiguità dei mesi scorsi si dissolveranno, 
permettendoti di godere di un periodo di ri- 
scatto e soddisfazioni. Venere nel segno porta 
una ventata di freschezza e novità positive. 


MW 


CANCRO 
22/6-22/7 a 


È un periodo perfetto da dedicare al diverti- 
mento e alla spensieratezza, mettendo da 
parte malinconie e rimpianti. Le stelle ti inco- 
raggiano a vivere il presente. 


ILCRUCIVERBA 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


È un buon momento per incontrare persone 
che potrebbero aiutarti a risolvere problemi. 
Continua con l'atteggiamento positivo per 
ottenere i migliori risultati. 


www.studiogiochi.com 
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PESCI ra 


20/2 -20/3 


Attenzione a non esagerare, oggi devi muo- 
verti con cautela. Le risposte che attendi da 
tempo non tarderanno ad arrivare, quindi non 
tirare troppo la corda. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
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